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In questa edizione del Bilancio 2013 della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Ravenna sono riprodotte alcune delle opere di Vittorio e Alessandro Guac-
cimanni tratte dal volume “I Guaccimanni”, uno degli interventi editoriali più 
significativi sostenuto dall’Ente nello scorso anno.

La Fondazione è da tempo impegnata nella valorizzazione dei tanti artisti che 
hanno avuto una forte caratterizzazione a Ravenna e oltre i confini locali. È il 
caso di Vittorio e Alessandro Guaccimanni, artisti vissuti tra l'800 e il '900, 
ai quali la Fondazione ha dedicato una pubblicazione che ne ripercorre l'opera 
attraverso anche lavori inediti, collocandola nel contesto artistico e sociale 
del XX secolo.

Molte delle opere in essa contenute provengono da collezioni private, altre 
sono custodite da enti o appartengono a raccolte pubbliche. 
Vittorio, incisore e artista internazionale, fu promotore di ideali risorgimentali, 
collaboratore di Corrado Ricci, diresse in maniera innovativa l'Accademia di 
Belle Arti di Ravenna. 
Alessandro si è affermato sull'onda della sua esperienza newyorkese di fine 
Ottocento, con dipinti molto rappresentativi della vita della città americana in 
quel tempo.  

Entrambi hanno lasciato in eredità consapevolezza delle radici e desiderio di 
innovazione, con opere che rappresentano una traccia importante della bel-
lezza del territorio ravennate.
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Introduzione 
del Presidente
Lanfranco Gualtieri

Nell’esercizio 2013, il ventiduesimo dell’attività della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Ravenna, abbiamo confermato il nostro forte e crescente impegno 
per lo sviluppo sociale e l’innovazione economica del territorio.

Nel corso dell’anno è stata anche rilasciata l’autorizzazione da parte della 
Soprintendenza per i Beni Architettonici del progetto esecutivo del restauro di 
Palazzo Guiccioli di proprietà della Fondazione nella centralissima via Cavour, 
che rappresenta una data fondamentale nel recupero del prestigioso edificio. 
Con questo intervento di grande valore, la Fondazione sostiene il ruolo di città 
d’arte di respiro internazionale al quale già da anni contribuisce con l'aper-
tura al pubblico dei Chiostri Francescani di proprietà, meta delle migliaia di 
turisti, studiosi e studenti che visitano la tomba di Dante. 

La nostra attività mostra inequivocabilmente il crescente impulso della Fon-
dazione Cassa in campo sociale; ancor più in un momento economico così 
difficile la Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, fornendo un forte se-
gnale, un’iniezione di fiducia e di speranza per la tenuta e l’ulteriore sviluppo 
del territorio, ha confermato interamente l’entità del suo intervento grazie ai 
consistenti dividenti rivenienti dalla partecipazione nella Cassa di Risparmio 
di Ravenna SpA. 

Il progressivo sorgere di nuove, emergenti, problematiche sociali ha spinto la 
Fondazione ad intensificare gli interventi per il settore Assistenza Anziani e 
categorie disagiate.

In particolare la Fondazione è intervenuta, sulla base anche delle indicazioni 
provenienti dai diversi enti operanti nel sociale, dando priorità alle situazioni 
di particolare svantaggio sociale. Molto forte l’impegno previsto a favore delle 
giovani coppie per l’acquisto della propria abitazione e delle strutture residen-
ziali per anziani nell’ottica del potenziamento della rete di presidi qualificati.

Per il settore del Volontariato, Filantropia e beneficenza si sono incrementa-
ti gli impegni a sostegno delle categorie sociali più deboli e disagiate. Nel 
complesso contesto economico attuale questo settore acquisisce un ruolo 
crescente; l’impegno della Fondazione è stato soprattutto rivolto ad incorag-
giare iniziative giovanili e l’integrazione sociale e lavorativa delle categorie 
maggiormente in difficoltà. 

È aumentato anche il sostegno al settore della Salute Pubblica, Medicina 
preventiva e riabilitativa. In questo settore “sociale” gli interventi sono stati 
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rivolti principalmente a fornire tecnologia più aggiornata ed adeguata a sup-
portare l’operatività sanitaria e l’efficienza in campo diagnostico e terapeuti-
co; in particolare attraverso interventi per il nuovo Dipartimento di Emergenza 
Accettazione dell’Ospedale S. Maria delle Croci di Ravenna.

Il settore dell’Arte, Attività e Beni Culturali rimane per la Fondazione l’area di 
intervento più rilevante. Un elemento di indispensabile rilievo per lo sviluppo 
di una efficace politica di promozione del territorio, così da essere fattore di 
sviluppo non solo culturale, ma anche volano di sviluppo economico e sociale 
per la comunità ravennate.

Nel quadro di Ravenna Capitale della Cultura nel 2019 di particolare signifi-
cato per lo sviluppo della Città è anche l’avvio dell’intensa attività espositiva, 
museale ed artistica negli antichi Chiostri Francescani di proprietà della Fon-
dazione.

Per l’Educazione, Istruzione e prodotti editoriali molto importante l’apporto 
che la Fondazione ha fornito per la valorizzazione dell’autonomia scolastica, 
ciò ha consentito da alcuni anni già a tantissimi plessi scolastici di ammo-
dernare laboratori, luoghi di lettura e ambienti di studio, modalità di insegna-
mento.

Rimane convinto il supporto dato alla Fondazione Flaminia per il sostegno 
del Polo ravennate dell’Ateneo Bolognese che accoglie 3.500 studenti, ga-
rantendo adeguate condizioni di studio e servizi all’avanguardia e creando le 
condizioni per un'ulteriore qualificazione dell’offerta formativa e della ricerca 
scientifica.

Vi sono poi gli “altri settori” cui sono state destinate quote importanti, ma 
minori, di risorse.

Fra gli “Altri Settori” la Fondazione ha sostenuto le iniziative di promozione 
delle Attività Sportive dilettantistiche proposte dalle molteplici realtà sportive 
operanti nel territorio, favorendo il rinnovo di attrezzature ed impianti. 

Per lo Sviluppo locale ed edilizia popolare locale l’aumento significativo degli 
interventi riservati a questo settore ha voluto anche qui dar seguito alle cre-
scenti domande di sostegno delle diverse realtà territoriali e sociali colpite 
dal perdurare del momento di forte incertezza. La Fondazione, consapevole 
che il rilancio passa attraverso lo sviluppo di iniziative strategiche, ha esami-
nato e sostenuto progetti di promozione dell’innovazione e dell’occupazione 
giovanile tesi anche alla salvaguardia ambientale.

Per la Ricerca Scientifica e tecnologica la Fondazione, pur contribuendo an-
che attraverso l’attività della Fondazione Flaminia, ha continuato a sostenere 
progetti di ricerca che hanno interesse per il nostro territorio, privilegiando 
alcuni progetti proposti dai Dipartimenti Universitari operativi sul Campus di 
Ravenna. 

Infine, per il settore Prevenzione e Recupero Tossicodipendenze la Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ravenna ha anche sostenuto con convinzione l’in-
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novativo progetto di prevenzione “WeFree” della Comunità di San Patrignano, 
confermando così il suo forte e crescente impegno per lo sviluppo sociale e 
culturale del territorio. Il progetto si propone di lottare contro il disagio giova-
nile ed educare ad un mondo libero dalla droga, contribuendo a costruire una 
cultura della prevenzione tra i giovani, accrescendo le possibilità di contrasto 
tempestivo dei comportamenti a rischio.

Vittorio Guaccimanni
Il capanno di Garibaldi
Ravenna
Museo d'Arte della Città



BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2013
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA

10

Relazione
patrimoniale,
economica 
e finanziaria

Il bilancio d’esercizio della Fondazione, redatto secondo le previsioni del de-
creto legislativo n. 153 del 17/5/1999 e dell’atto di indirizzo del Ministro 
del Tesoro del 19/4/2001, è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto 
Economico, dalla Nota Integrativa ed è corredato dalla Relazione sulla gestio-
ne, che comprende la relazione patrimoniale, economica e finanziaria ed il 
Bilancio di missione. 
La Fondazione anche quest’anno ha rappresentato in bilancio le attività finan-
ziarie contabilizzandole al minore tra il costo e il valore di mercato, al fine di una 
rappresentazione reale e trasparente, non avvalendosi, nei precedenti esercizi, 
della facoltà prevista dal decreto legge n. 185/2008 (non reiterato per il cor-
rente esercizio) che consentiva di valutare in bilancio i titoli non immobilizzati al 
loro valore d’iscrizione, così come risultante dall’ultimo bilancio.
La Nota Integrativa al bilancio rappresenta un quadro completo e dettagliato 
delle voci patrimoniali ed economiche dell’esercizio in esame; la documenta-
zione di bilancio si completa con un allegato inserito dopo la Nota Integrati-
va denominato “Indicatori Gestionali”, secondo schemi e criteri omogenei di 
esposizione approvati dall’ACRI e relativi alle aree tipiche della gestione delle 
Fondazioni.

Di seguito si evidenziano le variazioni più significative delle principali poste 
contabili rispetto all’anno precedente.

Stato patrimoniale 

ATTIVO
-	 il significativo aumento nelle “immobilizzazioni materiali ed immate-

riali” è dovuto essenzialmente all’acquisto di tre immobili di pregio, 
locati, per un totale di 4,5 milioni di euro; prosegue inoltre il progetto 
di restauro e ristrutturazione del prestigioso immobile storico di Palaz-
zo Guiccioli-Rasponi a Ravenna;

-	 l’aumento delle “immobilizzazioni finanziarie” è dovuto principalmente 
all’operazione di conversione delle azioni privilegiate in ordinarie della 
Cassa Depositi e Prestiti SpA (per circa 7,4 milioni di euro) che viene 
dettagliata in Nota Integrativa e all’acquisto di ulteriori azioni della 
società SAPIR SpA (per circa 4,7 milioni di euro);

-	 il decremento alle voci “strumenti finanziari non immobilizzati” e “cre-
diti” (circa -9 milioni di euro) è determinato soprattutto dal disinve-
stimento di parte del portafoglio finanziario, per il regolamento delle 
acquisizioni sopra illustrate. 
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PASSIVO E PATRIMONIO NETTO
-	 il “patrimonio netto” si incrementa di circa 3 milioni di euro per effetto 

dell’accantonamento del 20% dell’avanzo dell’esercizio alla riserva ob-
bligatoria;

-	 i “fondi per l’attività dell’istituto” registrano un incremento di 2,7 mi-
lioni di euro dovuto principalmente all’accantonamento dell’esercizio; 

-	 tra i “fondi per rischi ed oneri” si registra una sensibile diminuzione 
(circa -3,7 milioni di euro) determinata dal rilascio integrale a conto 
economico del fondo rischi prudenzialmente costituito a suo tempo (su 
indicazione dell’ACRI) e alimentato negli esercizi dal 2005 al 2009 per 
i maggiori dividendi superiori al minimo garantito distribuiti dalla Cassa 
Depositi e Prestiti SpA per la nostra partecipazione costituita da azioni 
privilegiate. Con l’operazione intervenuta nel 2013 di conversione delle 
azioni privilegiate in nuove azioni ordinarie, è decaduto il presupposto 
d’esistenza del suddetto fondo, che è stato pertanto proventizzato; 

-	 l’aumento della voce “debiti” (circa +5,6 milioni di euro) è attribuibile 
alla dilazione di pagamento stipulata nel 2013 con il Mef per la rateiz-
zazione in quattro anni del debito residuo contratto con lo stesso Mef 
in seguito all’operazione di conversione delle azioni privilegiate in ordi-
narie della Cassa Depositi e Prestiti SpA e per l’ulteriore sottoscrizione 
di nuove azioni; 

-	 la voce “ratei e risconti passivi” (non presente nel bilancio precedente) 
fa riferimento quasi interamente (per circa 109 mila euro) all’attribuzio-
ne contabile per competenza dell’esercizio degli interessi passivi da ri-
conoscere al Mef per il pagamento nel 2014 della prima rata del debito, 
come riportato al punto precedente.

Conto Economico

-	 l’incremento di 762 mila euro alla voce “dividendi” è costituito princi-
palmente dai maggiori dividendi distribuiti dalla Cassa Depositi e Pre-
stiti SpA. Sottolineiamo la conferma per la sesta volta consecutiva del 
dividendo della Cassa di Risparmio di Ravenna sul livello massimo rag-
giunto;

-	 la diminuzione della voce “interessi e proventi assimilati” per 137 
mila euro è dovuta principalmente ad una minore giacenza media in-
vestita nell’anno in strumenti finanziari non immobilizzati: titoli – fondi 
comuni – conti correnti vincolati, per le normali esigenze di liquidità; 

-	 la voce “svalutazione netta di strumenti finanziari non immobilizzati”, 
è attribuibile principalmente alla valutazione negativa al 31 dicembre 
delle quote di un fondo comune d’investimento che ha determinato 
la contabilizzazione di una minusvalenza non compensata da alcune 
riprese di valore sui titoli in portafoglio;

-	 la voce “risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immo-
bilizzati” presenta un risultato positivo, per effetto soprattutto dello 
smobilizzo di titoli di Stato e quote di fondi comuni di investimento;

-	 la voce “altri proventi” è composta essenzialmente dall’incasso degli 
affitti di due immobili dati in locazione; i nuovi immobili acquistati nel 
dicembre 2013 produrranno reddito a partire dall’esercizio 2014; 

-	 alla voce “oneri”, sostanzialmente invariata rispetto all’anno preceden-
te, si segnala la presenza di “interessi passivi” per circa 109 mila euro 
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collegati, come già riportato alla voce “Debiti” dello stato patrimoniale, 
alla contabilizzazione del rateo di competenza degli interessi da ricono-
scere al Mef nel 2014 per il pagamento della prima rata della dilazione 
di pagamento stipulata con lo stesso per l’operazione sul capitale della 
Cdp. Registriamo inoltre una diminuzione di circa 56 mila euro nelle 
spese di gestione e manutenzione degli immobili della Fondazione;

-	 alla voce “proventi straordinari” è contabilizzato, per 3,7 milioni di 
euro, l’importo del fondo rischi ed oneri prudenzialmente accantona-
to negli anni dal 2005 al 2009 per l’incasso dei maggiori dividendi 
distribuiti dalla Cassa Depositi e Prestiti SpA; tale fondo ha cessato 
la sua validità nel 2013 in seguito all’operazione di conversione delle 
azioni privilegiate di Cdp in azioni ordinarie, ed è stato pertanto pro-
ventizzato.

Eventi successivi alla chiusura del bilancio
Non si segnalano eventi di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio 2013 
e fino alla data odierna.

* * *
La Fondazione pone la massima attenzione nella destinazione degli investimenti 
avendo ben presente la necessità del rispetto delle indicazioni normative 
riguardanti la sicurezza del mantenimento del patrimonio ed un'adeguata 
redditività, ivi comprese le disposizioni di cui all’articolo 7 comma 1 del Decreto 
Legislativo 153/99.

Impieghi Finanziari

Sotto il profilo finanziario, precisiamo che il capitale medio “a reddito” della 
Fondazione nell’esercizio 2013 è stato di circa € 158 milioni ed ha generato 
complessivamente, tenuto conto dei proventi/oneri di carattere straordinario, 
un risultato complessivo di € 15.984.620, pari ad un rendimento netto del 
10,12% (8,76% nel 2012) sul patrimonio medio investito (a valori di bilancio).
Al netto delle componenti economiche di carattere straordinario, il rendimento 
netto del patrimonio medio investito ammonta a € 12.288.582, corrispondente 
ad un rendimento netto del 7,78% (7,49% nel 2012). Nel dettaglio:

ATTIVITÀ PRODUTTIVE DI REDDITO

	 COMPARTO AZIONARIO	 DIVIDENDI LORDI	 RENDIMENTO**

CR RAVENNA SPA	 94.725.081 	 9.556.800 	 10,09
ARGENTARIO SPA	 2.561.275 	 58.701 	 2,29
SAPIR SPA	 4.231.795 	 123.716 	 2,92
BANCA DI IMOLA SPA	 6.561.622 	 0	 0
CASSA DEPOSITI E PRESTITI	 15.625.255 	 1.955.344 	 12,51
ENEL SPA	 947.220 	 45.000 	 4,75
TELECOM ITALIA RISP.	 119.800 	 9.300 	 7,76
ENI SpA 	 936.835 	 65.400 	 6,98
TELECOM ITALIA SPA az. ord. ***	 59.099 	 0 	 0
ENI SPA	 102.044 	 0 	 0

SALDO MEDIO	 125.870.026 	 11.814.261 	 9,39

*   I valori esposti indicano gli importi medi investiti a costi storici
**  I rendimenti sono al lordo dell’imposta
*** Acquistate dopo lo stacco del dividendo
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DIVIDENDI AL NETTO DELLA RELATIVA IMPOSTA	

		  DIVIDENDI NETTI 	 RENDIMENTO

Per omogeneità di esposizione indichiamo di seguito
il totale dividendi al netto del relativo carico fiscale	

SALDO MEDIO	 125.870.026 	 11.651.815 	 9,26

CONTI CORRENTI			 

		  PROVENTI NETTI	 RENDIMENTO

Presso la C.R. RAVENNA SpA		

SALDO MEDIO	   3.568.000 	 15.032 	 0,42

TITOLI IN GESTIONE 			 

		  PROVENTI NETTI	 RENDIMENTO

SALDO MEDIO*	   1.318.418 	 -20.765 	 -1,57

*Trattasi di saldi medi calcolati su base annua	

	
TITOLI GESTITI DIRETTAMENTE TRAMITE UN D.A. C/O C.R.RAVENNA SPA*	

	  	 PROVENTI NETTI	 RENDIMENTO

gen.	 13	 27.541.178 
feb. 	 13	 27.541.178 
mar.	 13	 26.576.468 
apr.	 13	 25.976.467 
mag.	 13	 25.976.468 
giu.	 13	 29.332.837 
lug.	 13	 29.332.837 
ago.	 13	 29.342.837 
set.	 13	 29.332.836 
ott.	 13	 28.345.072 
nov.	 13	 25.832.853 		
dic.	 13	       22.075.465 		

SALDO MEDIO	       27.267.208 	 642.500 	 2,36

* Gli importi indicati valorizzano il Dossier titoli sulla base dei valori di carico per ciascun mese	

Diversificazione del patrimonio 
Costante è stata sin dai primi anni di attività l’attenzione alla diversificazione 
del patrimonio che ha visto ridursi la quota dello stesso nella Cassa sotto il 
50% dell’insieme dell’attivo. 
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DIVERSIFICAZIONE PATRIMONIALE DELLA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA 

ANNO	 TOTALE ATTIVO 	 PARTECIPAZIONE	 % PARTECIPAZIONE
		  LA CASSA	 LA CASSA SU TOTALE 
			   ATTIVO 

01/01/1992	  € 99.159.725 	  € 98.126.811 	 98,96%
30/09/1992	  € 101.425.769 	 € 98.126.811 	 96,75%
30/09/1993	  € 102.668.698 	  € 98.126.811 	 95,58%
30/09/1994	  € 107.943.426 	  € 98.126.811 	 90,91%
30/09/1995	  € 113.678.871 	  € 103.239.734 	 90,82%
30/09/1996	  € 118.722.646 	  € 103.239.734 	 86,96%
30/09/1997	  € 122.676.398 	  € 103.239.734 	 84,16%
30/09/1998	  € 128.605.716 	  € 102.813.657 	 79,94%
30/09/1999	  € 132.042.440 	  € 102.813.657 	 77,86%
31/12/2000	  € 138.360.654 	  € 102.813.657 	 74,31%
31/12/2001	  € 144.747.176 	  € 102.813.657 	 71,03%
31/12/2002	  € 157.609.629 	  € 94.725.081 	 60,10%
31/12/2003	  € 160.950.760 	  € 94.725.081 	 58,85%
31/12/2004	  € 162.135.459 	  € 94.725.081 	 58,42%
31/12/2005	  € 165.066.822 	  € 94.725.081 	 57,39%
31/12/2006	  € 169.853.250 	  € 94.725.081 	 55,77%
31/12/2007	  € 173.227.877 	  € 94.725.081 	 54,68%
31/12/2008	  € 172.545.625 	  € 94.725.081 	 54,90%
31/12/2009	  € 175.580.338 	  € 94.725.081 	 53,95%
31/12/2010	  € 178.215.814 	  € 94.725.081 	 53,15%
31/12/2011	  € 179.322.656 	  € 94.725.081 	 52,82%
31/12/2012	  € 181.807.570 	  € 94.725.081 	 52,10%
31/12/2013	  € 189.919.099 	  € 94.725.081 	 49,88%

Patrimonio immobiliare a reddito 

Nel mese di dicembre 2013 il patrimonio immobiliare è stato incrementato 
con l’acquisizione di tre unità immobiliari di pregio, situate a Ravenna in Piaz-
za del Popolo, detenute a scopo di investimento e concesse in locazione ad 
uso attività commerciali. 
Il rendimento medio nel 2013, al netto della fiscalità, delle attività immobiliari 
investite corrisponde al 2,02%.

IMMOBILI IN LOCAZIONE AD USO NON ABITATIVO A SCOPO DI INVESTIMENTO		

(in unità di euro)	

	 COSTO STORICO	 RENDITA NETTA

RAVENNA – Via Candiano, 24 ang. Via Magazzini A. 1-7	 2.055.524	  2,11%

RAVENNA – Via Magazzini P., 28 ang. Via Magazzini A.	 3.143.394	  1,93%

RAVENNA - Piazza del Popolo, 9-10*	 1.460.630 	    n.s.

RAVENNA – Piazza del Popolo, 28*	 2.741.048 	    n.s.

RAVENNA – Piazza del Popolo, 29 *	   319.765 	    n.s.

* acquisizione dal dicembre 2013 	
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Storia ed evoluzione 
della Fondazione

Il quadro normativo di riferimento

Avvia un ampio processo di ristrutturazione e modernizzazione del sistema ban-
cario nazionale.

Riconosce alle fondazioni di origine bancaria piena capacità di diritto pubblico e 
di diritto privato e identifica i fini della loro attività nel perseguimento di scopi di 
interesse pubblico e di utilità sociale.

Sancisce il progetto di trasformazione richiesto dalla “Legge Amato”.

Confermano la netta separazione tra le fondazioni e le realtà bancarie, prevedono 
un processo di diversificazione, nell’arco di un quinquennio, dell’attivo patrimo-
niale, accompagnato dalla possibilità di fruire di agevolazioni di natura fiscale, 
avviando così forme di aggregazione, fusioni e incorporazioni tra le componenti 
del mondo bancario. 

Impone alle fondazioni di dismettere le partecipazioni di controllo detenute nelle 
banche conferitarie nell’arco di un quinquennio.

Definiscono le fondazioni quali persone giuridiche private senza fini di lucro, do-
tate di piena autonomia statutaria e gestionale, che perseguono esclusivamente 
scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico.

Orienta l’attività delle fondazioni in direzione dello sviluppo economico locale, 
eliminando ogni legame con gli enti originari. Seguito dal successivo decreto 
di attuazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 2 agosto 2002, 
n. 217. Entrambe le disposizioni modificano il quadro normativo, operativo ed 
organizzativo introducendo norme difformi dai principi ispiratori dei precedenti tre 
interventi normativi. Ne segue l’impugnazione, da parte delle fondazioni, coordi-
nate dall’ACRI, del Decreto davanti al TAR del Lazio e la successiva eccezione di 
incostituzionalità della Legge innanzi alla Consulta.

Dichiarano illegittime alcune parti dell’art. 11 della Legge 448/01. Riconosco-
no definitivamente la natura giuridica delle fondazioni, collocandole “tra soggetti 
dell’organizzazione delle libertà sociali” quali persone giuridiche private, dotate 
di piena autonomia statutaria e gestionale. 

Reca il nuovo regolamento in materia di disciplina delle fondazioni bancarie, che 
ha dato attuazione al citato art. 11 della Legge 448/01 in conformità alle richia-
mate sentenze.

Codice di riferimento volontario, ma vincolante, di cui le Fondazioni di origine ban-
caria hanno deciso di dotarsi per disporre di un documento guida che consenta 
loro di adottare scelte coerenti a valori condivisi nel campo della governance, 
dell'attività istituzionale e della gestione del patrimonio.

Legge n. 218 del 30 luglio 
1990 (Legge Amato)

Decreto Legislativo n. 356 
del 20 novembre 1990

Decreto del Ministero del Te-
soro del 5 luglio 1992

Legge n. 489 del 26 no-
vembre 1993 e Direttiva del 
Ministero del Tesoro del 18 
novembre 1994 (“Direttiva 
Dini”)

Legge n. 461 del 23 dicem-
bre 1998, (“Legge Ciampi”)

Decreto Legislativo n. 153 
del 17 maggio 1999 e Atto 
di indirizzo ministeriale del 5 
agosto 1999

Legge n. 448 del 28 dicem-
bre 2001, art. 11 (emenda-
mento alla legge finanziaria 
2001)

Sentenze n. 300 e n. 301 
del 2003 della Corte Costi-
tuzionale 

Decreto Ministeriale n. 150 
del 18 maggio 2004

Approvazione della Carta 
delle Fondazioni dell’ACRI 4 
aprile 2012
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La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è la continuazione ideale e 
patrimoniale della Cassa di Risparmio di Ravenna, fondata nel 1839 da una 
Società di benemeriti privati cittadini con una dotazione rappresentata da 
100 azioni da 20 Scudi romani ciascuna.

La Cassa di Risparmio di Ravenna ha avuto riconoscimento giuridico dallo 
Stato Romano (Stato Pontificio) in data 21 dicembre 1839 e successiva-
mente dallo Stato Italiano come “istituzione speciale, retta dai suoi propri 
regolamenti” con R.D. 17 marzo 1861 ed ha iniziato la propria attività il 1° 
marzo 1840.

Da essa, ai sensi della Legge 218/90 “Legge Amato” e del conseguente decre-
to attuativo D. Lgs. 356/90 con atto 27 dicembre 1991 del Notaio dott. Ema-
nuele Edoardo Errigo di Ravenna (in attuazione del progetto deliberato, a norma 
di legge, dal Consiglio di Amministrazione della Cassa stessa ed approvato con 
Decreto del Ministro del Tesoro del 23 dicembre 1991) è stata scorporata l’at-
tività creditizia conferita alla contestualmente costituita Cassa di Risparmio di 
Ravenna Spa. Con lo stesso atto la Cassa di Risparmio di Ravenna ha assunto 
la denominazione di Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna.

L’Ente Cassa di Risparmio di Ravenna ha esercitato l’attività creditizia a ser-
vizio dell’economia del territorio e ha sostenuto la crescita sociale e culturale 
delle comunità locali conformando la propria attività a principi di autorganiz-
zazione e sussidiarietà.

L’evoluzione delle erogazioni dell’Ente Cassa e, dal 1992, della Fondazione 
è ben evidenziata nel grafico riportato di seguito. Dall’esercizio 2008 sono 
stati ricompresi i fondi destinati al volontariato ai sensi della legge 266/91.
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Missione, 
valori e attività

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, persona giuridica privata sen-
za fini di lucro, dotata di piena autonomia statutaria e gestionale, persegue 
esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo econo-
mico locale.
La Fondazione svolge un ruolo complesso, la cui peculiarità consiste nel dare 
sostegno agli interventi privati e pubblici finalizzati al raggiungimento di obiet-
tivi di pubblica utilità e di sostegno dello sviluppo territoriale e nello svolgere 
un ruolo di “catalizzatore” degli attori e delle risorse esistenti.
Nella scelta degli interventi, nelle modalità di gestione e nella prassi operati-
va, la Fondazione mette al primo posto la realizzazione della propria missione 
così individuata: 
“Investire in progetti coerenti con i valori della Fondazione, che contribuiscano 
a migliorare la qualità della vita sul territorio, attraverso il dialogo e la colla-
borazione con istituzioni locali, associazioni e organizzazioni non profit e altri 
soggetti”.
La Fondazione trae dalla sua storia e dal suo territorio, i seguenti valori che 
la guidano nelle scelte strategiche e nell’attività istituzionale e che caratteriz-
zano il rapporto con i propri interlocutori.

Centralità della persona. Affermare la centralità della persona in ogni proces-
so di crescita economica e sociale significa promuovere lo sviluppo umano, in 
tutte le sue dimensioni, e diffondere una migliore qualità di vita nel territorio 
di riferimento. La Fondazione mira a coniugare il miglioramento delle condi-
zioni sociali con una vita comunitaria ricca di opportunità e di scambi, molti-
plicando le possibilità di formazione culturale e professionale, sostenendo e 
incentivando le iniziative a tutela della assistenza e salute, investendo nella 
ricerca, promuovendo la conservazione dei beni artistici, storici e ambientali, 
che costituiscono il patrimonio e l’identità del territorio e delle popolazioni 
che lo abitano. La Fondazione riconosce la persona come espressione e fon-
damento di tutti i valori e quindi presupposto di ogni sua attività.

Promozione dello sviluppo sostenibile. La Fondazione si impegna a preserva-
re e valorizzare il patrimonio culturale, artistico e ambientale e le risorse del 
territorio di riferimento, a favore delle future generazioni. L’operato della Fonda-
zione nelle sue aree di intervento mira a promuovere e accrescere lo sviluppo 
economico, sociale e culturale del contesto, nel rispetto delle risorse esistenti.

Solidarietà e sussidiarietà. Il valore della solidarietà si concretizza nel soste-
gno a progetti a favore delle persone che si trovano in condizioni di disagio, 
di necessità o di sofferenza. È prerogativa della Fondazione sostenere le 
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iniziative che, partendo dalla società, si propongono di affrontare problemi la 
cui soluzione non richiede necessariamente l’intervento delle Istituzioni. Allo 
stesso modo e applicando il medesimo principio, per garantire la soddisfazio-
ne di bisogni primari ed il sostegno a persone appartenenti alle fasce sociali 
più deboli, la Fondazione interviene a fianco delle Istituzioni Pubbliche, senza 
mai sostituirsi ad esse.

Programmazione e 
progettazione degli interventi
La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, come previsto nell’articolo 4 
del “Regolamento delle attività Istituzionali”, opera attraverso la definizione di 
propri programmi e progetti di intervento da realizzare direttamente o anche 
con la collaborazione di altri soggetti.
Entro il mese di ottobre di ciascun anno l’Organo di Indirizzo approva il “Do-
cumento Programmatico Previsionale” (DPP) relativo all’attività prevista per 
l’anno successivo. 
L’Organo di Indirizzo, approva anche un “Piano Programmatico Pluriennale” 
che comprende tutte le attività che si prevede abbiano durata superiore ad 
una annualità e che di conseguenza vengono finanziate a carico di più di un 
esercizio.
Sulla base del Documento Programmatico Previsionale e del Piano Previsio-
nale Pluriennale approvati dall’Organo di Indirizzo, il Consiglio di Amministra-
zione assegna lo stanziamento ad ogni area tematica.

I settori 

L’Organo di Indirizzo con delibera del 25 ottobre 2013 ha individuato per il 
triennio 2014 – 2016 i cinque settori rilevanti compresi in quelli indicati cui 
all’art. 1, comma d) del decreto legislativo 153/99, così come modificato 
all’art. 1 della legge 448/01, confermando i settori già in precedenza scelti, 
dando, in considerazione del particolare momento che stiamo vivendo, priori-
tà etica ai settori di natura sociale.
Le erogazioni vengono suddivise fra “Settori Rilevanti” e “Altri Settori”
I “Settori Rilevanti” per il territorio sono:
• Assistenza Anziani e altre Categorie Disagiate;
• Educazione, Istruzione e Formazione;
• Volontariato, Filantropia e Beneficenza;
• Salute Pubblica;
• Arte, Attività e Beni Culturali.

Gli “Altri Settori” ammessi ai contributi sono:
• Attività Sportiva;
• Ricerca Scientifica e Tecnologica;
• Prevenzione e Recupero Tossicodipendenze;
• Sviluppo Locale.
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I soggetti f inanziabili
Le risorse vengono per la maggior parte erogate a enti pubblici e privati che 
operano con comprovata efficacia nel territorio di competenza.
Ai sensi di statuto e di regolamento, la Fondazione non finanzia iniziative di 
persone fisiche, di soggetti che abbiano scopo di lucro, di partiti politici e di 
sindacati.

Il processo erogativo: 
l’attività istruttoria e i criteri 
di selezione dei progetti 
I criteri e le modalità con le quali la Fondazione opera per il perseguimento 
dei propri fini istituzionali sono disciplinati dal “Regolamento per l’esercizio 
dell’attività istituzionale della Fondazione”, approvato dall’Organo di Indirizzo 
il 15 marzo 2003 e redatto allo scopo di affinare i processi utilizzati nella 
selezione degli interventi. 
Con delibera dell’Assemblea dei Soci del 21 ottobre 2013 sono state inoltre 
recepite nel Codice Etico le linee guida fissate dalla “Carta delle Fondazioni” 
approvata dall’Assemblea dell’ACRI. È stato, inoltre, avviato un processo di 
modifica dello Statuto per recepire anche in tale documento i principi fissati 
dalla Carta delle Fondazioni. 
Nell’ambito del Modello Organizzativo, adottato in attuazione del Decreto Le-
gislativo 231/2000 sulla responsabilità delle persone giuridiche, è, inoltre, 
compreso un apposito protocollo sulla procedura di erogazione dei contributi.
Tali documenti consentono una metodica di valutazione, che assicura la tra-
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sparenza delle procedure di selezione ed una maggiore efficacia ed efficienza 
nell’attività di sostegno, privilegiando interventi con caratteristiche di utilità 
collettiva.
Il processo erogativo si sviluppa nelle fasi individuate nel seguente diagram-
ma:

Compilazione
della richiesta
mediante ROL

Ricezione e
protocollo della

richiesta

Analisi 
preliminare della

richiesta

Parere
favorevole/non

favorevole

Esame della
richiesta

Richiesta di
eventuali

informazioni
aggiuntive

Creazione scheda
di valutazione

ex-ante

Autorizza il
pagamento

Accoglimento
Non 

accoglimento

-	Rendicontazione  
	 contabile
-	Relazione sulla 
	 realizzazione del 		
	 progetto
-	Rilevazione in 		
	 loco

Predisposizione
documentazione

CDA

Esito della
delibera

Delibera

Richiedente
Ufficio

Fondazione
Gruppi di

lavoro
Segretario
Generale CDA

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna prende in considerazione ini-
ziative specifiche per le quali sia possibile individuare il contenuto (che deve 
essere coerente con il Documento Programmatico Previsionale), i soggetti 
coinvolti, i beneficiari e gli obiettivi che si intendono raggiungere, nonché le 
risorse e i tempi necessari per la loro realizzazione. La Fondazione valuta le 
proposte di intervento anche in relazione ai seguenti requisiti:
- le possibilità concrete che il progetto possa realizzarsi;
- le capacità di rispondere adeguatamente ai bisogni socio/culturali del ter-
ritorio;
- la coerenza ambientale;
- l’originalità e la concretezza;
- la possibilità di coinvolgere nell’iniziativa altri soggetti;
- la capienza degli stanziamenti destinati al settore.
Le richieste di contributo pervenute sono assegnate al personale competente 
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che verifica la loro completezza formale e la rispondenza ai requisiti stabiliti 
dal “Regolamento dell’attività istituzionale” e dalle norme vigenti. Successi-
vamente, la Presidenza ed il Segretario Generale effettuano un esame com-
plessivo di approfondimento al fine di mettere in evidenza i principali aspetti 
che caratterizzano le proposte.
Nei giorni precedenti le sedute di Consiglio, le pratiche vengono messe a 
disposizione dei Consiglieri per la consultazione. 
Le richieste sono sottoposte all’approvazione del Consiglio di Amministra-
zione con una relazione dettagliata del Segretario Generale su ogni singola 
pratica.
Nella valutazione dei progetti di maggiore rilievo da finanziare il Consiglio di 
Amministrazione tiene conto, ove possibile, anche di un’analisi costi/bene-
fici. 
L’erogazione del contributo viene effettuata previo accertamento dell’effettivo 
realizzo del progetto o del suo avvio; nel caso di istanze a carattere ripetitivo 
viene sempre richiesta una relazione specifica sull’attività svolta nell’anno 
precedente e sui programmi e nuovi obiettivi che l’organizzazione richiedente 
si prefigge di perseguire con il nuovo finanziamento.
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Se il progetto viene realizzato parzialmente o non sussistono le condizioni 
perché venga portato a termine, la somma destinata a tale progetto viene 
reintroitata per essere destinata a nuove iniziative.

Il dialogo con gli stakeholder
Il rapporto con gli stakeholder è fondamentale per rilevare i bisogni di un terri-
torio e per definire la strategie di intervento in linea con tali esigenze, questo 
sia nel sostegno delle iniziative di terzi (“grantmaking”) sia di quella facente 
capo alla Fondazione.
Nella fase di predisposizione del Documento Programmatico Previsionale, la 
Fondazione effettua incontri con i esponenti degli enti istituzionali quali i Co-
muni (in particolare quello di Ravenna), la Provincia di Ravenna, la direzione 
dell’Azienda Sanitaria Locale ed altri, al fine di approfondire le esigenze pri-
marie della propria area di operatività che necessitino di interventi sussidiari 
per rendere possibile realizzazione delle loro iniziative. La Fondazione pro-
muove incontri con altri enti di riferimento quali, ad esempio, scuole, biblio-
teche, istituzioni culturali, museali, teatrali, enti di assistenza sociale per un 
esame dei loro programmi e progetti, individuando le priorità meritevoli del 
contributo della Fondazione.
Pur nella sua piena autonomia decisionale e non subordinata, la Fondazione, 
in particolar modo per i progetti di maggiore entità, ritiene che gli enti territo-
riali rappresentino i più validi interpreti della realtà locale.

GOVERNANCE 

STRUTTURA OPERATIVA

Fondazione 
Cassa di Risparmio 

di Ravenna

TERZO SETTORE 

BENEFICIARI 
DEI CONTRIBUTI 

COLLETTIVITÀ 

ISTITUZIONE 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

TERRITORIALE 

LA MAPPA DEGLI STAKEHOLDER



26

BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2013
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA

Il piano di comunicazione 
Il piano di comunicazione è il principale strumento adottato per la program-
mazione delle attività d’informazione e divulgazione.
Importante è stata la scelta degli strumenti e dei media da utilizzare:
• Carta stampata, TV e radio sono di primaria importanza per la comunica-

zione di massa.
•	Prodotti editoriali si sono resi necessari per fornire informazioni più detta-

gliate, utili per comunicare più efficacemente e compiutamente con i poten-
ziali beneficiari finali e con la comunità.

•	Strumenti multimediali, in particolare il sito web (gestito sulla base delle 
indicazioni della Fondazione dalla ABC Srl di Ravenna), al quale si è riser-
vato particolare attenzione. Il sito ha funzioni di vera e propria newsletter, 
leggibile, immediatamente consultabile, aggiornato in tempo reale con i 
principali eventi e iniziative. Nel 2013 gli accessi al sito sono risultati com-
plessivamente 716.560 (in forte aumento rispetto al 2012). Di rilievo an-
che la possibilità di consultare on line la quadreria di pregio della Cassa e 
della Fondazione.

•	Convegni, manifestazioni e conferenze stampa sono state utilizzate per pre-
sentare a fasce di pubblico diverse e alle Istituzioni i risultati di particolari 
e rilevanti attività.

Il piano di comunicazione punta ad offrire un servizio informativo capace di 
evidenziare i punti di forza della Fondazione, in particolare la sua immagine 
ed il suo prestigio, in un’ottica di trasparenza informativa, sottolineandone al 
meglio la missione ed i valori.
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Ravenna
Museo d'Arte della Città 
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Vittorio Guaccimanni
Madonna del Torrione

(particolare) 
Ravenna

Museo d'Arte della Città
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L’erogazione delle risorse
Il quadro d’insieme del 2013

Dall’analisi degli importi erogati negli ultimi tre esercizi emerge un aumen-
to delle risorse destinate a soddisfare le esigenze espresse dal territorio. 
L’attenta ed oculata gestione degli investimenti in un’ottica di medio lungo 
periodo ha permesso tali risultati. 
I dividendi distribuiti dalla Cassa di Risparmio di Ravenna SpA hanno reso 
possibile la conferma degli impegni assunti in fase di predisposizione del Do-
cumento Programmatico Previsionale, deliberando 8.765.935,8 euro a fronte 
degli € 8.610.000 stanziati.

EROGAZIONI DELIBERATE

	 ESERCIZIO 2011 	 ESERCIZIO 2012	 ESERCIZIO 2013	  
SETTORE	 PROGETTI	 EROGAZIONI 	 PROGETTI	 EROGAZIONI 	 PROGETTI	 EROGAZIONI
		  DELIBERATE 		  DELIBERATE		  DELIBERATE

	 n.	 %	 Euro	 %	 n.	 %	 Euro	 %	 n.	 %	 Euro	 %
ARTE, ATTIVITÀ E 
BENI CULTURALI	 169	 24,4%	 4.056.258	 47,0%	 153	 21,1%	 3.642.714	 41,9%	 173	 21,7%	 2.946.266	 33,6%

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE	 104	 15,0%	 1.388.685	 16,1%	 121	 16,7%	 1.530.694	 17,6%	 125	 15,7%	 1.793.375	 20,5%

ASSISTENZA 
ANZIANI E 
ALTRE CAT. 
DISAGIATE	 26	 3,8%	 964.400	 11,2%	 29	 4,0%	 999.836	 11,5%	 45	 5,6%	 1.161.000	 13,2%

SALUTE 
PUBBLICA	 16	 2,3%	 442.422	 5,1%	 9	 1,2%	 447.898	 5,2%	 10	 1,3%	 545.033	 6,2%

VOLONTARIATO 
FILANTROPIA 
E BENEFICENZA	 141	 20,3%	 954.167	 11,1%	 146	 20,2%	 1.029.776	 11,8%	 162	 20,3%	 1.140.436	 13,0%

ATTIVITÀ 
SPORTIVA	 188	 27,1%	 409.551	 4,7%	 200	 27,6%	 430.650	 5,0%	 207	 25,9%	 489.450	 5,6%

RICERCA 
SCIENTIFICA	 9	 1,3%	 206.000	 2,4%	 17	 2,3%	 251.500	 2,9%	 23	 2,9%	 215.626	 2,5%

SVILUPPO 
LOCALE	 39	 5,6%	 185.700	 2,2%	 48	 6,6%	 342.550	 3,9%	 49	 6,1%	 425.250	 4,9%

PREV. E RECUPERO 
DELLE 
TOSSICODIPENZE	 1	 0,1%	 20.000	 0,2%	 1	 0,1%	 20.000	 0,2%	 4	 0,5%	 49.500	 0,6%

Totale	 693	 100,0%	 8.627.183	 100,0%	 724	 100,0%	 8.695.618	 100,0%	 798	 100,0%	 8.765.936	 100,0%
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La Fondazione Cassa ha confermato la propria attenzione ai cinque settori 
rilevanti. In considerazione del particolare momento storico si è ritenuto di 
dare maggiore priorità ai settori di natura sociale quali Assistenza Anziani e 
Categorie Disagiate e al Volontariato, Filantropia e Beneficienza. Arte attività 
e Beni Culturali, Educazione Istruzione e Formazione, sono settori in cui la 
Fondazione dirige il proprio impegno alla realizzazione di progetti rilevanti, 
per il ruolo propulsivo che riveste sul territorio considerata la caratteristica di 
Ravenna di città d’arte di primaria importanza a livello internazionale, anche 
in vista della candidatura a Capitale Europea della Cultura 2019. 
Una riflessione importante sul proprio ruolo nel welfare locale, ha suscitato 
una particolare attenzione alle finalità di utilità sociale e di rilevanza etica, vol-
te ad alleviare le situazioni di disagio nell’ottica dello sviluppo di una società 
sempre più attenta alla persona. 
Significativi anche i settori non rilevanti, quali: Attività Sportiva, Ricerca Scien-
tifica, Sviluppo Locale, Prevenzione e Recupero delle Tossicodipendenze.
Le risorse stanziate complessivamente nel Documento Programmatico Pre-
visionale 2013 sono state pari a 8,61 milioni di euro, di cui oltre 86% desti-
nato ai 5 settori rilevanti sopra specificati e la restante parte agli altri settori 
ammessi scelti. 
Nel corso dell’esercizio la Fondazione ha sostenuto 798 progetti per un inve-
stimento complessivo di 8.376.445 euro. A tale importo si deve aggiungere 
l’accantonamento di 389.490 a favore del Fondo Speciale per il Volontariato 
(ai sensi dell’art. 15 Legge n. 266/1991), per un totale complessivo quindi 
di 8.765.935 euro, come di seguito riportato.

 IMPORTO DELIBERATO

RISORSE PER SETTORE DI SPESA	 EURO

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI	 2.946.266,0
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE	 1.793.375,1
ASSISTENZA ANZIANI E ALTRE CAT DISAGIATE	 1.161.000,0
SALUTE PUBBLICA	 545.033,0
VOLONTARIATO FILANTROPIA E BENEFICENZA	 750.945,3
ATTIVITÀ SPORTIVA	 489.450,0
RICERCA SCIENTIFICA	 215.626,0
SVILUPPO LOCALE	 425.250,0
PREV. E RECUPERO DELLE TOSSICODIPENDENZE	 49.500,0

Totale	 8.376.445,4

Accantonamento al Fondo Speciale per il Volontariato	 389.490,42

Totale	 8.765.935,8
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Nella ripartizione dei fondi disponibili per il 2013 tra i cinque settori rile-
vanti, ai quali è stato assegnato complessivamente l’86,5% delle risorse 
disponibili per le erogazioni, sono stati seguiti criteri analoghi a quello degli 
anni precedenti con crescente attenzione ai settori di rilevanza sociale. 
Agli altri settori è stato attribuito il residuo 13,5% delle risorse, tenendo 
presente che le già ricordate somme destinate al volontariato ai sensi della 
legge 266/1991 sono già state incluse nella percentuale delle erogazioni 
deliberate nei settori rilevanti.

I cinque settori rilevanti confermano la scelta della missione individuata e 
ritenuta tuttora rispondente ai bisogni espressi dal territorio, e sono quindi i 
cardini dell’attività della Fondazione. Certamente, tra tutti, il settore dell’Arte, 
Attività e Beni Culturali (33,6% vs il 42% del 2013), rappresenta l’area d’in-
tervento più rilevante per il territorio. 
La Fondazione, infatti, è consapevole del valore dell’eccezionale patrimonio 
artistico, storico, archeologico e culturale del territorio, come un’opportunità 
competitiva ed elemento rilevante per la crescita della cultura e della qualità 
della vita dei cittadini. Le iniziative sostenute possono essere, infatti, il vola-
no di sviluppo delle attività economiche e turistiche delle città con i conse-
guenti riflessi positivi anche sull’occupazione. 
I settore dell’Educazione, Istruzione e Formazione è da sempre ritenuto stra-
tegico (20,5% del totale deliberato), in particolare sostenendo l’adeguamento 
e il rinnovamento tecnologico di Istituti di ogni ordine e grado e degli enti 
formativi ed educativi.
Certamente l’area sociale in questi ultimi anni riveste per la Fondazione una 
priorità assoluta in tempi di accentuata sofferenza economica. Il sostegno 
all’Assistenza Anziani e altre Categorie Disagiate (13,2% del deliberato), così 
come il supporto all’attività di Volontariato, Filantropia e Beneficenza con 
l’13,0%, esprime la particolare sensibilità espressa nei confronti di questa 
area. 
Continua l’impegno nel settore della Salute Pubblica a cui è stato destinato 
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il 6,2 % delle risorse erogate.
Fra gli altri settori, spiccano l’Attività Sportiva (5,6% del totale deliberato) ri-
volta ai giovani e alla loro formazione e lo Sviluppo Locale (4,9%) importante 
anche per far fronte delle sempre più numerose richieste volte al migliora-
mento del progresso civile e strutturale del territorio.

Confronto con il Documento Programmatico Previsionale

Il confronto tra le erogazioni deliberate e quelle previste dal “Documento Pro-
grammatico Previsionale”, presentano importi deliberati complessivamente 
superiori agli stanziamenti (8.765.935,8 vs 8.610.000). 
L’incremento dell’importo a consuntivo rispetto allo stanziamento del DPP 
è stato reso possibile grazie all’utilizzo di somme re-introitate a seguito del 
mancato utilizzo da parte dei beneficiari.
Entrando nel dettaglio dei singoli settori si evidenzia una ridistribuzione all’in-
terno del Settori Rilevanti motivata della sensibilità espressa dalla Fondazio-
ne rispetto ai bisogni territoriali più urgenti.

Analisi per classi di importo

L’analisi delle risorse deliberate per classi di importo, rileva come le iniziative 
appartenenti alle classi minori (fino a € 7.500) siano state 625 ed abbiano 
assorbito il 15,7% delle risorse, mentre i 173 progetti “oltre € 7.500” corri-
spondono all’84,3% delle risorse complessivamente deliberate. I numerosi 
progetti di piccola entità economica rispondono alle crescenti necessità di 
sopperire al no profit locale anch’esso pesantemente colpito dalla crisi eco-
nomica.

SETTORE	 DPP	 CONSUNTIVO

	 IMPORTO 	 IMPORTO %	 IMPORTO 	 IMPORTO %
	 STANZIATO	  STANZIATO 	 CONSUNTIVO	 CONSUNTIVO

ARTE, ATTIVITÀ 
E BENI CULTURALI	 2.800.000	 32,5%	 2.946.266	 33,6%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 
E FORMAZIONE	 1.650.000	 19,2%	 1.793.375	 20,5%

ASSISTENZA ANZIANI E 
ALTRE CATEGORIE DISAGIATE	 1.400.000	 16,3%	 1.161.000	 13,2%

SALUTE PUBBLICA	 550.000	 6,4%	 545.033	 6,2%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA 
E BENEFICENZA	 950.000	 11,0%	 1.140.436	 13,0%

ATTIVITÀ SPORTIVA	 450.000	 5,2%	 489.450	 5,6%

RICERCA SCIENTIFICA	 310.000	 3,6%	 215.626	 2,5%

SVILUPPO LOCALE	 430.000	 5,0%	 425.250	 4,9%

PREVENZIONE E RECUPERO                                                                                                 
DELLE TOSSICODIPENDENZE	 70.000	 0,8%	 49.500	 0,6%

Totale	  8.610.000	 100%	 * 8.765.936	 100,%

 * comprende 389.490 euro stanziati ex L.2661/91
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ANALISI PER CLASSI DI IMPORTO

 	 INTERVENTI	 IMPORTO DELIBERATO
 	 N.	 %	 EURO	 %

FINO A 7.500,00	 625	 78,3%	 1.375.423	 15,7%
DA 7.500,01 A 25.000,00	 118	 14,8%	 1.717.339	 19,6%
DA 25.000,01 A 100.000,00	 41	 5,1%	 2.122.896	 24,2%
OLTRE I 100.000,00	 14	 1,8%	 3.550.278	 40,5%

TOTALE	 798	 100%	 8.765.936	 100%

Richieste pervenute e accolte: l’attività di analisi delle richieste

Nell’intero esercizio 2013 sono state analizzate 918 pratiche di cui 798 ac-
colte, 116 respinte e 4 in corso di analisi e valutazione.
La tabella sottostante mette a confronto il numero delle richieste pervenute 
alla Fondazione con quello delle iniziative effettivamente deliberate e dà il 
senso del processo di valutazione e selezione dei progetti, rivolta ad una 
sempre maggiore attenzione a premiare i più meritevoli e concretamente 
realizzabili.

	 RICHIESTE PERVENUTE	 RICHIESTE ACCOLTE

	 PROGETTI	 IMPORTO 	 PROGETTI	 EROGAZIONI
		  RICHIESTO 		  DELIBERATE

	 n.	 %	 Euro	 %	 n.	 %	 Euro	 %
ARTE, ATTIVITÀ E 
BENI CULTURALI	 197	 21,5%	 5.171.018	 28,9%	 173	 21,7%	 2.946.266	 33,6%

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE	 167	 18,2%	 2.871.066	 16,1%	 125	 15,7%	 1.793.375	 20,5%

ASSISTENZA 
ANZIANI E 
ALTRE CAT. 
DISAGIATE	 50	 5,4%	 2.835.030	 15,9%	 45	 5,6%	 1.161.000	 13,2%

SALUTE 
PUBBLICA	 12	 1,3%	 1.603.340	 9,0%	 10	 1,3%	 545.033	 6,2%

VOLONTARIATO 
FILANTROPIA 
E BENEFICENZA	 178	 19,4%	 2.454.002	 13,7%	 162	 20,3%	 1.140.436	 13,0%

ATTIVITÀ 
SPORTIVA	 232	 25,3%	 1.416.902	 7,9%	 207	 25,9%	 489.450	 5,6%

RICERCA 
SCIENTIFICA	 25	 2,7%	 426.951	 2,4%	 23	 2,9%	 215.626	 2,5%

SVILUPPO 
LOCALE	 53	 5,8%	 1.033.885	 5,8%	 49	 6,1%	 425.250	 4,9%

PREV. E RECUPERO 
DELLE 
TOSSICODIPENZE	 4	 0,4%	 61.200	 0,3%	 4	 0,5%	 49.500	 0,62%

Totale	 918	 100,0%	 17.873.394	 100,0%	 798	 100,0%	 8.765.936	 100,0%
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Il territorio

Secondo le prescrizioni del dettato statutario, il “Regolamento per l’eserci-
zio dell’attività istituzionale” prevede: “la Fondazione opera con riferimento 
principale al territorio nel quale ha operato la Cassa di Risparmio di Ravenna 
e cioè, innanzitutto nell’ambito della provincia di Ravenna. Nell’ambito dell’au-
tonoma determinazione, la Fondazione può decidere specifici interventi in altri 
ambiti territoriali complementari; peraltro l’ambito di intervento è comunque 
più limitato del territorio della Regione ed esclude interventi in ambiti nazionali 
ed internazionali”. 

AREA	 PROGETTI	 EROGAZIONI DEL.	 POPOLAZIONE	 PROCAPITE

 	 N.	 %	 EURO	 %	 N.	 EURO

Provincia di 
Ravenna	 600	 75,2	 7.821.105	 89,2	 379.468	 20,61
ALTRO	 198	 24,8	 944.830	 10,8	 944.438	 1,00

TOTALE	 798	 100%	 8.765.936	 100%	 1.323.906	 6,62

L’impegno che la Fondazione rivolge al territorio è sempre dettato da un’anali-
si attenta dei bisogni locali espressi anche dagli enti pubblici con cui dialoga 
e collabora strettamente. 
Se analizziamo i dati relativi alla provincia di Ravenna evidenziati dalla tabella 
successiva, emerge l’attenzione rivolta principalmente al comune del capo-
luogo per il suo ruolo centrale nello sviluppo storico, culturale ed economico 
del territorio. Peraltro la Fondazione ha preso in considerazione con la dovuta 
attenzione le istanze avanzate anche dagli altri comuni della provincia finan-
ziando progetti ed iniziative, anche importanti, per gli specifici bisogni della 
comunità beneficiaria dell’intervento. 
I numerosi progetti sostenuti fuori dalla provincia di Ravenna sono riferibili al 
territorio imolese a cui la Fondazione rivolge da sempre particolare attenzio-
ne per le sinergie progettuali e di sviluppo locale. 
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Progetti finanziati distinti per Comune

COMUNE 	 PROGETTI	 EROGAZIONI DELIBERATE

 	 N.	 %	 EURO	 %

RAVENNA	 386	 48,4%	 5.913.322,4	 67,5%
ALFONSINE	 13	 1,6%	 32.221,0	 0,4%
BAGNACAVALLO	 12	 1,5%	 146.300,0	 1,7%
BAGNARA DI ROMAGNA	 3	 0,4%	 4.000,0	 0,0%
BRISIGHELLA	 12	 1,5%	 55.850,0	 0,6%
CASOLA VALSENIO	 2	 0,3%	 10.800,0	 0,1%
CASTEL BOLOGNESE	 4	 0,5%	 63.000,0	 0,7%
CERVIA	 27	 3,4%	 261.630,0	 3,0%
CONSELICE	 5	 0,6%	 97.182,0	 1,1%
COTIGNOLA	 6	 0,8%	 26.000,0	 0,3%
FAENZA	 34	 4,3%	 387.700,0	 4,4%
FUSIGNANO	 6	 0,8%	 28.500,0	 0,3%
LUGO	 34	 4,3%	 427.500,0	 4,9%
MASSA LOMBARDA	 11	 1,4%	 19.500,0	 0,2%
RIOLO TERME	 6	 0,8%	 8.900,0	 0,1%
RUSSI	 27	 3,4%	 314.500,0	 3,6%
SANT'AGATA SUL SANTERNO	 7	 0,9%	 20.700,0	 0,2%
SOLAROLO	 5	 0,6%	 3.500,0	 0,0%
ALTRI COMUNI	 198	 24,8%	 944.830,3	 10,8%

Totale	 798	 100,0%	 8.765.935,8	 100,0%

I benef iciari

Come già evidenziato, la Fondazione lavora a stretto contatto con gli stakehol-
der operanti nei diversi settori in un’ottica di sussidiarietà. Il dialogo e la 
collaborazione sono finalizzati a promuovere vere sinergie e stimolare risorse 
esistenti per sopperire alle carenze cui tali soggetti non riescono a far fronte 
autonomamente.
Nell’ispirarsi al bene comune, la Fondazione, per rilevanza di pa-
trimonio ed impatto esercitato sul territorio, si trova dunque 
ad interagire istituzionalmente con una complessa rete 
di attori pubblici e privati i quali, con ruoli e funzioni 
ben distinti, costituiscono una “finalità comunitaria” 
che coinvolge ed impegna la collettività ed i prota-
gonisti della vita civile.
Ne consegue una collaborazione intensa e fattiva 
con le Amministrazioni pubbliche (che assorbono 
il 35% degli importi deliberati) volta a consenti-
re un monitoraggio costante degli interventi e la 
possibilità di verificare gli impatti sul territorio nel 
medio periodo. 

ENTI PUBBLICI 
35%

ENTI PRIVATI 
65%
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Le azioni previste dalla Fondazione relativamente alle tipologie di iniziative fi-
nanziate, sono finalizzate a perseguire la missione secondo linee strategiche 
e per quanto riguarda i settori rilevanti sono le seguenti:

- Assistenza agli Anziani e Categorie Disagiate: impegno nell’ambito di 
trasformazioni interne ed esterne delle strutture di accoglienza per anzia-
ni non o semi autosufficienti e sostegno nell’implementazione dei servizi 
socio-assistenziali al fine di migliorare la qualità di vita della popolazione 
del territorio, proseguimento del fine assistenziale per i soggetti portatori di 
patologie psichiche e fisiche con un’attenzione particolare alle dinamiche 
relazionali;

-	Educazione, Istruzione e Formazione (incluso l’acquisto di prodotti 
editoriali per la scuola): ampliamento dell’offerta educativa universitaria e 
di specializzazione (Fondazione Flaminia), promozione della formazione tra 
i giovani, innovazione della qualità della didattica, sostegno all’attività di 
dopo scuole ed ai convegni;

-	Volontariato, Filantropia e Beneficenza: sostegno di realtà (Enti territo-
riali, Enti, Fondazioni, Istituzioni religiose e assistenziali, Associazioni) impe-
gnate a favore di categorie considerate socialmente deboli, nonché atten-
zione alla solidarietà ed alla cooperazione sociale di cui è particolarmente 
ricco il nostro territorio;

-	Salute Pubblica: miglioramento delle strutture ospedaliere, operando di 
concerto con le Istituzioni Sanitarie locali e focalizzando l’impegno su inno-
vazione tecnologica, sull’ampliamente dei servizi sanitari offerti, sulla pre-
venzione e sulla diagnosi e la cura delle patologie maggiormente diffuse;

-	Arte, Attività e Beni Culturali: impegno per la conservazione, la valoriz-
zazione e la promozione del patrimonio artistico - culturale locale attraverso 
sinergie fattive ed efficaci tra le varie realtà presenti sul territorio volte a 
garantire la fruibilità dei beni da parte della collettività, sensibilizzando la 
cittadinanza, ed in particolare le fasce giovanili, ai temi della cultura e delle 
arti;

-	Attività Sportiva: vengono sostenute numerose associazioni e società 
sportive grandi e piccole che svolgono attività sportiva giovanile, operanti 
nelle più diverse discipline tra le quali il calcio, la pallavolo e il nuoto, ma 

I progetti per settore 
di intervento
Obiettivi, azioni, risultati
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sono praticati anche il canottaggio, la vela, il karate, il judo, il baseball, la 
ginnastica ed il pattinaggio; vengono sostenute manifestazioni sportive e 
culturali e acquisto di attrezzature di ogni genere;

-	Ricerca Scientifica e Tecnologica: sostegno a progetti di ricerca scienti-
fica e tecnologica dell’IRST, nonché dell’attività svolta dal Centro Ricerche 
Marine di cui la Fondazione è socio, e sostegno al progetto di miglioramento 
genetico di specie fruttifere di grande diffusione nel territorio romagnolo;

-	Sviluppo Locale: l’intervento riservato a questo settore vuole dar seguito 
alle crescenti domande di sostegno delle diverse realtà territoriali e sociali 
colpite dal perdurare del momento di forte incertezza. La Fondazione, con-
sapevole che il rilancio passa attraverso lo sviluppo di iniziative strategiche, 
esamina e sostiene progetti di promozione dell’innovazione e dell’occupa-
zione giovanile tesi anche alla salvaguardia ambientale. La Fondazione in-
tende così perseguire fini di alta utilità sociale. Un valore sociale aggiunto, 
elemento al contempo di attiva partecipazione e di solidarietà alle aspetta-
tive sociali e di crescita dei cittadini e del territorio di riferimento.
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I PROGETTI PER TIPO DI INTERVENTO

	 PROGETTI	 EROGAZIONI DELIBERATE

 	 N.	 %	 EURO	 %

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI	 173	 21,7%	  2.946.266 	 33,6%
Arti visive (pitture sculture e 
attività di musei in genere)	 12	 6,9%	 596.500 	 20,2%
Attività di biblioteche e archivi	 7	 4,0%	  75.840 	 2,6%
Creazioni interpretazioni artistiche e letterarie
(musica, teatro, balletto, poesia)	 55	 31,8%	 842.950 	 28,6%
Conservazione e valorizzazione 
dei beni architettonici e archeologici	 20	 11,6%	 644.317 	 21,9%
Editoria ed altri mezzi di 
comunicazione (TV radio Internet)	 29	 16,8%	 157.539 	 5,3%%
Altre attività culturali ed artistiche	 50	 28,9%	 629.120 	 21,4%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE	 125	 15,7%	 1.793.375 	 20,5%
Scuole dell'infanzia/asili	 12	 9,6%	 65.365 	 3,6%
Scuole del primo ciclo	 60	 48,0%	 392.010 	 21,9%
Scuole del secondo ciclo	 3	 2,4%	 5.850 	 0,3%
Istruzione universitaria e para universitaria	 3	 2,4%	 713.500 	 39,8%
Formazione
(ass. di volontariato/ass. culturali/enti vari)	 12	 9,6%	 52.400 	 2,9%
Amministrazioni/comuni/enti religiosi	 13	 10,4%	 121.000 	 6,7%%
Altri servizi di istruzione - Biblioteche cittadine	 22	 17,6%	 443.250 	 24,7%

ASSISTENZA ANZIANI E 
ALTRE CATEGORIE DISAGIATE	 45	 5,6%	 1.161.000	 13,2%
Istituti di assistenza	 1	 2,2%	 5.000	 0,4%
Case di cura di lunga degenza per anziani (ex IPAB)	 6	 13,3%	 325.000	 28,0%
Servizi di accoglienza, assistenza ed educativo	 26	 57,8%	 550.000	 47,4%
Altri servizi sanitari	 12	 26,7%	 281.000	 24,2%

SALUTE PUBBLICA	 10	 1,3%	 545.033 	 6,2%
Ospedali e case di cura specialistici	 7	 70,0%	 511.333 	 93,8%
Ospedali e case di cura generici	 1	 10,0%	 30.000 	 5,5%
Servizi di informazione e prevenzione	 1	 10,0%	 700 	 0,1%
Altri servizi sanitari	 1	 10,0%	 3.000 	 0,6%

VOLONTARIATO FILANTROPIA E BENEFICENZA	 162	 20,3%	 1.140.436 	 13,0%
Volontariato filantropia e beneficenza	 161	 99,4%	 750.945 	 65,8%
Accantonamento fondi speciali volontariato	 1	 0,6%	 389.490 	 34,2%

ATTIVITÀ SPORTIVA	 207	 25,9%	 489.450 	 5,6%
Attività sportiva	 145	 70,0%	 376.550 	 76,9%
Attività ricreative e di socializzazione	 62	 30,0%	 112.900 	 23,1%

RICERCA SCIENTIFICA	 23	 2,9%	 215.626 	 2,5%
Ricerca e sviluppo in campo medico	 6	 26,1%	 42.476 	 19,7%
Ricerca e sviluppo nelle scienze 
naturali e tecnologiche	 8	 34,8%	 83.500 	 38,7%
Ricerca e sviluppo nelle scienze sociali 
e giuridica	 3	 13,0%	 47.500 	 22,0%
Altri campi di ricerca 	 6	 26,1%	 42.150 	 19,5%

SVILUPPO LOCALE	 49	 6,1%	 425.250 	 4,9%
Promozione dello sviluppo 
economico della comunità locale	 45	 91,8%	 335.250 	 78,8%
Realizzazione di lavori o progetti	 4	 8,2%	 90.000 	 21,2%

PREVENZIONE E RECUPERO 
DELLE TOSSICODIPENDENZE	 4	 0,5%	 49.500 	 0,6%
Prevenzione e rec. delle tossicodipendenze	 4	 100,0%	 49.500 	 100,0%

TOTALE	 798	 100,0%	 8.765.936 	 100,0%
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Settori 
rilevanti

Vittorio Guaccimanni
Pineta al chiaro di luna 
(notturno)
(particolare)
Ravenna
Museo d'Arte della Città 
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Vittorio Guaccimanni
S. Apollinare civiltà 

austriaca 1916
Ravenna

Museo d'Arte della Città
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Assistenza agli 
anziani e altre 
categorie disagiate
€ 1.161.000

In considerazione delle crescenti difficoltà che stanno caratterizzando, anche 
con il sorgere di nuove problematiche sociali, l’attuale momento, la Fonda-
zione, anche per l’esercizio 2013, ha rivolto la massima attenzione a questo 
settore. 
In considerazione dell’aumento dell’età media della popolazione e sulla base 
delle sollecitazioni provenienti dalle diverse zone del territorio, è stata data 
priorità a situazioni di particolare svantaggio sociale.
In particolare, la Fondazione è intervenuta a favore delle giovani coppie favo-
rendo l’acquisto della casa di abitazione con contributi sugli interessi e sui 
mutui ipotecari agevolati per l’accesso alla proprietà della prima casa e delle 
strutture residenziali per anziani a cura di Enti locali territoriali e Istituzioni 
assistenziali preposte per promuovere la socializzazione dell’anziano, soste-
nerne il mantenimento delle capacità residue ritardandone il precoce decadi-
mento anche con attività riabilitative. Sono stati presi in esame progetti volti 
sia alla ristrutturazione, conservazione e recupero degli immobili, sia alla loro 
riqualificazione al fine di una migliore e più completa erogazione dei servizi 
in favore degli anziani, sia alla loro creazione e insediamento nel territorio, 
nell’ottica del potenziamento della rete di presidi qualificati a supporto di 
una emergenza sociale sempre più critica e per una nuova offerta sociale di 
qualità.

costruz./ristrutturaz.
immobili

40%

altre tipologie
d'intervento

26%

iniziative
della Fondazione

20% acquisto attrezzature
14%



42

BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2013
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA

Particolare rilevanza sotto il profilo sociale riveste il progetto di contribuzione 
sugli interessi su mutui ipotecari agevolati della Cassa di Risparmio di Ra-
venna e della Banca di Imola. Per i suoi risvolti sociali, va evidenziato che la 
Fondazione sin dall’inizio partecipa con consistente impegno alle iniziative 
coordinate dall’ACRI e dalle Casse di Risparmio della Regione a sostegno 
delle popolazioni emiliane colpite dal sisma. 
Oltre agli interventi di carattere strutturale e di adeguamento alle norme di 
sicurezza vigenti, la Fondazione supporta la rete di iniziative integrative ai ser-
vizi pubblici socio-sanitari esistenti e la promozione di attività di ascolto e di 
socializzazione sostenendo le numerose associazioni di volontariato presenti 
sul territorio che svolgono una doppia funzionalità.
Oltre all’erogazione del servizio alle persone bisognose viene riconosciuto il 
ruolo attivo degli anziani e dei diversamente abili, confermando agli stessi il 
loro status e la loro di dignità di attori sociali

Costruzione e ristrutturazione immobili e acquisto attrezzature 

Gli interventi più significati sono stati rivolti a: 
Opera di Santa Teresa di Ravenna: è proseguito lo storico sostegno a favore 
dell’Opera di S.Teresa, nel 2013 l’intervento è stato volto a sostenere la rea-
lizzazione di un reparto all’interno della nuova struttura di Ravenna dedicata 
all’ospitalità e alla riabilitazione.

Parrocchia di San Rocco: è stata finanziata la seconda tranche del nuovo 
Centro della Carità, importante iniziativa sociale che ha dato vita a nuovi 
servizi caritativi ed ampliato quelli già in essere presso la Parrocchia di San 
Rocco. La struttura garantisce risposte concrete ad un numero crescente di 
persone bisognose di cibo, di accoglienza e di servizi. 

ASP Solidarietà insieme di Castel Bolognese, ASP Prendersi Cura di Faenza 
Hospice Villa Agnesina, ASP dei Comuni della Bassa Romagna e ASP di 
Ravenna, Cervia e Russi: adeguamenti strutturali per assicurare le condizioni 
migliori per l’assistenza dei malati/pazienti ricoverati e di lavoro del perso-
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nale in servizio, oltre all’adeguamento delle strutture alle vigenti norme di 
sicurezza e al potenziamento ed ampliamento dell’impianto antincendio. 

Ente Beata Vergine del Molino “Casa della Carità San Francesco d’Assisi” 
Lugo: ampliamento ricettività e accoglienza della struttura per disabili ed an-
ziani a Lugo di Romagna. 

Altri interventi nel sociale

Associazione Volontariato S. Rocco: la benefica e meritoria iniziativa Mensa 
dei poveri fornisce aiuto alle persone indigenti e in difficoltà per mancanza di 
lavoro, famiglie separate, persone provenienti da altri Paesi in guerra o che 
pensano di trovare in Italia un tenore di vita diverso dalle loro realtà d’origine, 
persone anziane che non riescono più a pagare le utenze domestiche. Attra-
verso le attività svolte da tanti volontari nella mensa, dormitorio, infermeria, 
servizio docce, scuola di lingua italiana, si cerca di dare tutto l'aiuto possibile 
alle persone in stato di sofferenza e indigenza morale e materiale. 

Cooperativa Sociale Sol. Co.: nel 2013 è stato sostenuto il progetto di psi-
comotricità “Il filo del gioco”. 
Il progetto ha utilizzato come strumento privilegiato di lavoro con i bambini, la 
pratica psicomotoria. Inizialmente rivolto a minori con autismo o con disturbi 
del linguaggio e della personalità, negli anni, anche a seguito della crescente 
domanda, ha allargato il proprio raggio d'azione a tutti i bambini. Il percorso di 
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crescita educativo e terapeutico, in un contesto adeguatamente strutturato e 
protetto, ha realizzato un programma che ha privilegiato la relazione con ogni 
bambino suggerendo attività significative per la crescita e l’apprendimento.

Ass.ne Amare Ravenna: il sostegno ha riguardato il Campo Scuola per anzia-
ni e disabili organizzato nel 2013.

Comune di Russi: contenere il disagio socio-economico attraverso interventi 
tesi a sostenere le povertà emergenti con una rete di servizi più incisiva. 
Sono state promosse con il sostegno della Fondazione azioni di sostegno ai 
programmi di sicurezza sociale locale. Si sono potute supportare le crescenti 
domande di sostegno economico agli sportelli sociali territoriali, favorire le 
classi deboli con agevolazioni tariffarie, sostenerle per la ricerca di una casa, 
per il pagamento delle utenze e dei servizi. 

Progetti propri della Fondazione

Progetto Mutui Agevolati: al fine di favorire l'accesso alla proprietà della 
prima casa, la Fondazione si è assunta l'impegno di contribuire al pagamen-
to degli interessi sui mutui ipotecari agevolati, che la Cassa Spa e la Banca 
di Imola concedono secondo i termini di una apposita convenzione, con un 
intervento per i primi cinque anni, pari ad un punto percentuale sulla rata del 
prestito. 

Interventi a favore dei terremotati: la Fondazione Cassa Ravenna ha aderi-
to alla sottoscrizione del Progetto coordinato dall’ACRI congiuntamente alle 
altre Fondazioni di Origine Bancaria. a sostegno delle popolazioni dell’Emilia 
colpite dal grave terremoto avvenuto il 20 e 29 Maggio 2012, in egual misu-
ra ha altresì contribuito alla creazione di un fondo creato dall’Associazione 
tra Casse e Monti dell’Emilia Romagna per iniziative a favore delle suddette 
popolazioni. 
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Educazione, 
istruzione 
e formazione
(incluso l’acquisto di prodotti editoriali)  
€ 1.793.375,10

Con erogazioni incrementate del 2,9% rispetto al 2012, la Fondazione ha in-
teso rafforzare il rapporto di collaborazione con l’Università e con i numerosi 
plessi scolastici presenti sul territorio, analizzando le strategie operative e 
gli obiettivi tesi al miglioramento dell’offerta formativa nell’ambito scolastico 
con particolare attenzione al rafforzamento delle dotazioni informatiche.
Per quanto riguarda il supporto dato alla Fondazione Flaminia, rimane convin-
to il sostegno del polo ravennate dell’Ateneo Bolognese che accoglie 3.500 
studenti garantendo adeguate condizioni di studio e servizi all’avanguardia. In 
particolare, nel 2013 il Campus universitario ravennate, per effetto del nuovo 
Statuto, ha visto consolidare e riorganizzare la propria attività.
Fondazione Casa di Oriani e Istituzione Biblioteca Classense, che costitui-
scono punti di riferimento anche per gli studenti ed i giovani ravennati, hanno 
continuato ad essere destinatarie di particolare attenzione da parte della Fon-
dazione con contributi destinati non solo al sostegno di specifiche iniziative 
ma anche alla loro gestione.
In questo contesto si inserisce anche la collaborazione con la Biblioteca Oria-
ni per la gestione della biblioteca della Cassa ospitata con i suoi 20 mila 
volumi di cultura giuridica, economica e locale presso i nostri Chiostri Fran-
cescani. 
Negli stessi, è inoltre ospitato l’interessante patrimonio librario e documenta-

dotazione sistemi
informatici

10%

laboratori
culturali

7%

produz. rappresentazioni 
artistiche

4%

polo universitario
40%

conferenze, seminari,
borse di studio,
pubblicazioni

6%

altre tipologie
di intervento 

16%

realizzaz. corsi,
master formativi

6%

acquisto
attrezzature

11%
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le della Fondazione Enzo Bettiza, promossa dalla Fondazione Cassa.
Nel settore assume anche un’importanza vitale il sostegno dato alla realiz-
zazione dei volumi dedicati alla storia ed alla cultura locali, progetti editoriali 
e studi che senza il contributo della Fondazione non sarebbe stato possibile 
pubblicare.

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna accompagna con il suo soste-
gno il percorso formativo dei giovani, dai primi anni di vita fino all’università, 
con interventi finalizzati alla creazione di professionalità qualificate.
Oltre, come ricordato, a promuovere la crescita di centri di eccellenza come 
l’Università di Ravenna, la Fondazione conferma l’attenzione verso i bisogni 
degli Istituti Scolastici con interventi sia di natura materiale, come attrez-
zature varie, sia di natura culturale, con laboratori didattici di vario genere, 
sostenendo anche l’organizzazione di convegni e seminari.
Uno degli obiettivi di fondo della Fondazione resta quello di modificare l’at-
teggiamento delle giovani generazioni nei confronti delle aree significative del 
sapere aumentandone le conoscenze e le competenze, facendo particolare 
attenzione alla qualità dei processi formativi elevando le competenze e le 
metodologie di studio.
Nel settore Educazione, Istruzione e Formazione, la Fondazione vuole con-
tribuire a favorire una crescita educativa ampia e diversificata, arricchendo 
le opportunità formative di cui dispongono bambini, ragazzi e adulti, con 
una particolare attenzione alle fasce più deboli della società, in modo da 
contribuire al miglioramento della persona e delle relazioni sociali sul territo-
rio.

Gli interventi in questo settore possono essere dunque suddivisi per aree 
principali: 

- interventi a sostegno dell’istruzione e formazione universitaria, post-laurea 
e formazione permanente dei giovani e degli adulti (Polo Universitario, corsi 
e master);
- iniziative rivolte al sistema scolastico e formativo (rinnovo dotazioni informa-
tiche e tecnologiche e attrezzature in genere); 
- sostegno ad iniziative di natura didattico-culturale, artistico e sociale.
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Per ciò che concerne l’istruzione universitaria e post laurea la Fondazione 
interviene a sostegno di:

Polo Universitario – Fondazione Flaminia 

La Fondazione ritiene obiettivo di fondamentale importanza la presenza a 
Ravenna di un Polo decentrato dell’Ateneo di Bologna con un’offerta didattica 
particolarmente coerente con le peculiarità del territorio e attività di ricerca 
sviluppate dai Dipartimenti dei Beni Culturali e di Storia Cultura e Civiltà che 
ha una unità operativa di Archeologia a Ravenna, nonché dal Cirsa (Centro In-
terdipartimentale di ricerca per le Scienze Ambientali) nel campo delle scien-
ze ambientali e della biologia marina che costituiscono un valore aggiunto di 
grande rilievo per lo sviluppo del nostro territorio.
La rinnovata qualità dell’offerta e dei servizi stimola un numero crescente di 
giovani a scegliere Ravenna come luogo per completare il proprio curriculum 
formativo contribuendo con ciò ad arricchire la città nei suoi aspetti culturali, 
economici e sociali, proiettandola in un contesto internazionale più ampio. 
Questa partnership trova il suo fondamento nella consapevolezza che l’U-
niversità, sempre più capillarmente presente sul territorio, rappresenta uno 
strumento per lo sviluppo di capitale umano d’eccellenza, indispensabile per 
accellerare i processi di crescita e innovazione del sistema territoriale ra-
vennate nel suo complesso. L’attività di ricerca e sviluppo posta in essere 
si riflette infatti positivamente sul sistema produttivo locale, sia dal punto 
di vista sociale che nello sviluppo delle strutture dedicate all’Università. La 
Fondazione Cassa contribuisce poi da anni concretamente all’insediamento 
universitario, anche attraverso la concessione in comodato dello stabile di via 
Tombesi dall’Ova sede, tra l’altro, della facoltà di Ingegneria.

Accademia Pianistica di Imola – Incontri col Maestro

La stabilità e lo spirito originale che ha mosso la nascita e lo sviluppo dell'Ac-
cademia, nel segno di una pluralità di interventi che concorrono unitariamen-
te alla formazione complessiva di un moderno strumentista, i risultati del-
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le attività dell'Accademia Pianistica Internazionale 'Incontri col Maestro' di 
Imola maturati in questi 20 anni di vita impongono di mantenere inalterata 
l’impostazione didattica fin qui adottata, che tanti apprezzamenti ha ricevuto.
Tra i progetti più significativi rivolti al sistema scolastico e formativo e al rinno-
vo dotazioni informatiche e tecnologiche e attrezzature in genere evidenziamo 
i seguenti interventi in campo informatico:
• Istituto Sup. per le Industrie Artistiche Faenza: sviluppo software per la 
gestione della didattica
• Olivetti Callegari di Ravenna: registro elettronico di classe 
• Scuola secondaria di primo grado Damiano Novello: registri elettronici
• Liceo Scientifico Oriani di Ravenna: progetto Lim per una didattica interattiva
• Liceo Classico Dante Alighieri: potenziamento biblioteca dell’Istituto
• Istituto Prof.le Agricoltura e Ambiente Persolino di Faenza: messa in sicu-
rezza dei supporti didattici
• Direzione didattica terzo Circolo di Cervia: informatica e tempo pieno
• Istituto Alberghiero IPSEOA di Cervia: hotel digitale
• Istituto Comprensivo Lugo I Baracca di Lugo: innovazione tecnologica nella 
didattica
• Comune di Russi: servizi di ristorazione scolastica; allestimento ed adegua-
mento sale mensa
• Comune di Conselice: realizzazione nuovo refettorio nella scuola primaria
• Comune di Sant’Agata sul Santerno: completamento plesso scolastico di 
via di Roma e fornitura arredi.

Istituzione Biblioteca Classense, Comune di Ravenna
 
Di grande rilievo nel mese di novembre 2013 l’inaugurazione della Sala Farini, 
restaurata con il contributo della Fondazione, nella quale è conservato il fondo 
dell’illustre statista, donato dalla Cassa di Risparmio di Ravenna nel 1911, 
anno in cui ricorreva il cinquantenario della istituzione del Regno d’Italia. Con 
tale restauro viene confermata la pluriennale collaborazione per la valorizzazio-
ne di una delle più prestigiose istituzioni della città sostenuta nell'acquisizio-
ne di materiale bibliografico e nella realizzazione ed allestimento degli eventi 
espositivi e culturali che la Classense ha effettuato nel corso del 2013.

Fondazione Casa di Oriani - Biblioteca Storia Contemporanea 

Attività bibliotecarie e culturali. Acquisizione e valorizzazione delle raccolte 
bibliografiche e documentarie. Promozione delle attività di ricerca su temi le-
gati alla storia contemporanea e alle scienze economiche, politiche e sociali.

Nell’ambito dell’educazione delle arti espressive la Fondazione sostiene:
• A scuola in Teatro organizzata dalla Fondazione Ravenna Manifestazioni pres-
so il Teatro Alighieri, l'unico Teatro di Tradizione presente sul nostro territorio, 
l’iniziativa si svolge parallelamente alla Stagione d'Opera e alla Rassegna di 
Danza. Il progetto didattico prevede che bambini e ragazzi imparino a conosce-
re storie, trame e soprattutto a cantare le più celebri arie delle opere liriche e 
a viverle da protagonisti; programma specifiche attività indirizzate agli studenti 
secondo le diverse età scolari (prove aperte, matinèe per le scuole, laboratori, 
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seminari, etc...) articolate in due diversi cartelloni: 'A scuola in Teatro' rivolto 
agli allievi delle scuole elementari, medie inferiori e superiori, università, liceo 
musicale e 'Seminaria' dedicato agli allievi delle scuole ed accademie di dan-
za. In classe i ragazzi, oltre 2.500 quelli coinvolti e che hanno partecipato alle 
recite in orario scolastico, hanno imparato e cantato le arie durante lo spet-
tacolo all’Alighieri e approfondito la storia dell’opera grazie a libretti didattici 
ricchi di giochi con spartiti ed indicazioni per creare uno o più oggetti di scena.

• Non-scuola progetto promosso dal Comune di Ravenna, in collaborazione 
con il Teatro delle Albe di Marco Martinelli, è un’invenzione che da ventuno 
anni ormai garantisce un’irrequieta pratica pedagogica e teatrale che, parten-
do da Ravenna, negli anni si è ampliata e ha acquisito una sempre maggiore 
carica evolutiva esportata da Scampia a Chicago, a Mazara del Vallo. Può 
essere definita impropriamente una palestra, riduttivo chiamarla accademia 
teatrale o scuola di teatro, dove gli adolescenti possono avvicinarsi al mondo 
della scena e mettere a confronto la loro giovanile irruenza con quella dei loro 
antenati classici. A primavera i ragazzi si confrontano e si osservano in cir-
ca tredici debutti nelle altrettante scuole che partecipano all’impresa.Un’av-
ventura artistica, estetica e poetica che coinvolge ogni anno circa trecento 
ragazzi ravennati in una serie di laboratori pomeridiani che hanno l’obiettivo 
di debuttare con un esito presentato nell’evento conclusivo di questo origina-
lissimo festival, sigillato con una parata nelle vie della città.

• Lezioni e concerti progetto Emilia-Romagna Concerti nelle Scuole di Faen-
za, Ravenna, Cervia e Castiglione di Ravenna. Serie di lezioni e concerti realiz-
zati nelle scuole elementari e medie di Faenza, Ravenna, Cervia e Castiglione 
di Ravenna nelle classi quinta elementare, prima seconda e terza media. Si 
tratta di un percorso musicale che ha lo scopo di far conoscere da vicino gli 
strumenti musicali mediante lezioni e concerti che si tengono all'interno delle 
scuole. Inoltre, sono previsti alcuni concerti da tenersi nei teatri di Ravenna, 
Cervia, presso la Chiesa Arcipretale di Cervia, al Teatro Masini di Faenza, nei 
quali i ragazzi che hanno seguito le lezioni potranno assistere a manifestazio-
ni dal vivo nel teatro della propria città, insieme ai propri genitori.

Integrazione Alunni Diversamente Abili 

I progetti, condotti sul territorio scolastico dalla Fondazione Marri – S.Umiltà 
di Faenza, dalla Direzione Didattica del 7° Circolo di Cesena (A scuola di 
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benessere), dall’Istituto Statale Olivetti e dal Liceo Classico Alighieri su Ra-
venna, sono strutturati da una serie di buone prassi acquisite negli anni per 
garantire con successo l'inserimento di alunni portatori di handicap e soste-
nerne un percorso scolastico volto a raggiungere competenze prioritarie per 
lo sviluppo dell'autonomia. 
Sono fondamentali e funzionali al progetto educativo figure quali l'insegnante 
di sostegno per gli alunni certificati o i docenti tutor. Le figure di supporto 
agli alunni sono efficaci se lavorano in collaborazione con team dei docenti, 
dirigente scolastico, figure professionali esterne, servizi sociali e la famiglia. 
Questa azione è coordinata e supervisionata da professionisti dipendenti del-
la scuola stessa. Altre risorse indispensabili a raggiungere tale obiettivo sono 
i materiali didattici e gli ausili informatici, la scuola promuove corsi di forma-
zione per docenti per sviluppare competenze.

Infine, le iniziative rivolte alla didattica di tipo culturale, artistico e sociale 
sostenute dalla Fondazione.

Osservatorio Permanente Giovani Editori di Firenze

Il progetto 'Il Quotidiano in Classe' porta la lettura critica di più quotidiani a 
confronto nelle scuole secondarie superiori della provincia di Ravenna, dopo 
aver opportunamente formato gli insegnanti partecipanti, consentendo a tutti 
gli studenti coinvolti di elevare il proprio spirito critico, per diventare i cittadini 
liberi di domani. I docenti ricevono una formazione qualificata e gratuita per 
utilizzare al meglio il quotidiano quale strumento di educazione civica.

Progetto Scuola per Genitori in collaborazione con Confarti-
gianato di Ravenna 

Il progetto, che grande interesse di pubblico e crescente consenso ottiene (ol-
tre 3.000 genitori hanno seguito le 25 conferenze sul “mestiere di genitore” 
nella nostra provincia negli ultimi tre anni), si occupa di un'attività informativa 
e di approfondimento alle famiglie costruita con la direzione scientifica del 
noto psichiatra e sociologo Paolo Crepet, al fine di approfondire l'esame delle 
problematiche concernenti la relazione genitori figli. 
L’obiettivo era ed è quello di fare cultura della famiglia, riconoscere valore e 
dignità ai legami parentali, responsabilizzare i ruoli di genitori e figli, favorirne 
una comunicazione efficace in modo da innescare una spirale virtuosa che 
porti beneficio e benessere all’intera società. 
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Volontariato, 
f ilantropia e 
benef icenza
€ 1.140.436

La Fondazione, da sempre attenta alle problematiche ed ai bisogni sociali, 
contribuisce alla crescita civile e morale della collettività sostenendo progetti 
intrapresi da soggetti pubblici e privati ed individuando nell’associazionismo 
uno strumento fondamentale per il raggiungimento di tale obiettivo. Tali azioni 
si inseriscono nella scia dei tradizionali interventi che l’Ente Cassa di Rispar-
mio ha sempre effettuato per dare assistenza alle fasce sociali più deboli 
della popolazione e per favorire un volontariato vivace e presente in una so-
cietà civile attenta a mantenere vivo l’operato nei confronti delle persone in 
difficoltà.
Per quanto concerne in particolare il settore del volontariato, ad integrazione 
degli accantonamenti dovuti per legge al relativo Fondo Speciale regionale e 
per accordi nazionali alla Fondazione con il Sud, la Fondazione ha confermato 
il proprio sostegno alle categorie sociali più deboli e disagiate.
In un contesto socio-economico particolarmente complesso e difficile come 
quello attuale, il volontariato acquisisce un ruolo sempre più importante; l’im-
pegno è stato dunque rivolto soprattutto ad incoraggiare iniziative giovanili e 
l’integrazione sociale e lavorativa delle categorie maggiormente in difficoltà. 
La Fondazione ha confermato il proprio impegno volto ad un costante miglio-
ramento dei servizi offerti dalle strutture di assistenza operanti sul nostro 
territorio.
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Il sostegno prestato dalla Fondazione risulta, infine, indirizzato alla rete ca-
pillare di associazioni ed enti che operano con impegno e dedizione nel con-
testo solidaristico, portatori di una profonda conoscenza dei bisogni e delle 
problematiche della collettività.
Vengono confermati i contributi a favore delle associazioni storiche che of-
frono assistenza diretta e gratuita ai disabili e malati ospitati in case di cura 
della provincia di Ravenna. Tra queste ricordiamo:

• A.I.A.S. Associazione Italiana per l’Assistenza Spastici - Ravenna 
• ANFFAS ONLUS Associazione Nazionale Famiglie, Fanciulli e Adulti Subnor-

mali - Ravenna
• Associazione gli Amici di Enzo Onlus - Ravenna 
• Pubblica Assistenza dei diversi Comuni della provincia di Ravenna: acqui-

sto a Ravenna della nuova ambulanza antibatterica con sistema hoverboard 
e di un nuovo mezzo attrezzato per trasporto disabili per la sezione di Russi

• Croce Rossa - Ravenna 
• Associazione famiglie per l’accoglienza Regione Emilia Romagna - Bologna 
• Associazione Un posto a Tavola, Mensa Amica - Cervia
• Associazione volontari Protezione Civile - Ravenna

Negli ultimi tempi poi si sta assistendo ad un forte incremento delle richieste 
di sostegno per motivi connessi alla crisi economica e per l'aumento della 
presenza di nuclei provenienti da paesi stranieri con forte difficoltà di inse-
rimento. Per rispondere a questi bisogni primari del territorio, la Fondazione 
Cassa ha risposto contribuendo ad integrare interventi e progettualità speci-
fiche, a partire dal sostegno alle Caritas diocesane. 

Oltre all’accantonamento per il volontariato ai sensi dell’articolo 15 della leg-
ge 266/91, che prevede, in misura proporzionale ai proventi generati, l’accan-
tonamento di una quota delle proprie risorse a specifici Fondi speciali per il 
Volontariato presso le Regioni, la Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna 
contribuisce all’attività istituzionale della Fondazione con il Sud destinando 
un contributo a sostegno dello sviluppo delle infrastrutture sociali nel mezzo-
giorno d’Italia. 
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Salute pubblica, 
medicina preventiva 
e riabilitativa
€ 545.033

La Fondazione, stante la difficile situazione economica, ha dato priorità eti-
ca nel 2013 agli interventi in campo sociale. Aumenta conseguentemente, 
quindi, anche l’intervento della Fondazione nel settore della Sanità, viene in 
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particolare fornita tecnologia più aggiornata ed adeguata a supportare l’ope-
ratività con interventi per il nuovo complesso del Dipartimento di Emergenza 
Accettazione (DEA) dell’Ospedale S. Maria delle Croci Di Ravenna. L’inter-
vento è di carattere pluriennale con stanziamenti di analogo importo sia per 
l’esercizio 2013 che per l’esercizio 2014. Il rinnovo e l’adeguamento tecno-
logico del sistema di monitoraggio e aggiornamento dell’apparecchiatura di 
emodinamica rappresenta un sistema indispensabile a garantire con piena 
efficienza l’operatività del nuovo Pronto Soccorso.
Il contributo della Fondazione per il progetto richiede un intervento plurienna-
le che arriva al 2014.
La Fondazione, inoltre, ha contribuito all’acquisizione del tomografo a Riso-
nanza Magnetica a beneficio dell’IRST, Istituto Scientifico Romagnolo per lo 
studio e la cura dei tumori di Meldola.
Di grande impatto anche il progetto triennale di Psico-oncologia promosso 
nell’Unità Operativa di Oncologia Medica dell’Ospedale S.Orsola Malpighi di 
Bologna.
Un altro importante contributo della Fondazione è stato fornito all’AUSL di 
Imola per l’acquisizione di un’auto medicalizzata da indirizzare al servizio di 
emergenza territoriale 118 e per un progetto di studio promosso a Ravenna 
sul rischio cardiovascolare in pazienti diabetici.
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Arte, attività e beni 
culturali
€ 2.946.266

Rimane un settore di grande rilievo, seppure in flessione dell’8% rispetto al 
2012 a vantaggio dei settori a maggior impatto sociale. La scelta di soste-
nere il settore dell’Arte e Cultura, contribuendovi anche con progetti propri 
della Fondazione, deriva dalla considerazione che Ravenna “Città d’arte e di 
cultura” non solo è meta di grande attrazione per i propri monumenti e la pro-
pria storia, ma anche sede di eventi unici e originali come le mostre ospitate 
nel restaurato complesso degli Antichi Chiostri Francescani, di proprietà della 
nostra Fondazione, e di ricorrenti eventi annuali nel campo della musica, delle 
esposizioni d’arte e del teatro.
 Per tali ragioni, la Fondazione ha riconosciuto questo settore di fondamentale 
importanza negli interventi, ritenendolo un determinante veicolo di sviluppo 
non solo culturale, ma anche sociale ed economico.
Gli impegni più rilevanti – oltre due milioni novecentomila euro complessi-
vi - sono rivolti al recupero, conservazione e valorizzazione del patrimonio 
artistico locale, alla manutenzione e catalogazione dei beni e a tutte quelle 
operazioni di sostegno alla produzione e fruizione della cultura condotte attra-
verso allestimenti museali, musicali, teatrali e comunque capaci di sviluppare 

altre attività culturali 
e artistiche

21%

arti visive 
(pitture sculture e attività 

di musei in genere) 
20%

attività di biblioteche 
e archivi

3%

creazioni interpretazioni 
artistiche e letterarie 

(musica, teatro,
 balletto, poesia)

29%

conservazione e
 valorizzazione dei beni 

architettonici e archeologici
22%

editoria e altri mezzi 
di comunicazione 

(TV, radio, internet)
5%



56

BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2013
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA

il turismo culturale, la mobilità e la qualità urbana. Da sottolineare anche le 
iniziative proposte dalle Istituzioni operanti in provincia di Ravenna e dalle 
numerose associazioni culturali, con l’obiettivo di valorizzare le attività che 
promuovono il territorio creando un fattore di sviluppo non solo culturale ma 
anche economico e sociale della comunità.
Di seguito riportiamo gli interventi più significativi nei principali ambiti d’in-
tervento.

CREAZIONI E INTERPRETAZIONI ARTISTICHE E LETTERARIE 
(MUSICA, TEATRO, BALLETTO, POESIA)
 
FONDAZIONE RAVENNA MANIFESTAZIONI
Una storica collaborazione lega la Fondazione al Festival, fin dalle sue origini. 
Il Ravenna Festival, fondato nel 1990, è riuscito ad imporsi nel novero delle 
più affermate e prestigiose manifestazioni artistiche europee. Una manifesta-
zione con una forte connotazione multidisciplinare. Una rassegna unica ed 
originale, quindi, particolarmente articolata e rivolta a ogni tipo di pubblico. 
Il Ravenna Festival esprime anche un legame inscindibile con il territorio e 
il suo straordinario patrimonio monumentale: non solo i teatri, ma anche le 
millenarie basiliche bizantine, i chiostri, le piazze si trasformano in altrettanti 
palcoscenici dove il connubio tra musica e architettura viene esaltato nella 
sua straordinaria bellezza. 

PROGETTO DANTE 2021
Con crescente successo prosegue anche l’importante progetto culturale pro-
prio della Fondazione rappresentato dall’iniziativa Dante2021. Con la direzio-
ne scientifica dell’Accademia della Crusca il Festival ha raggiunto un elevato 
livello culturale che, con notevole successo di pubblico e di critica, l’ha pro-
iettato a livello nazionale, consentendo l’avvio anche di una fattiva nuova col-
laborazione tra Ravenna e Firenze, le due città fortemente legate alla vita del 
Sommo Poeta. Dante 2021 volge lo sguardo alle celebrazioni per il settimo 
centenario della morte del padre della lingua italiana. Gli appuntamenti sono 
concepiti come un laboratorio in crescita permanente per il pubblico di ogni 
età. Gli incontri della terza edizione, anche in sessioni pomeridiane, tutti ad 
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ingresso libero, si sono svolti nei suggestivi spazi degli Antichi Chiostri Fran-
cescani della Fondazione Cassa Ravenna ed in Piazza del Popolo.

COMUNE DI FAENZA Assessorato Cultura, Istruzione, Turismo 
La stagione teatrale istituzionale del Teatro Comunale Masini di Faenza con-
tinua ad offrire con successo una nutrita varietà di cartelloni, in questo con-
solidando lo speciale rapporto di appartenenza che i faentini dimostrano di 
avere con il loro teatro. La rassegna artistica, anche nel 2013, ha garantito 
un livello innovativo d’offerta, confermando il Masini come un teatro molto 
ambito da artisti e compagnie e uno dei più fruiti dal pubblico, non solo loca-
le. Da segnalare anche l’ottima partecipazione alla rassegna di teatro scuola 
per ragazzi delle locali scuole elementari e medie.

COMUNE DI RUSSI Rivivere Palazzo San Giacomo 
Il Comune di Russi, proprietario di Palazzo San Giacomo dal 1976, attraverso 
molteplici iniziative culturali, pone all'attenzione di enti pubblici, soggetti pri-
vati e società civile l'importanza e l’urgenza di un recupero funzionale dell’an-
tico complesso. Da alcuni anni, grazie alla collaborazione con la Fondazione 
Ravenna Manifestazioni, vengono allestiti in esterno due spettacoli della ma-
nifestazione Ravenna Festival. Tali eventi, sostenuti dalla Fondazione Cassa, 
concorrono alla promozione del territorio e completano una lunga serie di 
manifestazioni culturali estive proposte da Comune e Pro Loco nel palazzo, 
nell'area esterna e nell'attigua chiesa.

FONDAZIONE TEATRO ROSSINI DI LUGO 
L’organizzazione della stagione teatrale 2013/2014 (Stagione di Prosa 
2013/2014, Stagione Sinfonica 2013/2014, Lugo Opera Festival 2013, Lugo 
Musica Estate 2013, Gestione scuola di musica Malerbi), tenutasi in un conte-
sto economico difficile, ha presentato, anche grazie al contributo della Fonda-
zione Cassa, programmi ed eventi di qualità, capaci di attrarre numerosi spet-
tatori e coinvolgendo, dato molto significativo, studenti e giovani del territorio.

d i rez ione  sc ien t i f i ca

  spettacoli incontri
concerti mostre

4 • 5 • 6 • 7  s e t t e m b r e  2 0 1 3  R A V E N N A
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CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI ARCHITETTO-
NICI E ARCHEOLOGICI 

RAVENNANTICA
La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è il principale sostenitore priva-
to del progetto di realizzazione del Museo Archeologico di Classe e sostiene 
gli eventi organizzati da RavennAntica che si affiancano alla gestione dei siti 
Domus Tappeti di Pietra, Cripta Rasponi, Giardini Pensili del Palazzo della Pro-
vincia e Tamo in San Nicolò, proiettato per divenire un vero e proprio “Museo 
del Mosaico” nel quale verranno illustrate, anche con nuove attività didatti-
che, le diverse fasi della storia dell’arte musiva.

ARTI VISIVE (PITTURE, SCULTURE E ATTIVITÀ DI MUSEI IN 
GENERE)

MAR Istituzione Museo d’Arte della Città di Ravenna 
Il Museo d’Arte della Città di Ravenna propone meritoriamente da anni progetti 
espositivi di alta qualità e grande rilevanza culturale. Eventi che hanno riscosso 
il consenso della critica e suscitato vasta eco nel mondo degli appassionati 
delle arti figurative, attraendo anche interessanti flussi turistici di qualità. 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna nella sua attività ha da sempre 
considerato che la “Ravenna Città d’arte e di cultura” costituisca un elemen-
to di grande rilievo per una politica di promozione del territorio e possa essere 
fattore di sviluppo non solo culturale, ma anche economico e sociale della 
nostra comunità.
In questa ottica, da molti anni la Fondazione sostiene con rilevanti contributi 
la realizzazione degli importanti eventi espositivi, internazionalmente ricono-
sciuti, del Museo d’Arte della Città di Ravenna. Dopo le mostre “Da Renoir a 
De Staël - Roberto Longhi e il moderno”, “Turner, Monet, Pollock. Dal Romanti-
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cismo all’Informale. Omaggio a Francesco Arcangeli”, “La cura del bello, musei, 
storie e paesaggi per Corrado Ricci” “L’Artista viaggiatore”, “I Preraffaelliti e il 
sogno italiano. Da Beato Angelico a Perugino, da Rossetti a Burne-Jones”, “Italia 
s’è desta 1945 – 1953. Arte in Italia nel secondo dopoguerra da De Chirico a 
Guttuso, da Fontana a Burri” e “Miseria e splendore della carne. Caravaggio, 
Courbet, Giacometti, Bacon…Testori e la grande pittura europea”, la Fonda-
zione ha ritenuto con convinzione di confermare un determinante contributo 
anche per la realizzazione della mostra ospitata a Ravenna nel 2013 intito-
lata: “Borderline. Artisti tra normalità e follia. Da Bosch a Dalì, dall’Art Brut a 
Basquiat”.
Il termine Borderline individua una condizione critica della modernità, antro-
pologica prima ancora che clinica e culturale. In questo senso la mostra ha 
inteso esplorare gli incerti confini dell’esperienza artistica al di là di categorie 
stabilite nel corso del XX secolo, individuando così un’area della creatività 
dai confini mobili, dove hanno trovato espressione artisti ufficiali ma anche 
quegli autori ritenuti “folli”, “alienati” o, detto in un linguaggio nato negli anni 
’70, “outsiders”. 
Il valore artistico delle opere esposte nella mostra, provenienti dai principali 
musei italiani, ha offerto ai visitatori un’importante esperienza culturale, de-
terminandone un meritato successo di pubblico e di critica.

Fondazione M.I.C. Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza 
La Fondazione ha sostenuto, nel 2013, il 58° Premio Faenza - Concorso In-
ternazionale della Ceramica d’Arte Contemporanea. Il Concorso è sempre 
stato un importante momento per la valorizzazione, il rinnovamento e la pro-
mozione della ceramica sia sotto l’aspetto artistico e decorativo, sia in quello 
funzionale e dell’arredo; ha, inoltre, dato impulso a una ricerca complessa nel 
settore della tecnologia delle argille, degli smalti, delle cotture mutuandole 
dall’esperienza industriale. 
La formula adottata consente la partecipazione ad artisti singoli o associati 
senza alcun vincolo tematico e di età.

EDITORIA E ALTRI MEZZI DI COMUNICAZIONE 

 Tra le pubblicazioni, gli interventi più significativi sono stati indirizzati alle seguenti 
iniziative editoriali:
• I Guaccimanni, Vittorio e Alessandro, Edizioni Mistral. Il volume si inserisce in 
un percorso di approfondimento e valorizzazione, che la Fondazione promuove da 
anni, dei tanti artisti che rappresentano un volto inedito, ma fortemente caratte-
rizzante a livello storico e culturale, della città di Ravenna e della Romagna. La 
ricerca dedicata ai fratelli Vittorio e Alessandro Guaccimanni, nel settantacinque-
simo anniversario della morte di Vittorio, si inserisce in questo itinerario ormai 
consolidato. 

Edizioni Mistral

I Guaccimanni

isbn 978-88-90826-11-5

Questo volume ha voluto cogliere una sfida: quella di avviare una ricognizione sull’ope-

ra di Vittorio e Alessandro Guaccimanni, due artisti di grande spessore vissuti a Raven-

na tra Ottocento e Novecento, indagando la loro relazione con la città, nello scenario 

complesso e affascinante dei diversi percorsi artistici del XX secolo.

Grazie alla fiducia che la Fondazione e la Cassa di Risparmio di Ravenna hanno avuto 

in questo progetto e all’entusiasmo con cui lo hanno supportato, abbiamo compiuto 

un viaggio dentro la storia di questa città, alla ricerca di piccole e grandi opere, non solo 

custodite in raccolte pubbliche, ma spesso nascoste nelle case, appese a pareti private, 

tramandate di padre in figlio senza che nessuno ne conoscesse l’esistenza e le potesse 

vedere e studiare. 

Abbiamo scoperto opere che sono il riflesso di un percorso artistico che, per entrambi i 

fratelli, è partito dall’insegnamento del fiorentino Arturo Moradei nelle aule dell’Acca-

demia di Belle Arti di Ravenna e poi si è sviluppato seguendo itinerari diversi.

Vittorio viaggia, partecipa ad esposizioni internazionali, restando legato però alla sua 

città della cui vita culturale e artistica diventerà protagonista e infaticabile promotore, 

come direttore dell’Accademia di Belle Arti e in virtù della lunga amicizia, fatta di stima 

e collaborazione, con Corrado Ricci. Come artista Vittorio sceglierà sempre iconografie 

legate al Risorgimento, ai temi militari, ai paesaggi, perfezionando l’arte incisoria. 

Alessandro, invece, parte per il mondo; il paesaggio da quello familiare ravennate si 

allarga a Venezia e si spinge a New York, dove incontrerà anche una discreta fortuna a 

livello mercantile. Produce acquerelli, olii, pastelli, carboncini intensi ed evocativi: ma 

la sua attenzione va anche al volto, forse all’anima delle persone, che riporta su minia-

ture felicissime, acquerelli e pastelli di grande bellezza.  

Ad entrambi - metafore di due visioni complementari e necessarie dell’arte, l’una 

proiettata sull’esterno, su una dimensione etica e costruttiva, l’altra verso l’interno, 

modulata su note interiori - è dedicata questa prima riflessione critica e storica, neces-

saria per iniziare a restituire loro il ruolo di protagonisti del loro tempo e della pittura 

italiana di inizio secolo. 

Giorgio Costa

Arturo Moradei
Ritratto di Vittorio 
Guaccimanni
s.d. [1870-1899]
pastello su cartoncino
46 x 30 cm
MAR

Arturo Moradei
Ritratto di Alessandro 
Guaccimanni
1883
olio su tela
65 x 49 cm
MAR

Domenico Miserocchi
Vittorio Guaccimanni 
e due altre figure ai lati
caricatura
s.d.
pastello su cartoncino
31 x 56 cm
MAR
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Alessandro Guaccimanni, Lower Fifth Avenue at 24th Street
Courtesy of  Thomas Colville Fine Art, Connecticut

Vittorio Guaccimanni, Paesaggio con capre (particolare)
Collezione privata, Ravenna
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• Pubblicazione dell’Opera Omnia di Santi Muratori, Casa Editrice Fernandel.
Permane, inoltre, il sostegno alla case editrici locali per pubblicazioni di volumi 
relativi alla storia e l’evoluzione economica e sociale del territorio. 

ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE E ARCHIVI

Arcidiocesi di Ravenna e Cervia 
Di rilievo l’intervento per la nuova Biblioteca Diocesana e l'Archivio Storico. 
L'unione dei fondi librari dell’arcivescovado e del seminario, prevista dall’ordi-
namento dato alle biblioteche ecclesiastiche, ha necessitato di un’adeguata e 
moderna collocazione. L’importante patrimonio librario assomma ad un totale 
di circa 80.000 volumi. 

ALTRE ATTIVITÀ CULTURALI ED ARTISTICHE

Ravenna 2019 
Il 2013 ha rappresentato un anno strategico per la candidatura di Ravenna a 
Capitale Europea della Cultura per il 2019 culminato, dopo la produzione del 
Dossier con la comunicazione ufficiale di ammissione di Ravenna alla selezio-
ne finale, su 21 candidate, fra le sei migliori città, iscrivendola così nell’elenco 
ristretto per l’attribuzione del titolo. Ciò potrà arrecare importanti benefici e 
ricadute a livello culturale, economico e sociale. Fondamentale per il successo 
della candidatura sarà la capacità di coinvolgere le realtà romagnole attraverso 
l’espressione dell’immagine di una realtà più vasta, capace di far convergere 
tutte le energie sociali in una opportunità di crescita per tutto il territorio.
 
Comune di Cervia 
La Fondazione ha contribuito a sostenere le celebrazioni del centenario della 
Fondazione di Milano Marittina, iniziative articolate che hanno promosso un 
evento turistico di alto livello attraverso mostre, eventi, convegni, concerti all'a-
perto in varie zone del territorio ed in edifici storici, e momenti di socializzazio-
ne. Le rassegne culturali sono state completate dagli eventi “Con il cuore e con 
la mente” e “Cerviauguri”.

La Fondazione promuove, inoltre, in autonomia, con la collaborazione di Enti 
musicali di lunga esperienza, e offerti alla cittadinanza, i tradizionali Concerti 
di Pasqua e di Natale e la rassegna dei “Concerti della Domenica” e “Giovani 
in musica”, platea che consente ai giovani musicisti emergenti nella regione di 
potersi esprimere.
Di minore entità economica, ma di grande rilievo sono anche iniziative finanzia-
te quali quelle a favore del Centro Dantesco Onlus dei Frati Minori Conventuali 
per il prosieguo della più che quarantennale attività di promozione del pensiero 
e dell’opera di Dante Alighieri, dell’Associazione Culturale CAPIT, dell’Accade-
mia degli incamminati e della Fondazione Museo del Risorgimento di Ravenna, 
che ha proseguito l’attività di sviluppo della cultura risorgimentale presso la 
cittadinanza in generale, ma in particolare verso i giovani e gli studenti, quale 
valore di tradizione democratica della nazione e del territorio ravennate.
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La caldarrostaia
(particolare) 
Casale Monferrato (AL)  
Museo civico
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Vittorio Guaccimanni 
La cucitrice

(particolare)
Collezione privata
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Attività Sportiva
€ 489.450

La Fondazione ha sempre seguito con particolare attenzione tutte le iniziative 
volte a prevenire fenomeni di emarginazione sociale e devianza giovanile; ha 
sempre ritenuto che la promozione ed il supporto ad iniziative di responsabi-
lizzazione dei giovani verso lo sport fosse la strada più idonea per rispondere 
a queste esigenze. La pratica continuativa e preventiva volta all’attività moto-
ria ed agli interventi formativi incidono con successo sulla crescita armonica 
di bambini e ragazzi. 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna per l’esercizio 2013 ha so-
stenuto con convinzione le storiche Associazioni sportive dilettantistiche ra-
vennati, che nel tempo si sono rese più efficienti nel promuovere nel nostro 
territorio l’attività sportiva giovanile, sviluppandone con i propri volontari, con 
spirito di sacrificio, anche i riflessi educativi e sociali, garantendo così la 
crescita di nuovi vivai nelle varie specialità e coinvolgendo realtà sempre più 
numerose in molteplici discipline sportive.
Oltre 10.000 bambini e adolescenti trovano, nei vari vivai di queste Società, 
l’opportunità di praticare lo sport a costi accessibili, arricchendo il proprio 
percorso di crescita verso l’età evolutiva.
I contributi più importanti sono destinati anche quest’anno allo sviluppo della 
pratica sportiva giovanile realizzata dall’ACMAR Basket Ravenna Piero Ma-
netti, dal gruppo Sportivo Robur Angelo Costa - CMC (Scuola di Pallavolo), 
dalla Compagnia dell’Albero (Virtus Calcio, Ravenna Rugby e juniores), alla 
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••• 4 RAVENNASPORT il Resto del Carlino MARTEDÌ 14 MAGGIO 2013

BASKETDNB
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‘In casa sappiamo imporre i nostri ritmi’
IlgmBottaroanalizza laprovaconCastelfiorentinoedègiàproiettatoallasfidacon i ferraresi

QUESTA bellissima stagione
del Basket Ravenna è come
un grande meraviglioso
mosaico che attende solo di
essere completato,
inserendo le ‘tessere’ più
belle e preziose. Con la
travolgente stagione
regolare la squadra del
coach ‘Lupo’ Giordani ha
disegnato i contorni e le
figure dello stupendo
quadro che si intitola
‘Promozione’. E, gara dopo
gara, ogni tesserina sta
trovando la sua
collocazione. Una volta è
Amoni a essere
protagonista, un’altra è
Rivali, un’altra ancora è
Cernivani e quella seguente
è Bedetti. E poi tocca, man
mano, a Cicognani, Broglia,
Penserini, Bastoni, Locci,
Frigoli e Ricci. Insomma, se
come tutti ci auguriamo, alla
fine verrà fuori un
capolavoro il merito sarà di
tutti. Compresa,
naturalmente la società, ma
anche del pubblico che,
domenica dopo domenica,
si sta sempre più
entusiasmando per i ‘leoni’
del basket. E il bello è
vedere sugli spalti del ‘Pala
Costa’ intere famiglie fare il
tifo per l’Acmar, con piccoli
cestisti accompagnati da
genitori e nonni. Adesso è il
momento di stringersi
ancora di più attorno alla
squadra, perchè ogni partita
che passa è sempre più
importante in vista di un
traguardo sognato da mesi,
se non da anni, vero
presidente Vianello?
Come insegnano i ‘guru’
dello sport quali Trapattoni,
Lippi, Capello, Velasco,
Conte e, per restare più in
tema, Dan Peterson, nulla è
stato ancora vinto, nel senso
che l’obiettivo è uno solo.
Ma sicuramente questa
stagione cestistica per
Ravenna sarà ricordata a
lungo, in qualsiasi caso,
proprio perchè una città si è
innamorata della
pallacanestro e non vede
l’ora di ruggire con i ‘leoni’.

IL COMMENTO
di Luca Suprani

Unmosaico
bellissimo

· Ravenna
IL PRIMO gradino verso la finale
è stato scalato e, da oggi, l’Acmar
si prepara anima e corpo alla sfida
con Cento. Castelfiorentino è il
passato, ma è stata un’avversaria
di valore che ha fatto anche più di
quanto ci si aspettasse. «I playoff
— sottolinea il gm Giorgio Botta-
ro — sono un campionato a parte.
Regalano emozioni e difficoltà in
egual misura. Le partite senza ri-
torno sono qualcosa di unico e
speciale che si sente fin nel pro-
fondo. A questo mini campionato
ci arrivano solo le squadre più ca-
paci. Non è un caso che tre sfide
su quattro siano finite alla bella. E
anche Castelfiorentino contro di
noi ha dimostrato di meritare la
partecipazione».

IL DATO certo è che il ‘PalaCosta’
sta diventando sempre di più la ta-
na dell’Acmar. Sono bastate due
gare di playoff per capire che il
pubblico rappresenta veramente
l’uomo in più e non è raro vedere
i giocatori rivolgersi agli spettato-
ri dopo una bella giocata. Poter

contare su due gare in casa, in un
clima come quello di domenica
scorsa, è sicuramente il vantaggio
maggiore.
«In casa abbiamo saputo imporre
i tempi e i ritmi del nostro gioco
— aggiunge Bottaro — Si è perce-
pita l’unità che regnava nel palaz-
zetto tra squadra, panchina e pub-
blico. La determinazione quasi fe-

roce che i ragazzi hanno espresso
domenica nel dire ‘questo turno
lo passiamo’, voleva dare un sen-
so ai nove mesi precedenti vissuti
da capolista. Sapevamo di essere
più forti di loro, ma andava dimo-
strato sul campo».
Nemmeno i 97 punti patiti in ga-
ra 2 hanno intaccato la convinzio-
ne di una società che è intenziona-

ta a puntare al bersaglio grosso.
«Al termine di gara 2 — prosegue
il gm ravennate — non ero preoc-
cupato. Avevamo segnato 91 pun-
ti e le nostre qualità tecniche, nel
reparto offensivo, non erano venu-
te meno. Dovevamo soltanto regi-
strare un attimo la difesa, perché
in attacco non abbiamo mai avuto
problemi: abbiamo tanti punti
nelle mani e meritavamo la semifi-
nale».

ADESSO arriva Cento, esperta for-
mazione che ha chiuso la stagione
regolare al 4˚ posto e si è sbarazza-
ta della Poderosa Montegranaro
nei quarti. «Sarà una sfida compli-
cata — conclude Bottaro — anco-
ra più che con Castelfiorentino.
Cento ha talento offensivo che ab-
bina a una capacità tattica di gesti-
re le gare soprattutto in difesa, do-
ve può vantare una zona davvero
pericolosa. Inoltre ambiente e so-
cietà sono molto competenti e
hanno esperienza anche nella ca-
tegoria superiore. Quindi sarà
una sfida estremamente difficile».

Stefano Pece

INIZIA oggi la prevendita dei
biglietti per la gara 1 di semifi-
nale di domenica prossima, in
programma alle 19, al ‘PalaCo-
sta’ contro la Tramec Ridutto-
ri Cento. E la società gialloros-
sa consiglia di procurarsi in
prevendita il biglietto della ga-
ra. Questi i prezzi dei biglietti:
intero 7 euro, ridotti 5 euro (da-
gli 11 ai 18 anni e per gli over
65), mentre i bambini al di sot-
to degli 11 anni godono dell’in-
gresso gratuito.

Gli orari della prevendita: oggi
dalle 10 alle 16 nella sede di via-
le della Lirica 2 e dalle 17 alle
18.30 al ‘Costa’; domani, mer-
coledì, dalle 19 alle 16 in sede e
dalle 17 alle 19 al ‘Costa’; giove-
dì dalle 10 alle 16 in sede e dal-
le 16.30 alle 19 alla ‘Morigia’;
venerdì dalle 10 alle 16 in sede
e dalle 17 alle 19 al ‘Costa’; sa-
bato dalle 11 alle 12 al ‘Costa’.
Per informazioni si può contat-
tare il Basket Ravenna all’indi-
rizzo info@basketravenna.it.

Biglietti gara1, oggi inizia laprevendita

La grande gioia dei tifosi

Anchedopo il ko
di gara 2 nei quarti non ero
per niente preoccupato
Giorgio Bottaro
general manager dell’Acmar

L’esultanza della panchina

CENTOVOLTEBRAVI

ISTANTANEE DI UN TRIONFO
Rivali al tiro, le urla di coach
Giordani, il tifo in tribuna e i
giocatori applaudono il pubblico

“
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Società Canottieri, all’Associazione del Faenza Pallacanestro femminile ed 
alla Polisportiva Cesenatico Minibasket. 
Complessivamente in questa manifestazione sono ben 140 le Società ed 
Associazioni che la Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna sostiene nel 
loro impegno, basato essenzialmente sul volontariato, a sviluppare la buona 
pratica sportiva; tra esse vanno ricordate e menzionate con particolare atten-
zione quelle Associazioni che promuovono lo sport per disabili.
In tempi in cui spesso vengono amplificati taluni aspetti degenerativi della 
pratica sportiva, la Fondazione ha inteso quindi riaffermare, attraverso il suo 
forte impegno nel settore, i valori più genuini da sempre incarnati dallo sport, 
esaltando le migliori energie sportive prodotte dalla Romagna, supportando 
con convinzione anche i protagonisti di quegli sport considerati ingiustamente 
minori. 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, proprio per le sue naturali ca-
ratteristiche, è fortemente legata e radicata ai territori romagnoli, partecipa 
e sostiene con convinzione l’opera di avvicinamento alla pratica sportiva che 
vuole essere diffusione innanzitutto dei valori morali e sociali dello sport. 
È importante la più ampia diffusione e conoscenza di caratteristiche che sia-
no da esempio ai più giovani, quei “buoni maestri” di cui si sente sempre più 
la necessità ed il bisogno. 
Rimane convinto il sostegno alle piccole associazioni sportive che svolgono le 
diverse discipline sportive nell’area di operatività della Fondazione. 
Con il tradizionale appuntamento della Festa dello Sport, organizzato in colla-
borazione con il CONI, sono premiati gli atleti ed i dirigenti che si sono impe-
gnati raggiungendo prestigiosi risultati anche a livello internazionale.
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ricerca scientifica e tecnologica
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Ricerca Scientif ica
e Tecnologica
€ 215.626

La Fondazione si caratterizza da molti anni per l’impegno a favore della ri-
cerca scientifica e tecnologica, sostenendo le attività degli enti preposti al 
settore con l’obiettivo di dare un impulso concreto al miglioramento della 

altri campi
di ricerca n.c.a.

19%

ricerca e sviluppo 
nelle scienze sociali

e giuridica
22%

ricerca e sviluppo 
in campo medico

20%

ricerca e sviluppo 
nelle scienze naturali 

e tecnologiche
39%
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qualità della vita attraverso la ricerca scientifica. 
Continua e convinta rimane l’attenzione che la Fondazione rivolge alle ini-
ziative sviluppate dal Centro Ricerche Marine di Cesenatico finalizzate alla 
tutela dell’ambiente marino, per la ricerca e il monitoraggio della salute del 
Mare Adriatico.
Nel 2013 è proseguito il progetto proposto dal Dipartimento di Beni Cultu-
rali Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali di Ravenna che si propone di 
rendere visibile e fruibile l'ipotesi di una ricostruzione delle varie fasi di vita 
dell'antica chiesa di San Giovanni Evangelista, grazie all'ausilio delle mo-
derne tecniche di elaborazione digitale sulla base di una rigorosa indagine 
sulle fonti storiche, artistiche e archeologiche riguardanti l'edificio. 
In questo settore sono anche inseriti alcuni progetti proposti dai Diparti-
menti dell’Università di Bologna con sede a Ravenna. 
La Fondazione sostiene con interesse il tema del trasferimento tecnologico 
e della creazione di nuove imprese nell'ambito di un ampliamento e raffor-
zamento delle interazioni già esistenti con il sistema produttivo.
Sviluppato anche nel 2013, dalla Fondazione Istituto di Scienze della Salu-
te, un Progetto di Educazione via Rete per interventi sulla popolazione per 
la promozione di sani stili di vita e con il Censis, Centro Studi Investimenti 
Sociali, una Ricerca su “I valori dei Romagnoli”.
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Sviluppo 
locale
€ 425.250

La Fondazione, consapevole che il rilancio economico del territorio passa 
attraverso iniziative strategiche di sostegno e sviluppo per la crescita del 
sistema, esamina e sostiene i progetti dedicati alla crescita economica, al 
marketing territoriale, alla promozione del nuovo welfare locale, allo svilup-
po dell’innovazione e dell’occupazione giovanile nonché alla salvaguardia 
dell’ambiente ed alla valorizzazione delle tradizioni locali. 
L’aumento significativo dello stanziamento riservato a questo settore vuole 
anche qui dar seguito alle crescenti domande di sostegno delle diverse realtà 
territoriali e sociali colpite dal perdurare del momento di forte incertezza. 
Di seguito gli interventi di maggior rilievo a cui la Fondazione ha aderito per la 
loro importanza strategica.

Comune di Cervia
Piano strategico di Cervia (Ra) e del suo territorio.
L’Amministrazione comunale di Cervia si propone alla propria comunità nel 
ruolo di cabina di regia dell’intero processo di pianificazione strategica con 
l’obiettivo di costruire insieme una visione unitaria, integrale e trasversale 
delle politiche individuate come prioritarie per il futuro del territorio cervese.

altre tipologie
d'intervento

41%

costruz./ristrutturaz.
immobili

24%

manifestazioni
culturali

21%

attività istituzionale
14%
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Comune di Ravenna
Percorsi di natura, promozione.
Il progetto intende valorizzare le eccellenze ambientali e culturali di alcune 
aree del Delta del Po attraverso l’organizzazione di itinerari guidati, rivolti in 
particolare ai turisti della riviera ravennate. Gli itinerari toccheranno gli ecosi-
stemi delle zone umide del territorio comunale, caratteristiche del delta del 
Po emiliano-romagnolo. 
Si tratta di aree di rilevanza internazionale, caratterizzate da una elevata 
biodiversità.

Comune di Cervia, Comune di Ravenna
Realizzazione di una Tensostruttura nell’area del centro sportivo comunale 
di Savio di Cervia.
Tensostruttura fissa a destinazione sportiva polivalente. Lo scopo è quello di 
creare uno spazio comune per le iniziative della cittadinanza, in particolare 
intende permettere alla locale Polisportiva, che vede già più di 120 bambini 
partecipare alle attività, di ampliare l’offerta formativa ed educativa.

Comune di Ravenna, CNA
Enterprise – European Business Game.
Il progetto intende contribuire allo Sviluppo Locale in un’ottica di accompa-
gnamento all’autoimpresa nel territorio della provincia di Ravenna, attraverso 
azioni che approcciano il mondo dell’istruzione superiore con attività d’orien-
tamento all’imprenditorialità e diffusione della cultura d’impresa fra i giovani.

Unione dei Comuni della Bassa Romagna
Piano Strategico La Bassa Romagna 2020.
Il progetto è orientato alla crescita economica, sociale e culturale di una in-
tera area territoriale della provincia di Ravenna. 
Un’area vasta e complessa, costituita da nove comuni (Alfonsine, Bagna-
cavallo, Bagnara, Conselice, Cotignola, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, 
Sant’Agata) con una superficie di 479 Km quadrati e una popolazione di 
103.000 abitanti.
È il punto di approdo di una positiva fase concertativa che ha visto impegnate 
le forze più permeabili all’innovazione, allo sviluppo e alla competitività ac-
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comunate dalla volontà di crescita dell’intero sistema economico, produttivo 
e territoriale. 
Questo laboratorio è il luogo nel quale verranno ideati e promossi i progetti 
dedicati allo sviluppo economico, alla promozione di un nuovo welfare locale, 
all’innovazione e occupazione giovanile.

Unione della Romagna Faentina
Attività di valorizzazione economica del territorio.
Il progetto dei Comuni di Fognano e Brisighella intende sviluppare e valoriz-
zare i servizi conferiti dai Comuni associati, in particolare la promozione e 
valorizzazione delle attività economiche, ambientali e turistiche del territorio 
dei comuni associati. 
Servizi di protezione civile, assistenza sociale, attività produttive, promozione 
e informazione turistica, manutenzione del verde urbano, edilizia residenziale 
pubblica.

Comune di Bagnacavallo 
Conclusione della ristrutturazione della nuova sede dell'Ecomuseo della Civil-
tà Palustre Villanova di Bagnacavallo, con l’adattamento degli spazi esistenti 
e nuovo allestimento museale, sala per la didattica multimediale e spazi per 
una maggiore accoglienza dei visitatori. 
L’ecomuseo è inserito nei percorsi promossi dal Parco del Delta del Po, pro-
muove e valorizza anche l’intero territorio ravennate tramite progetti di turi-
smo lento, consapevole e sostenibile, iniziative, eventi, progetti partecipati e 
scambi culturali che salvaguardano gli usi, i costumi, le tradizioni, la cultura e 
l’identità della Bassa Romagna. 
L’ecomuseo mette in atto politiche di solidarietà fra le generazioni, di sensi-
bilizzazione ed educazione ambientale e alla bio-diversità, ponendosi come 
esempio di sostenibilità.
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La Fondazione continua ad offrire il proprio convinto contributo a favore del 
programma terapeutico promosso dal Centro Ravennate di Solidarietà CE.I.S. 
di prevenzione e di riduzione del danno dei soggetti toccati direttamente o 
indirettamente dal problema della tossicodipendenza, alcoldipendenza e di 
persone ai margini allo scopo di aiutarli nel recupero e reinserimento nella 
comunità.
Il CE.I.S. si preoccupa di stimolare la partecipazione dei cittadini per valutare 
quali siano le cause che generano i fenomeni di esclusione e di ingiustizia, 
cercando di comprendere fenomeni societari in apparenza endemici quali la 
povertà, le dipendenze e l’esclusione sociale, realizzando spazi-studio con 
persone che vivono la marginalità. 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna ha anche sostenuto con con-
vinzione l’innovativo progetto di prevenzione “WeFree” della Comunità di San 
Patrignano, confermando così il suo forte e crescente impegno per lo svilup-
po sociale e culturale del territorio. 
Il progetto si propone di lottare contro il disagio giovanile ed educare ad un 
mondo libero dalla droga, contribuendo a costruire una cultura della preven-
zione tra i giovani, accrescendo le possibilità di contrasto tempestivo dei 
comportamenti a rischio.
Il progetto ha coinvolto anche le scuole parlando di droga e disagio giovanile 
attraverso due spettacoli teatrali, “Fughe da Fermi” e “Ragazzi Permale”, rap-
presentati a Lugo, Riolo Terme, Ravenna e Faenza. Format teatrali attraverso 
i quali la comunità ha intrattenuto un dialogo con i ragazzi dei primi anni delle 
scuole superiori, quelli più interessati dal problema, visto che le statistiche 
evidenziano come il primo contatto con la droga avvenga in età adolescen-
ziale.
La Fondazione ha inteso perseguire, anche attraverso questa significativa 
iniziativa che vede meritoriamente coinvolte le istituzioni scolastiche, fini di 
alta utilità sociale, attenta alle problematiche legate al disagio giovanile. Un 
valore sociale aggiunto, elemento al contempo di attiva partecipazione e di 
solidarietà alle aspettative sociali e di crescita dei cittadini e del territorio di 
riferimento.

Prevenzione 
e recupero 
tossicodipendenze
€ 49.500

ALTRI SETTORI 
prevenzione e recupero 
tossicodipendenze



71

Delibere superiori 
a € 5.000

Alessandro Guaccimanni
Madison Square
Ravenna
Collezione privata
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RICHIEDENTE
MAR ISTITUZIONE MUSEO D'ARTE DELLA CITTÀ DI RAVENNA  
COMUNE DI RAVENNA (RA)
FONDAZIONE RAVENNA MANIFESTAZIONI (RA)
ARCHIDIOCESI DI RAVENNA E CERVIA (RA) 
PROGETTO DANTE2021 DANTE (Progetto della Fondazione)

FONDAZIONE PARCO ARCHEOLOGICO DI CLASSE 
RAVENNANTICA (RA)
COMUNE DI RAVENNA (RA)
FONDAZIONE PARCO ARCHEOLOGICO DI CLASSE 
RAVENNANTICA – (RA)
COMUNE DI LUGO (RA)
FONDAZIONE M.I.C. MUSEO INTERNAZIONALE 
DELLE CERAMICHE DI FAENZA (RA)
ASSOCIAZIONE MUSICALE ANGELO MARIANI Soc. coop.va a r.l. (RA) 
COMUNE DI FAENZA Assessorato Cultura, Istruzione, 
Turismo - FAENZA (RA)
FONDAZIONE TEATRO ROSSINI - LUGO (RA)
FONDAZIONE RAVENNA MANIFESTAZIONI (RA)
COMUNE DI CERVIA (RA)

CONCERTO DI NATALE ALLA CITTADINANZA
(Iniziativa della Fondazione) 
COMUNE DI FAENZA Assessorato Cultura, Istruzione, 
Turismo - FAENZA (RA)
CENTRO DANTESCO ONLUS PROVINCIA BOLOGNESE DEI FRATI MI-
NORI CONVENTUALI (RA)
OPERA DI DANTE RAVENNA (RA)

MISTRAL S.a.s. Casa editrice (RA)

FONDAZIONE MUSEO DEL RISORGIMENTO DI RAVENNA (RA)
PROVINCIA DI RAVENNA (RA)

COMITATO PER IL RESTAURO DI OPERE RISORGIMENTALI (RA)
PREMIO GUIDARELLO
Associazione degli Industriali della Prov. di Ravenna (RA)
PROGETTO CALENDARIO ARTISTICO (RA)
(Iniziativa della Fondazione) 
COMUNE DI CERVIA (RA)

COMUNE DI FUSIGNANO (RA)
GRUPPO FOLKLORISTICO CANTERINI E DANZERINI ROMAGNOLI 
'TURIBIO BARUZZI' LI 'Turibio Baruzzi' - IMOLA (BO)
ACCADEMIA DEGLI INCAMMINATI DI MODIGLIANA
 - MODIGLIANA - (FC)
ASSOCIAZIONE CAPIT (RA)
COMUNE DI COTIGNOLA (RA)

COMUNE DI RUSSI (RA)
ANGELO LONGO EDITORE Casa editrice Longo (RA)

PROGETTO RIEDIZIONE VOLUME BENIGNO ZACCAGNINI (RA)
(Progetto della Fondazione)

PARROCCHIA DI SAN PIETRO MAGGIORE IN SAN FRANCESCO
Basilica di San Francesco (RA)

IMPORTO
300.000

300.000
250.000
205.000

160.000

150.000
100.000

90.000
75.000

70.000
60.000

50.000
50.000
46.000

46.000

41.000

35.000
30.000
30.000

25.896

25.000
25.000

25.000
25.000

21.000

20.000

20.000
20.000

20.000

20.000
20.000

20.000
20.000

20.000

17.908

DELIBERA
Borderline - artisti tra normalità e follia

Ravenna Festival Edizione 2013
Nuova Biblioteca Diocesana
Progetto Dante 2021: verso il VII centenario della morte 
di Dante Alighieri
Eventi RavennAntica

Capitale Europea della Cultura - Eventi e azioni verso il 2019
RavennAntica e Museo

Restauro dell'ala nobile della Rocca Estense di Lugo
58° Premio Faenza - Concorso Internazionale della Ceramica 
d'arte Contemporanea 2013
Concerti d'autunno 2013
Sponsorizzazione Stagione Teatrale 2012/2013
 Teatro Masini Faenza
Stagione Teatrale 2013 
Trilogia d'autunno 'VERDI & SHAKESPEARE'
Cent'anni di bellezza - Celebrazioni per il centenario di Milano 
Marittima
Tradizionale Concerto di Natale offerto alla Cittadinanza, 
realizzato in collaborazione con l'Accademia Bizantina 
Progetto di recupero del 'Ridotto Masini'

Attività di promozione culturale dell'opera e del messaggio di 
Dante Alighieri
Implementazione della fruizione dei Chiostri e degli spazi 
adiacenti La Tomba Di Dante
Realizzazione volume dedicato a Vittorio e Alessandro 
Guaccimanni a Ravenna 
Senso civico nel recupero e tutela del Risorgimento
Portale di accesso ai servizi della rete bibliotecaria di Romagna 
e San Marino e del Sistema Museale della provincia di Ravenna
Realizzazione busti di Cavour e Mazzini
Premio Guidarello 2013 

2014 pittore Giulio Ruffini

Iniziative culturali. Rassegne 'Con il cuore e con la mente' e 
'Cerviauguri'
Iniziative per il centenario della morte del compositore Corelli 
Festival Internazionale del Folclore 

Iniziative culturali 2013

Programma manifestazioni 2013
Riqualificazione e abbattimento barriere architettoniche di Piazza 
Vittorio Emanuele II e Via Marchesi
Rivivere Palazzo San Giacomo - Ravenna festival 2013
Pubblicazione volume Ravenna e la sua immagine 
a cura di Donatino Domini
Riedizione del volume L'esempio di Benigno Zaccagnini edito da 
Libro Aperto in occasione della ricorrenza del 25° anniversario 
della morte
Restauro opera di Francesco Longhi: La Madonna Assunta con i 
Santi Naborre e Felice e un bambino

Arte, attività e beni culturali
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RICHIEDENTE
CENTRO RELAZIONI CULTURALI Associazione Culturale (RA)
FONDAZIONE TEATRO SOCJALE - Piangipane - (RA)
PARROCCHIA S.MARIA IN PORTO (RA)

ASS.NE CULTURALE CERVIA LA SPIAGGIA AMA IL LIBRO 
- CERVIA - (RA)
CONCERTO DI PASQUA (Progetto della Fondazione)
ASSOCIAZIONE MUSICALE DIAPASON - FAENZA (RA)
ALMA MATER STUDIORUM - DIPARTIMENTO DI BENI CULTURALI FA-
COLTA' DI CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI DI RAVENNA (RA)
CASA EDITRICE FERNANDEL di Pier Giorgio Pozzi (RA)
FONDAZIONE MUSEO DEL RISORGIMENTO DI RAVENNA (RA)
COMUNE DI CASOLA VALSENIO - CASOLA VALSENIO - (RA)
PROVINCIA DI RAVENNA (RA)
ASS.NE EMILIA ROMAGNA FESTIVAL
 ITINERARI MUSICALI - IMOLA (BO)
REGIA ACCADEMIA FILARMONICA DI BOLOGNA (BO)
PARROCCHIA DI SAN CRISTOFORO - BARGA (LU)
COMUNE DI FORLIMPOPOLI - FORLIMPOPOLI (FC)
ASS.NE CULTURALE IL CERBERO - RUSSI (RA)
FONDAZIONE M.I.C. MUSEO INTERNAZIONALE DELLE 
CERAMICHE DI FAENZA - FAENZA (RA)
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'ACCADEMIA DELLA CRUSCA ONLUS (FI)
COMUNE DI FAENZA Assessorato Cultura, Istruzione, 
Turismo - FAENZA (RA)
ASSOCIAZIONE CULTURALE MIKROKOSMOS (RA)
BANDA MUSICALE CITTADINA DI RAVENNA (RA)
OPERA IN-STABILE ASSOCIAZIONE CULTURALE - MARRADI - (FI)

COMUNE DI MASSA LOMBARDA (RA)
COMITATO ARPICA - LEGGIUNO (VA)
FONDAZIONE GOFFREDO NANNINI ONLUS - MARRADI - (FI)

COMITATO VIVI IMOLA (BO)
COMUNE DI BAGNACAVALLO (RA)
ASS.NE LA MEMORIA STORICA DI BRISIGHELLA I NALDI 
GLI SPADA - BRISIGHELLA - (RA)
ASSOCIAZIONE CULTURALE GEORGE GORDON BYRON - RUSSI (RA)

TEATRO DUE MONDI Associazione Culturale - FAENZA (RA)
ASSOCIAZIONE ORCHESTRA DA CAMERA DI RAVENNA (RA)
FONDAZIONE M.I.C. MUSEO INTERNAZIONALE 
DELLE CERAMICHE DI FAENZA (RA)
PROVINCIA DI RAVENNA

RAVENNAPOESIA (RA)
GRUPPO RAVENNATE ARCHEOLOGICO Associazione di volontariato 
(RA)
SOCIETA' TORRICELLIANA DI SCIENZE E LETTERE DI FAENZA 
Ente morale - FAENZA (RA)
SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI - COMITATO DI RAVENNA 
Comitato Provinciale di Ravenna (RA)
CUE PRESS - IMOLA (BO)
COMUNE DI MEDICINA (BO)

C.R.A.M.E. CLUB ROMAGNOLO AUTO MOTO D'EPOCA 
Associazione - IMOLA (BO)
DIOCESI DI IMOLA (BO)
COMUNE DI RUSSI (RA)
COMUNE DI RAVENNA (RA)

IMPORTO
15.000
15.000
15.000

15.000

14.520
12.000
11.409

11.000
10.000
10.000
10.000
10.000

10.000
10.000
10.000
10.000
10.000

10.000
10.000

8.000
8.000
8.000

7.500
7.500
7.500

7.500
7.000
6.500

6.000

6.000
6.000
5.000

5.000

5.000
5.000

5.000

5.000

5.000
5.000

5.000

 5.000
5.000
5.000

DELIBERA
Progetto Dante 2013
Stagione Cinematografica Teatro Socjale Piangipane
Realizzazione del nuovo presbiterio nella Chiesa di Santa Maria in 
Porto a Ravenna
Cervia, la spiaggia ama il libro 2013 - sez. un libro in ogni stanza

Concerto di Pasqua edizione 2013 previsto per martedì 26 marzo
'Bel Canto' - Formazione, virtuosa produzione
Commercio, circolazione monetale e zecche da Ravenna 
ad Alessandria Eschate
Pubblicazione dell'Opera Omnia di Santi Muratori
Il Museo diffuso del Risorgimento nel territorio ravennate
Manifestazione “Casola e' una favola 2013”
Progetto di valorizzazione del dialetto romagnolo per l'anno 2013
Emilia Romagna Festival 2013 - Teatro Masini Musica 2013

Percorsi e concerti: un viaggio musicale con l’Accademia Filarmonica
Restauro conservativo Duomo di Barga (Lucca)
Museo civico Aldini
Antologica VANNI SPAZZOLI, presso Magazzino del Sale di Cervia
Sostegno alle iniziative culturali ed espositive del M.I.C.

Sostegno delle iniziative culturali anno 2013
STAGIONE TEATRALE 2012/2013 TEATRO MASINI 

Concerti di Primavera: Mikrokosmi
Scuola musicale ad orientamento bandistico
Masterclass Monografico 'Schubert in Florence' - Masterclass 
dedicato a Mozart -'L'italia in divenire'
Eventi culturali 'Al Carmine'
Dante Alighieri e la sua eredità a Ravenna nel Trecento
Pubblicazione della collana: 'Pagine di storia della Badia di Santa 
Reparata in Marradi' di F. Rivola, L. Galeotti Pedulli e M.T. Montuschi
Imola di mercoledì 2013
Festival nazionale dell'Incisione contemporanea
I fratelli cardinali Cicognani

Premio Giustiniano alle Arti e alla Cultura 2013 - piano eventi 2012-2013 
(13 luglio 2013) Pala de André consegna premio al M.o Riccardo Muti
INCONTRI Teatro e Cinema come percorso di relazione fra i giovani
Rassegna musicale ORGANO E ORCHESTRA NEL ROMANTICISMO
'Faenza': 1913 – 2013, un secolo di attività della rivista del Museo 
internazionale delle Ceramiche in Faenza
Pubblicazione della Collana di 'Monografie sui Musei' del Sistema 
Museale Provinciale
RavennaPoesia 2013
Scavo archeologico condotto sommerso sotto
Via Romea Vecchia a Classe
Bollettino della società Torricelliana di scienze e lettere

Bollettino Dantesco n. 2 (2013)

Progetto editoriale: CUE PRESS
Attività culturali/ricreative e distacco/trasporto e restauro mosaico 
A. Borgonzoni
Mostra Scambio di Imola

Restauro e adeguamento normativo del cortile secondario del Vescovado
Teatro Comunale Di Russi - Rassegna '...E La Danza...'
Notte D'oro A Ravenna - 12 Ottobre 2013
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BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2013
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA

RICHIEDENTE
FONDAZIONE FLAMINIA (RA)

FONDAZIONE CASA DI ORIANI - BIBLIOTECA STORIA 
CONTEMPORANEA RA)
COMUNE DI RUSSI (RA)
ACCADEMIA PIANISTICA INCONTRI COL MAESTRO 
ONLUS - IMOLA (BO)
PROGETTO LIBRO D'ARTE (Progetto delle Fondazione)

FONDAZIONE RAVENNA MANIFESTAZIONI (RA)
COMUNE DI RAVENNA (RA)
COMUNE DI CONSELICE (RA)
OSSERVATORIO PERMANENTE GIOVANI EDITORI (FI)

PROGETTO FORMULA BIMBO RAVENNA
POLIGRAFICI EDITORIALE SPA SPE IL RESTO CARLINO (BO)
DIREZIONE DIDATTICA 3° CIRCOLO DI CERVIA -
MILANO MARITTIMA (RA)
PROGETTO DIALOGHI CON LA FAMIGLIA in collaborazione
con CONFARTIGIANATO SERVIZI s.c. (RA)
ISTITUTO SUPERIORE PER LE INDUSTRIE ARTISTICHE - FAENZA (RA)
LICEO SCIENTIFICO 'A.ORIANI' (RA) CONOSCERE LA BORSA 
COMUNE DI RUSSI (RA)
IST. PROF.LE DI STATO AGRICOLTURA E AMBIENTE
PERSOLINO FAENZA - FAENZA (RA)
ISTITUTO SUPERIORE DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE E TECNICA 
'STOPPA-COMPAGNONI' E.Stoppa e G.Compagnoni - LUGO (RA)
PROGETTO EMILIA-ROMAGNA CONCERTI

DIREZIONE DIDATTICA 2° CIRCOLO RAVENNA 
Distretto 40 (RA)
DIREZIONE DIDATTICA IX CIRCOLO DI RAVENNA (RA)
FONDAZIONE MARRI - S. UMILTA' - FAENZA (RA)
ISIS 'OLIVETTI CALLEGARI' RAVENNA ARTIGIANALE I
PSIA C.CALLEGARI (RA)
ISTITUTO COMPRENSIVO 'M. MONTANARI' (RA)
SCUOLA MATERNA VILLA SAVOIA (PARROCCHIA SAN FRANCESCO 
D'ASSISI ALLE GLORIE) Parrocchia S.Francesco d'Assisi alle Glorie - 
BAGNACAVALLO - (RA)
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 'DAMIANO-NOVELLO' 
RAVENNA Scuola Secondaria di Primo Grado (RA)
IPSEOA CERVIA Istituto Alberghiero - CERVIA (RA)
ASILO INFANTILE D.M. ALFONSO BUCCHI 
Scuola Materna Paritaria - RUSSI\CHIESUOLA (RA)
PROVINCIA DI RAVENNA (RA)
GESTIONE BIBLIOTECHE DEI CHIOSTRI - FOND. ORIANI (RA)
DIREZIONE DIDATTICA 2° CIRCOLO DI CERVIA (RA)
ISTITUTO COMPRENSIVO LUGO 1 BARACCA Sc. Sec. 
1° Baracca Sc. Prim. Codazzi Sc. Infanzia Margotti - LUGO (RA)
FONDAZIONE SAN VINCENZO DE' PAOLI 'San Vincenzo De Paoli' (RA)
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 'F.BERTI' BAGNACAVALLO Scuola 
dell'Infanzia, Primaria e Secondaria di I° grado - BAGNACAVALLO (RA)
ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE 'NULLO BALDINI' 
I.T.I.S. NULLO BALDINI (RA)
ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE 'NULLO BALDINI' I.T.I.S. 
NULLO BALDINI (RA)

IMPORTO
650.000

140.000

70.000
60.000

58.000

30.000
25.000
20.000
20.000

20.000
18.000
16.100

15.000

15.000
15.000
15.000
15.000

12.500

12.500

12.000

10.000
10.000
10.000

10.000
10.000

10.000

10.000
10.000

10.000
10.000
10.000

8.200

8.000
7.500

7.500

7.500

DELIBERA
Campus universitario ravennate: consolidamento 
e riorganizzazione per effetto del nuovo Statuto
Attività bibliotecarie e culturali

Centro Giovani Ex Macello - Allestimento Nuova Biblioteca
L'Accademia Pianistica di Imola

Libro d'arte 'Come eravamo noi italiani' dell'editore Neri Wolf 
di Forlì. Il volume racconta le vicende storiche del secolo 
passato sulla nascita del Made in Italy
A scuola in teatro 2013
Non-scuola 2013
Realizzazione nuovo refettorio nella scuola primaria di Conselice
Progetto 'Il Quotidiano in Classe', per l'anno 2013-14, 
per la provincia di Ravenna
Formula Bimbo 2013
Progetto Campionati di Giornalismo
Approcciarsi alla Tecnologia

“Scuola per genitori” in collaborazione con Confartigianato
Sviluppo software per la gestione della didattica - ISIA Faenza
Progetto LIM per una didattica interattiva
Conoscere la borsa 2012 e 2013
Allestimento ed adeguamento sale mensa
Messa in sicurezza dei supporti didattici

Innovazione tecnologica nella didattica

Capire la Musica: Concerti e lezioni concerto nelle scuole di 
Ravenna, Faenza, Cervia, Castiglione di Ravenna
“Il cortile che vorrei” 

“Star bene a scuola”
Integrazione alunni diversamente abili
Progetto di Informatizzazione dell'istituto: Registro elettronico 
di classe
O.R.M.E. in rete - Orto Rifiuti Mare Energia
Lavori adeguamento piazzale scuola materna e parrocchia

Registri elettronici

Progetto “Hotel Digitale per Studenti Digital Natives”
Progetto per una scuola sempre migliore 
 
Artebebè 2013
Gestione delle biblioteche ospitate presso i Chiostri Francescani
Aule digitali
Did@tTIC - La didattica con le TIC

Dal banco al palco
Arricchimento/Potenziamento P.O.F. a.s. 2012-13

Analisi Tecniche

Laboratorio Energie Rinnovabili

Educazione, istruzione e formazione



DELIBERE SUPERIORI A € 5.000

75

RICHIEDENTE
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 'MARCO 
PALMEZZANO' - FORLI' - (FC)
CONGREGAZIONE VERGINI DI SAN GIUSEPPE - ISTITUTO TAVELLI (RA)
DIREZIONE DIDATTICA 2° CIRCOLO DI CERVIA (RA)
POLIGRAFICI EDITORIALE SPA SPE IL RESTO CARLINO (BO)
COMUNE DI RAVENNA - AREA ISTRUZIONE E POLITICHE DI SOSTE-
GNO - SERVIZIO NIDI E SCUOLE DELL'INFANZIA Servizio diritto allo 
Studio e Università (RA)
PROGETTO LIBRO D'ARTE (Progetto della Fondazione)

ISTITUTO TECNICO STAT. PER GEOMETRI MORIGIA 'C.Morigia' (RA)
ASSOCIAZIONE CULTURALE PEREIRA - BAGNACAVALLO - (RA)

COMUNE DI RAVENNA - AREA ISTRUZIONE E POLITICHE DI SOSTE-
GNO - SERVIZIO NIDI E SCUOLE DELL'INFANZIA Servizio diritto allo 
Studio e Università (RA)
DIREZIONE DIDATTICA 2° CIRCOLO RAVENNA  
Distretto 40  (RA)
FONDAZIONE SAN VINCENZO DE' PAOLI 'San Vincenzo De Paoli' (RA)
IST.STAT.ISTRUZIONE SUPERIORE OLIVETTI IPSSCT OLIVETTI PER IL 
COMMERCIO (RA)
ISTITUTO COMPRENSIVO 'A. BACCARINI' DI RUSSI (RA)

ISTITUTO COMPRENSIVO FAENZA SAN ROCCO 
Distretto Scolastico n.41 - FAENZA (RA)
ISTITUTO COMPRENSIVO ST. 'MANARA VALGIMIGLI' 
DI MEZZANO - RAVENNA / MEZZANO (RA)
ISTITUTO COMPRENSIVO ST. 'MANARA VALGIMIGLI' DI MEZZANO - 
RAVENNA / MEZZANO (RA)
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE LEONARDO 
DA VINCI - CESENATICO (FC)
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO RICCI-MURATORI 
Scuola media (RA)
ISTITUTO COMPRENSIVO LUGO 1 BARACCA Sc. Sec. 1° 
Baracca Sc. Prim. Codazzi Sc. Infanzia Margotti - LUGO (RA)
PARROCCHIA SANTI SIMONE E GIUDA Salesiani Don Bosco (RA)
LICEO LINGUISTICO STATALE DI CESENA - CESENA (FC)
FONDAZIONE FORENSE RAVENNATE c/o Consiglio Ordine 
degli Avvocati di Ravenna (RA)
PROGETTO EDUCAZIONE GIOVANI AL RISPARMIO - IMOLA (BO)

DELIBERA
Progetto: “Tutto è possibile! Dal disagio all'agio alle 
eccellenze”.
Laboratorando
Progetto lingua inglese scuole infanzia
Progetto Campionati di Giornalismo (Imola)
Riqualificazione spazio verde della scuola dell'infanzia Mani 
Fiorite

INTEGRAZIONE Libro d'arte 'Come eravamo noi italiani' dell'e-
ditore Neri Wolf di Forlì. Il volume racconta le vicende storiche 
del secolo passato sulla nascita del Made in Italy
Borse di studio I.T.G.
'Liberi dalle mafie' - Progetto di sensibilizzazione presso gli 
Istituti Superiori di Ravenna e provincia contro tutte le mafie
Crescere all'aperto

In aula con la LIM

Dalla LIM al PC
L'ufficio a scuola: il centro stampa

Progetto: “Quando è 'difficile' imparare: come giungere 
alla meta …”
Una nuova lavagna per una scuola digitale

Talk to the world

Progetto “Prolegomeni sull'agio”

Da una scuola carta e penna ad una scuola digitale

Il laboratorio come percorso formativo

Progetto: “creativaMENTE”
Arredamento nuova sezione Scuola materna 
'Mamma Margherita'
Postazioni mobili per la didattica
Offerta formativa anno 2013 

L'importanza del risparmio anche in tempi di crisi economica

IMPORTO 
7.500

7.500
6.500
6.430
6.000

6.000

5.800
5.200

5.000

5.000

5.000
5.000

5.000

5.000

5.000

5.000

5.000

5.000

5.000
5.000
5.000
5.000
5.000

5.000

RICHIEDENTE
A.U.S.L. RAVENNA AUSL Azienda Sanitaria Locale Ravenna (RA)

I.R.S.T. ISTITUTO SCIENTIFICO ROMAGNOLO PER LO STUDIO
E LA CURA DEI TUMORI Srl - MELDOLA (FC)
SE NE PARLI (BO)

ASS.NE DIABETICI RAVENNATE A.D.R. (RA)

A.U.S.L. RAVENNA AUSL Azienda Sanitaria Locale Ravenna (RA)

IMPORTO
371.333

100.000

30.000

15.000

5.000

DELIBERA
Adeguamento tecnologico sistema di monitoraggio e 
aggiornamento apparecchiatura di emodinamica per il nuovo DEA
Risonanza magnetica da installare presso l'istituto IRCCS IRST 
di Meldola
Progetto triennale: Progetto Psico-oncologia nell'UO. di Oncologia 
Medica dell''Ospedale S.Orsola-Malpighi di Bologna
Self management del rischio cardio vascolare in pazienti 
diabetici
VIX Convegno Internazionale di Foniatria e Logopedia 'La voce 
artistica'

Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa
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BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2013
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA

RICHIEDENTE
PROGETTO MUTUI AGEVOLATI Famiglie e Giovani (RA)
PARROCCHIA DI SAN ROCCO Ente Religioso (RA)
OPERA DI S .TERESA DEL BAMBINO GESU' (RA)

ENTE BEATA VERGINE DEL MOLINO 'CASA DELLA CARITÀ 
SAN FRANCESCO D'ASSISI' - LUGO (RA)
COMUNE DI RUSSI (RA)
ASP PRENDERSI CURA OO PP Faenza, Bennoli, Morri 
Abbondanzi Montuschi - FAENZA (RA)
ASP SOLIDARIETÀ INSIEME Azienda Pubblica di Servizi 
alla Persona - CASTEL BOLOGNESE (RA)
ASP DI RAVENNA CERVIA E RUSSI Azienda Servizi alla 
Persona Garibaldi Zarabbini, Busignani, Baccarini (RA)
ASP DEI COMUNE DELLA BASSA ROMAGNA A S P Sassoli, 
Giovannardi, Jus Pascendi, Tarlazzi Zarabbini Cotignola 
- BAGNACAVALLO (RA)
SOSTEGNO POST SISMA
COOPERATIVA SOCIALE PER L'INSERIMENTO IN ATTIVITA' 
LAVORATIVE E SOCIALI C.I.A.L.S. - ONLUS - LUGO (RA)
ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO 'SAN ROCCO' MENSA DEI POVERI (RA)
COOPERATIVA SOCIALE SOLCO CONSORZIO DI SOLIDARIETA' 
E COOPERAZIONE (RA)
CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI SOL.CO. IMOLA S.C.S. 
- IMOLA (BO)

PORTE APERTE - ASSOCIAZIONE PER LA SALUTE MENTALE 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA (RA)
AMARE RAVENNA Ass.ne per la conoscenza della terza età (RA)
ASP DEI COMUNE DELLA BASSA ROMAGNA A S P Sassoli, 
Giovannardi, Jus Pascendi, Tarlazzi Zarabbini Cotignola - 
BAGNACAVALLO (RA)
ASSOCIAZIONE SAN GIUSEPPE E SANTA RITA ONLUS 
CASA DI ACCOGLIENZA - CASTEL BOLOGNESE (RA)
ASP PRENDERSI CURA OO PP Faenza, Bennoli, 
Morri Abbondanzi Montuschi - FAENZA (RA)
COOPERATIVA SOCIALE EDUCARE INSIEME SCARL 
Cooperativa Sociale - FAENZA (RA)
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 'ISOLA SOCIETA’ COOPERATIVA' -
LUGO - (RA)
ASSOCIAZIONE ALZHEIMER RAVENNA Sezione di Ravenna (RA)

MARINANDO RAVENNA (RA)
DREAM HORSE RANCH ASD - CASTELFRANCO EMILIA (MO)
ASP DI RAVENNA CERVIA E RUSSI Azienda Servizi alla 
Persona Garibaldi Zarabbini, Busignani, Baccarini (RA)
ASSOCIAZIONE 'OPERE SACRO CUORE - FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E ATTIVITÀ CULTURALI - ASSISTENZIALI' - LUGO (RA)
ASSOCIAZIONE CAMMINIAMO INSIEME ONLUS (RA)
A.N.M.I.C ASS. NE NAZIONALE MUTILATI INVALIDI CIVILI (RA)
COMITATO TERRITORIALE WELFARE GENTE DI MARE (RA)
ASP DI RAVENNA CERVIA E RUSSI Azienda Servizi alla 
Persona Garibaldi Zarabbini, Busignani, Baccarini (RA)
OPERA S. ANTONIO PER I POVERI (RN)
OPERA DI S. TERESA DEL BAMBINO GESÙ (RA)

IMPORTO
200.000
150.000
150.000

100.000

90.000
70.000

50.000

30.000

30.000

27.000
20.000
20.000
20.000

20.000

20.000

18.000
15.000

12.000

10.000

10.000

10.000

7.500

7.500
7.500
6.500

5.500

5.000
5.000
5.000
5.000

5.000
5.000

DELIBERA
Contributi su mutui agevolati
Nuovo Centro della Carità 
Realizzazione di un reparto all'interno della nuova struttura 
dell'Opera Santa Teresa in Ravenna dedicato all'ospitalità e 
alla riabilitazione
Ampliamento ricettività struttura per disabili ed anziani a Lugo 
di Romagna
Azioni di sostegno ai programmi di sicurezza sociale locale
Potenziamento ed ampliamento impianto antincendio c/o ho-
spice 'Villa Agnesina' 
Interventi per l'adeguamento delle strutture di Casola Valsenio 
e Fognano alle vigenti norme di sicurezza
Percorsi per l'inserimento socio abilitativo

La disabilità gravissima: una risposta possibile nella provincia 
di Ravenna
 
Sostegno alle popolazioni dell'Emilia-Romagna colpite dal sisma
Sostituzione automezzo obsoleto
Sostenere le persone indigenti ed in difficoltà
Progetto di psicomotricità 'Il filo del gioco'

Servizio di assistenza domiciliare socio assistenziale nei servizi 
territoriali del circondario imolese: un progetto sociale verso 
l’ecosostenibilita
Viaggio di salute mentale in Romagna

Campo scuola per anziani e disabili 2013
Per una mobilità attiva

Progetto Vacanze 2013

Progetto integrazione dotazione ausili:sedia doccia, di solleva-
mento e carrozzine
Favorire il lavoro per sostenere la Maternità

Cooperativa sociale onlus 'isola società cooperativa'

Spazi incontro - Centri di riattivazione cognitiva e relazionale 
per anziani affetti da demenza e per i loro famigliari
ImbarcAbili
Completamento tondino coperto
...Na' bella scenografia

Percorso formativo teorico-pratico per assistenti familiari

Sostegno alle mamme lavoratrici con figli portatori di handicap
Veleggiare insieme
Attività 2013 comitato Welfare gente di mare
Golose tentazioni...

Assistenza gratuita e primaria accoglienza a persone bisognose
Convegno sulla violenza sulle donne: dalla tratta 
al femminicidio

Assistenza anziani e altre categorie disagiate



DELIBERE SUPERIORI A € 5.000
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RICHIEDENTE
FONDO SPECIALE REGIONALE PER IL VOLONTARIATO (RA)
FONDAZIONE CON IL SUD (RM)
PARROCCHIA DI SAN MARTINO DI CONSELICE (RA)

CARITAS DIOCESANA DI RAVENNA-CERVIA ARCHIDIOCESI (RA)
PUBBLICA ASSISTENZA PROV DI RAVENNA SEZ RUSSI 
Sezione Comunale di Russi (RA)
PARROCCHIA SANTA MARIA IN SULO FILETTO - RAVENNA 
- FILETTO (RA)
A.I.A.S. ASS.NE ITALIANA PER L'ASSISTENZA SPASTICI 
Sezione di Ravenna (RA)
ASSOCIAZIONE GLI AMICI DI ENZO Onlus (RA)
PUBBLICA ASSISTENZA PROVINCIA DI RAVENNA Ass.ne volontaria 
di pronto soccorso (RA)
LINEA ROSA ASSOCIAZIONE ONLUS Associazione di Volontariato 
ONLUS (RA)
CROCE ROSSA ITALIANA - C.R.I. Comitato Provinciale di Ravenna (RA)
ASS.NE VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE R C MISTRAL (RA)
ANFFAS ONLUS RAVENNA ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE 
DISABILI INTELLETTIVI E/O RELAZIONALI E ADULTI 
SUBNORMALI - SEZIONE RAVENNA (RA)
AUSER ASSOCIAZIONE PER L'AUTOGESTIONE DEI SERVIZI E LA SO-
LIDARIETA' - ONLUS (RA)
ASSOCIAZIONE ITALIANA DELLA CROCE ROSSA - LUGO DI ROMA-
GNA (RA)
ASSOCIAZIONE FAMIGLIE PER L'ACCOGLIENZA - REGIONE 
EMILIA ROMAGNA (BO)
SACRA FAMIGLIA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - FAENZA - (RA)
UN POSTO A TAVOLA Associazione di volontariato Onlus 
- CERVIA (RA)
PROGETTO PREMIO BIAGI
UNIONE ITALIANA CIECHI SEZIONE PROVINCIALE DI RAVENNA 
Sezione Provinciale di Ravenna (RA)
ASSOCIAZIONE DIVES IN MISERICORDIA Associazione Pubblica 
di Fedeli (RA)
CENTRO DI SOLIDARIETA' O.N.L.U.S. DELLA COMPAGNIA DELLE 
OPERE - LUGO - (RA)
A M A LA VITA ASSOCIAZIONE DI AUTO MUTUO AIUTO ASSOCIAZIO-
NE DI VOLONTARIATO PER DISAGIO PSICHIATRICO (RA)
PER UNA SOLIDARIETA' FATTIVA Associazione di Volontariato 
ONLUS (RA)
COMITATO DI GEMELLAGGIO DI RUSSI (RA)

FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE EMILIA ROMAGNA 
ONLUS - IMOLA - (BO)
GRUPPO ALPINI DI BRISIGHELLA BALDI SIRIO - FOGNANO 
BRISIGHELLA - (RA)
PARROCCHIA MADONNA DELLA FIDUCIA - RAVENNA - 
FORNACE ZARATTINI (RA)
DALLA PARTE DEI MINORI Associazione di volontariato (RA)

PARROCCHIA S. PIER DAMIANO (RA)
ASSOCIAZIONE ARCOBALENO - Gruppo Minori (RA)
SCUOLA DI PALLAVOLO RAVENNA ASD Robur Angelo Costa (RA)

DELIBERA
Accantonamento esercizio 2013
Quota 2013
Ricostruzione complesso parrocchiale di Conselice (Canonica, 
sala polivalente, cortile gioco)
Diversamente ricchi
Acquisto mezzo attrezzato per trasporto disabili

Ristrutturazione sala polivalente e locali annessi

Aiuto ai disabili e alla loro integrazione

Centro educativo Polaris
Acquisto nuova ambulanza antibatterica con sistema hoverboard

Cortometraggio e spot contro la violenza alle donne e ai bambini

'Biberon pieni di latte'
Fuori... strada
Attività di mosaico pittura, motoria e tempo libero

Progetto mobilità gratuita

Ambulatorio assistenza popolazione

Una famiglia per amico

Accademia del lavoro: La Scuola dei Mestieri
Mensa amica

Premio Biagi
Centro informativo tiflodidattico

Acquisto letti degenza per la Casa di accoglienza 'Piccolo gregge'

Rete di supporto a domicilio e recupero del fresco

Progetto vela Uomo A Mare

Intervento psicomotorio rivolto a minori con disabilità

Tradizioni e culture diverse per la solidarietà tra popoli 
e sviluppo locale
Adeguamento attrezzature uffici FBAER

Servizio civico

Ristrutturazione Sala parrocchiale

'A scuola di parole' interventi di prevenzione e sostegno ad alunni 
con difficoltà di apprendimento e comportamentali
Restauro impianto campane
Aumento dell'accoglienza
Sostegno al Torneo U14 Nazionale

Volontariato, filantropia e beneficenza
IMPORTO
389.490
134.454

75.000

30.000
30.000

25.000

20.000

20.000
20.000

16.000

15.000
15.000
15.000
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10.000

10.000
10.000

8.000
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5.000
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5.000

5.000

5.000
5.000
5.000
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RICHIEDENTE
SCUOLA DI PALLAVOLO RAVENNA ASD Robur Angelo Costa (RA)
VIRTUS RAVENNA F.C. ASD Associazione Sportiva Dilettantistica (RA)
BASKET RAVENNA PIERO MANETTI SDARL Associazione Sportivo 
Dilettantistica (RA)
A.S.D BRISIGHELLA VAL LAMONE Associazione Sportiva 
Dilettantistica - BRISIGHELLA (RA)
U.S.D. SAN ZACCARIA - SAN ZACCARIA (RA)
RAVENNA RUNNERS CLUB ASD - RAVENNA - LOC.SAVIO (RA)

PROVINCIA DI RAVENNA (RA)
ASD MEZZANO Associazione Sportiva Dilettantistica 
- MEZZANO (RA)
CIRCOLO NAUTICO CERVIA AMICI DELLA VELA ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA DILETTANTISTICA - CERVIA (RA)
FAENZA FUTURA BASKET ex PROGETTO FEMMINILE 
FAENZA PALLACANESTRO - FAENZA (RA)

RAVENNA RUNNERS CLUB ASD - RAVENNA - LOC.SAVIO - (RA)

POLISPORTIVA CESENATICO 2000 A. D. Associazione 
Dilattantistica - CESENATICO (FC)
CIRCOLO VELICO RAVENNATE ASD Associazione Sportiva 
Dilettantistica - MARINA DI RAVENNA (RA)
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE -UFFICIO XV AMBITO 
TERRITORIALE DI RAVENNA GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI (RA)
UNIONE SPORTIVA RUSSI SSD - SOCIETÀ SPORTIVA 
DILETTANTISTICA - RUSSI - (RA)
ASD GOTI - RUSSI - GODO - (RA)
OLIMPIA ALFA GARAVINI RAVENNA ASD Associazione Sportiva 
Dilettantistica (RA)
RIVIERA DI ROMAGNA A.S.D. - CERVIA - (RA)
BIBLIO. FOR. SPORT (RA)

IMPORTO
35.000
35.000
35.000

15.000

15.000
10.000

10.000
10.000

10.000

10.000

10.000

10.000

7.500

6.000

5.000

5.000
5.000

5.000
5.000

DELIBERA
Formazione sportiva squadre giovanili disciplina pallavolo
Sviluppo Settore Giovanile Ravenna Calcio
Ravenna, i giovani e la pallacanestro: insieme per crescere 
giocando
Contributo acquisto pulmino settore giovanile

Unione sportiva dilettantistica San Zaccaria
XIV^ Maratona Internazionale Ravenna città d'Arte 
3/4 novembre 2012
Attività motoria nelle scuole dell'obbligo a.s. 2012-2013
Contributo per illuminazione e recinzione area sportiva

Consapevoli nella vita competenti nella sport

Basket Giovanile Femminile: strumento di integrazione a 
Faenza per bambine e ragazze straniere attraverso la pratica 
sportiva
XV Maratona Internazionale Ravenna Città d'Arte 
edizione 2013 - 8/10 novembre 2013
Attività sportiva 2012/2013

Formazione e avviamento allo sport della vela

Giochi sportivi studenteschi 2012/2013 e attività collaterali

Insegnamento dell'attività motoria e calcistica ai bambini dai 
5 ai 10 anni e realizzazione di campus estivo
Attività giovanile baseball - Anno 2013 ASD Goti
A Ravenna un pallone ed una rete per tutti

Calcio femminile: l'altra metà del calcio
Cultura e formazione attraverso lo sport: la biblioteca sportiva 
'Gino Strocchi' e i progetti sul territorio

Attività sportiva
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RICHIEDENTE
FONDAZIONE CENTRO RICERCHE MARINE - CESENATICO (FC)
ALMA MATER STUDIORUM - DIPARTIMENTO DI BENI CULTURALI 
FACOLTÀ DI CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI DI RAVENNA 
(RA)
ALMA MATER STUDIORUM - DIPARTIMENTO DI BENI CULTURALI 
FACOLTÀ DI CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI DI RAVENNA 
(RA)
CENSIS CENTRO STUDI INVESTIMENTI SOCIALI (RM)
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BOLOGNA Alma Mater 
Studiorum (BO)
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI MEDICI DELLE DIREZIONI 
OSPEDALIERE (ANMDO) (BO)
FONDAZIONE ISTITUTO DI SCIENZE DELLA SALUTE - OZZANO 
DELL'EMILIA - (BO)
ASSOCIAZIONE MORGAGNI MALATTIE POLMONARI AMMP (FC)
ASSOCIAZIONE CULTURALE TERRA Castello di Rontana (RA)
DIPARTIMENTO DI STORIA CULTURE CIVILTÀ (ARCHEOLOGIA), 
UNIVERSITÀ DI BOLOGNA CENTRO STUDI ANTICHITÀ 
RAVENN. E BIZANT (BO)
FONDAZIONE A N T ITALIA ONLUS c/o Istituto delle Scienze 
Oncologiche (BO)
FONDAZIONE SILVIO BUZZI (RA)

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BOLOGNA - SEDE DI RAVENNA. 
FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA. Facoltà di Giurisprudenza (BO)
ASSOCIAZIONE CULTURALE FUTURE LESSONS LAB FUTURE 
LESSONS EX RAVENNA INNOVAZIONE (RA)
AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI BOLOGNA POLICLINICO 
S.ORSOLA MALPIGHI (BO)
UNIVERSITÀ DI BOLOGNA DIPARTIMENTO SCIENZE GIURIDICHE 
Antonio Cicu - Ricerca Scientifica (BO)
INNOVAMI- ASSOCIAZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO - IMOLA (BO)

DELIBERA
Quota consortile anno 2013
Centro Ricerche Bioarcheologiche e Forensi

La storia che cela la storia. Un museo virtuale per riscoprire la 
chiesa di San Giovanni Evangelista.

I valori dei Romagnoli
Relazioni tra stati e comunità religiose nei Balcani. Riflessi 
sulle comunità emigrate in Italia ARCHVIO CASAROLI
Salute malattia mentale paradigma della pòlis

Progetto di Educazione via rete, un intervento sulla 
popolazione identificata per la promozione di sani stili di vita
Congresso Cryo Biopsy - Multidisciplinry approach
Il castello di Rontana: Archeologia e storia
Pubblicazione rivista Felix Ravenna

Progetto Melanoma per i residenti di Ravenna e provincia

Aggiornamento Crm197 e sperimentazione su placca 
aterosclerotica
Congresso: Criminal Justice and Discretionary Justice

Ravenna Future Lessons 2013 - IV edizione

Congresso Lesioni melanocitarie spitzoidi e melanoma 
maligno in età pediatrica
Convegno internazionale 'Legge, eguaglianza, diritto. I casi di 
fronte alle regole nell'esperienza antica'
INNOVAMI centro per l'innovazione e incubatore d'impresa

Ricerca scientif ica e tecnologica

IMPORTO
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RICHIEDENTE
COMUNE DI BAGNACAVALLO (RA)
COMUNE DI CERVIA (RA)
ASSOCIAZIONE PRO LOCO SAVIO - SAVIO (RA)
UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA - LUGO - (RA)
COMUNE DI CERVIA (RA)
CNA PER LA SCUOLA SOC. CONS. R. L. (RA)
UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA - BRISIGHELLA 
FRAZ. FOGNANO - (RA)
ASSOCIAZIONE LETIZIA ONLUS (RA)
COMUNE DI RUSSI (RA)
LIBRA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS (RA)
CONSORZIO FIA - FUNO DI ARGELATO - (BO)
COMUNE DI RUSSI (RA)

IMPORTO
70.000
40.000
40.000
33.000
25.000
20.000
20.000

10.000
8.000
5.000
5.000
5.000

DELIBERA
Ecomuseo Villanova 3° stralcio
Dal Centenario di Milano Marittima all'Expo 2015
Realizzazione Tensostruttura
La Bassa Romagna 2020
Il Piano Strategico di Cervia e del suo territorio
Enterprise - European Business Game
Sviluppo e valorizzazione dei servizi conferiti dai Comuni 
associati
Parco Giochi Libero
XXVI Festival internazionale del folclore
Lido Adriano: percorsi di accoglienza, solidarietà e tolleranza
Giardini e Terrazzi - Verde Ravenna 2013
Fira di sett dulur 2013 - valorizzazione della tipicità

Sviluppo locale

RICHIEDENTE
COOPERATIVA SOCIALE LA CASA (RA)
COMUNITÀ SAN PATRIGNANO - CORIANO - (RN)
SAMAN SERVIZI COOPERATIVA SOCIALE (MI)

IMPORTO
20.000
20.000

5.000

DELIBERA
Cose degli altri mondi
We Free
Laboratorio di Ceramica - Il Sapere delle mani 
(comunità Sant'Alberto)

Prevenzione e recupero delle tossicodipenze
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Conclusioni
Presidente Lanfranco Gualtieri

Vittorio Guaccimanni
E il duro vento col petto
rompea
(particolare) 
Ravenna 
Museo d'Arte della Città 
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Alessandro Guaccimanni
Alberi

Collezione privata
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CONCLUSIONI

Confermato l'alto livello 
delle erogazioni

Anche il 2013 è stato, dunque, un anno particolarmente propizio per l’attività 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, che ha potuto beneficiare di 
un ulteriore dividendo “record” da parte della Cassa di Risparmio di Ravenna 
SpA.
Inoltre, nel 2013 si è conclusa l’operazione di conversione delle azioni della 
Cassa Depositi e Prestiti con un risultato di grande soddisfazione essendosi 
registrata una plusvalenza di oltre 3 milioni 700 mila euro. 
Tutto ciò ha consentito, da un lato, di confermare l’alto livello delle erogazioni 
già conseguito negli ultimi quattro esercizi (8 milioni 700 mila euro), e dall’al-
tro di aumentare il Patrimonio Netto e i fondi per l’attività di istituto.
Mi pare particolarmente importante far rilevare come la costante attenzione 
alla diversificazione del patrimonio adottata anno dopo anno dalla Fonda-
zione, come risulta dal prospetto a pagina 14, abbia consentito di ridurre 
al 31/12/2013 la quota di patrimonio investita nella “Cassa” sotto il 50% 
dell’attivo, come si rileva dai grafici di seguito riportati.
Il numero delle richieste di sostegno indirizzate alla Fondazione è in continuo 
aumento e ciò se, da un lato, testimonia un clima di crescenti difficoltà so-
prattutto per vari settori del tessuto economico e sociale dei nostri territori, 
dall’altro è una conferma del buon dialogo che la Fondazione riesce ad intrat-
tenere con il complesso mondo degli stakeholder.
La Fondazione della Cassa è effettivamente partecipe dei progetti più signifi-
cativi e qualificanti per Ravenna ed il suo hinterland sia nel settore dell’arte 
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e cultura, con particolare riguardo al percorso di Ravenna Capitale Europea 
della Cultura 2019, sia nei settori che fanno riferimento alla formazione gio-
vanile ed alle aree socialmente più deboli e bisognose di sostegno.
Desidero sottolineare, in particolare, il grande rilievo che viene ad assumere 
per Ravenna il recupero di Palazzo Guiccioli e delle aree ad esso connesse 
che consentirà di aprire un nuovo percorso urbano fra la via Cavour e la via 
Pasolini verso Piazza Kennedy ed il Duomo con la creazione di nuovi luoghi di 
accoglienza e socializzazione.
La valorizzazione di Palazzo Guiccioli con la realizzazione al suo interno di due 
percorsi museali dedicati a “Byron” e al “Risorgimento nelle Romagne” aprirà 
ampi spazi didattici e nuove prospettive di relazioni culturali anche a livello 
internazionale, costituendo opportunità di sviluppo turistico.
Trattasi di un impegno rilevante sotto il profilo culturale, tecnico ed econo-
mico-finanziario cui andrà dedicata nei prossimi anni, parte dell’attività della 
Fondazione.
In questo clima di intensa operatività gli Organi di Amministrazione e tutti i 
collaboratori della Fondazione hanno profuso con entusiasmo un impegno 
crescente del quale sono particolarmente grato.

DIVERSIFICAZIONE PATRIMONIALE DELLA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA
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Prospetti di gestione
Stato Patrimoniale Attivo e Passivo
Conto Economico

Vittorio Guaccimanni 
Il campanile 
di Sant'Apollinare
(particolare)
Ravenna
Collezione privata
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Alessandro Guaccimanni
Un faro (La lanterna)

Collezione privata
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ATTIVO	  ESERCIZIO 2013	 ESERCIZIO 2012
 	 PARZIALI	 TOTALI 	 PARZIALI	 TOTALI	  

Immobilizzazioni materiali 
e immateriali	  	 30.301.551 	  	 25.068.796 
   a) beni immobili	 28.862.826 	  	 23.567.670  	  
          di cui:				  
      - beni immobili strumentali	 14.260.145 	  	 14.260.145  	  
   b) beni mobili d'arte	 772.617 	  	 752.617  	  
   c) beni mobili strumentali	 664.495 	  	 748.509  	  
   d) altri beni	 1.613 	  	 0  	  

				  
Immobilizzazioni finanziarie	  	 138.930.558 	  	 126.692.448 
   a) partecipazioni in società strumentali	 1.918.608 	  	 2.112.064  	  
   b) altre partecipazioni	 127.892.845 	  	 115.731.821  	  
   d) altri titoli	 9.119.105 	  	 8.848.563  	  

				  
Strumenti finanziari non immobilizzati	  	 18.102.734 	  	 23.149.654  
   a) strumenti finanziari affidati in 
       gestione patrimoniale individuale	 1.505.946 	  	 1.026.751  	  
   b) strumenti finanziari quotati	 4.421.069 	  	 7.581.789  	  
      di cui:				  
      - titoli di debito	 1.695.669 	  	 3.775.241  	  
      - titoli di capitale	 2.379.457 	  	 2.063.335  	  
      - parti di organismi di investimento 
        collettivo del risparmio	 345.943 	  	 1.743.213 	  
   c) strumenti finanziari non quotati	 12.175.719 	  	 14.541.114  	  
      di cui:				  
      - titoli di debito	 11.404.500 	  	 13.153.750  	  
      - parti di organismi di investimento  
        collettivo di risparmio	 771.219 	  	 1.387.364  	  

				  
Crediti	  	 0 	  	 4.000.000 
   di cui:				  
   - esigibili entro l'esercizio successivo	 0 	  	 4.000.000 	  

				  
Disponibilità liquide	  	 834.367 	  	 1.197.021  

				  
Altre attività	  	 1.685.183 	  	 1.670.237  

				  
Ratei e risconti attivi	  	 64.706 	  	 129.414 

				  
TOTALE DELL'ATTIVO 	  	 189.919.099 	  	 181.907.570   

Stato patrimoniale
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PASSIVO	  ESERCIZIO 2013	 ESERCIZIO 2012
 	 PARZIALI	 TOTALI 	 PARZIALI	 TOTALI	  

 Patrimonio netto	  	 159.120.378 	  	 156.199.200  
a) fondo di dotazione	 115.007.000 	  	 115.007.000  	  
b) riserva da donazioni	 2.444.012 	  	 2.444.012 
c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze	 9.232.766 	  	 9.232.766 
d) riserva obbligatoria	 27.156.426 	  	 24.235.248  	  
e) riserva per l'integrità del patrimonio	 5.280.174 	  	 5.280.174  	  
					   
Fondi per l'attività di istituto	  	 14.568.533 	  	 11.829.860 
a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni	 4.000.000 	  	 4.000.000 	  
b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti	 7.479.121 	  	 4.591.902 	  
c) fondi per erogazioni negli altri settori statutari	 790.187 	  	 780.332  	  
d) fondo Progetto Sud	 93.558 	  	 93.558  	  
e) altri fondi	 2.205.667 	  	 2.364.068  	  
					   
Fondi per rischi ed oneri	  	 1.732.131 	  	 5.419.705  
					   
Trattamento di fine rapporto  
di lavoro subordinato	  	 18.781 	  	 16.470  
					   
Erogazioni deliberate	  	 7.358.818 	  	 7.039.972 
 a) nei settori rilevanti	 6.411.009 	  	 6.270.333  	  
 b) negli altri settori statutari	 947.809 	  	 769.639  	  
					   
Fondo per il volontariato	  	 771.548 	  	 763.852  
					   
Debiti	  	 6.239.730 	  	 638.511  
 di cui:				  
 - esigibili entro l'esercizio successivo	 1.791.895 	  	 638.511 	  
					   
Ratei e risconti passivi	  	 109.180 	  	 0  	
					   
 TOTALE DEL PASSIVO 	  	 189.919.099 	  	 181.907.570   	  

 		 ESERCIZIO 2013		 ESERCIZIO 2012	  
Beni presso terzi:		  43.440.462 	  	 43.978.036  
- Titoli	 22.863.068 	  	 25.981.318
- Partecipazioni 	 20.577.394 	  	 17.996.718 

IMPEGNI DI EROGAZIONE 		  1.571.000 	  	 1.791.188 

TOTALI CONTI D'ORDINE		  45.011.462 	  	 45.769.224

Stato patrimoniale

Conti d'ordine
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	  ESERCIZIO 2013	 ESERCIZIO 2012
 	 PARZIALI	 TOTALI 	 PARZIALI	 TOTALI	  

Risultato delle gestioni patrimoniali  
individuali	  	 -6.054		  66.724

Dividendi e proventi assimilati	  	 11.814.261	  	 11.052.022
b) da altre immobilizzazioni finanziarie	 11.694.561	  	 10.924.224	  
c) da strumenti finanziari non immobilizzati	 119.700	  	 127.798	  

Interessi e proventi assimilati	  	 657.531	  	 794.931
 a) da immobilizzazioni finanziarie	 270.542	  	 325.290	  
 b) da strumenti finanziari non immobilizzati	 371.957	  	 399.121	  
 c) da crediti e disponibiltà liquide	 15.032	  	 70.520	  

Rivalutazione (svalutazione) netta 
di strumenti finanziari non immobilizzati	  	 -53.141	  	 388.983

Risultato della negoziazione di strumenti 
finanziari non immobilizzati	  	 263.741	  	 404.441

Altri proventi	  	 170.429	  	 163.345
   di cui:				  
   fitti attivi	 170.429		  163.345	

TOTALE PROVENTI ORDINARI		  12.846.767		  12.870.446

Oneri:	  	 -1.718.372	  	 -1.721.161
   a) compensi e rimborsi organi statutari	 -573.978	  	 -589.986	  
       di cui:				  
       Organo di Indirizzo	 -10.418	  	 -17.342	  
       Consiglio di Amministrazione	 -463.700	  	 -484.228	  
       Collegio dei Revisori	 -64.292	  	 -64.750	  
       Commissioni statutarie	 -35.567	  	 -23.666	  
   b) per il personale	 -260.886	  	 -275.544	  
   c) per consulenti e collaboratori esterni	 -59.639	  	 -82.553	  
   d) per servizi di gestione del patrimonio	 -14.711	  	 -14.238
   e) interessi passivi e altri oneri finanziari (Cdp)	 -108.829		  0 
   f) commissioni di negoziazione	 -5.944	  	 -8.486	  
   g) ammortamenti	 -240.852	  	 -241.087	  
   i) altri oneri (comprensivo di spese 
     per manutenzioni ordinarie e  	 -453.533	  	 -509.267	  
      straordinarie su immobili)				  

Proventi straordinari	  	 3.701.000	  	 1.994.600

Oneri straordinari	  	 -4.962	  	 0

Imposte	  	 -218.543	  	 -217.255

AVANZO (disavanzo) DELL'ESERCIZIO	  	 14.605.890	  	 12.926.630	

Conto economico
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	  ESERCIZIO 2013	 ESERCIZIO 2012
 	 PARZIALI	 TOTALI 	 PARZIALI	 TOTALI	  

Accantonamento alla riserva obbligatoria	  	 -2.921.178	  	 -2.585.326

Erogazioni deliberate in corso d'esercizio	  	 -8.376.445	  	 -8.350.908
   a) nei settori rilevanti	 -7.196.619	  	 -7.306.208	  
   b) negli altri settori statutari	 -1.179.826	  	 -1.044.700	  

Accantonamento al fondo per 
 il volontariato	  	 -389.490	  	 -344.710

Accantonamento ai fondi per l'attività 
dell'Istituto	  	 -2.918.777	  	 -1.645.686
   b) ai fondi per le erogazioni nei 
      settori rilevanti	 -2.883.723	  	 -1.614.662	  
   d) agli altri fondi	 -35.054	  	 -31.024	  

AVANZO (disavanzo) RESIDUO	  	 0	  	 0

	  			 
				  
SINTESI 				  

Totale proventi 		  16.606.962 		  14.865.046 

Totale oneri		  -2.001.072 		  -1.938.416

				  

Conto economico
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Aspetti di natura
civilistica

La Fondazione redige il bilancio secondo quanto previsto dall’art. 9 del decreto 
legislativo 17 maggio 1999 n. 153, coerentemente alle norme del Codice Civi-
le, in quanto compatibili, e ai principi contabili nazionali definiti dall’Organismo 
Italiano di Contabilità (OIC). In particolare, è demandata all’Autorità di vigilanza, 
pro tempore il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la regolamentazione del-
le modalità di redazione e valutazione degli schemi di bilancio e delle forme di 
pubblicità del bilancio stesso; attualmente tali indicazioni sono fornite dal Prov-
vedimento del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, pubblicato nella G.U. n. 
96 del 26 aprile del medesimo anno. 
Il bilancio è composto: dallo stato patrimoniale, che evidenzia le attività e le 
passività che costituiscono il patrimonio della Fondazione; dal conto economico, 
che riporta i proventi conseguiti e gli oneri sostenuti nell’anno, oltre ai risultati 
dell’attività valutativa svolta, con la successiva destinazione delle risorse nette 
prodotte; dalla presente nota integrativa, che fornisce le informazioni inerenti ad 
ogni posta esplicitata negli schemi contabili.
Il bilancio è corredato dalla relazione sulla gestione, che contiene la relazione 
economica e finanziaria sull’attività e il bilancio di missione.
Oltre alle note esplicative al bilancio d’esercizio, la presente nota comprende 
alcuni prospetti di dettaglio diretti ad offrire un’informazione più completa ed 
esauriente. La relazione economica e finanziaria sull’attività, oltre a offrire un 
quadro di insieme sulla situazione economica della Fondazione, fornisce informa-
zioni circa l’andamento della gestione finanziaria e i risultati ottenuti nel periodo, 
nonché sulla strategia di investimento adottata, in particolare sull’orizzonte tem-
porale, gli obiettivi di rendimento, la composizione del portafoglio e l’esposizione 
al rischio.
Il bilancio di missione, invece, illustra l’attività istituzionale svolta dalla Fondazio-
ne e indica, tra le altre informazioni, le delibere assunte nel corso dell’anno e i 
soggetti beneficiari degli interventi.
Il conto economico è articolato tenendo conto delle peculiarità delle Fondazioni, 
quali soggetti che non svolgono attività commerciale e che perseguono finalità 
di utilità sociale. Può essere idealmente suddiviso in due parti:
- la prima rendiconta, per competenza, la formazione delle risorse prodotte 
nell’anno, misurate dall’avanzo dell’esercizio;
- la seconda evidenzia la destinazione dell’avanzo conseguito alle riserve patri-
moniali e alle finalità statutarie, in conformità alle disposizioni normative.
La voce imposte e tasse del conto economico non rileva la totalità delle imposte 
corrisposte dalla Fondazione e, conseguentemente, non accoglie l’intero carico 
fiscale, poiché secondo le disposizioni ministeriali i proventi finanziari soggetti 
a ritenute alla fonte e a imposte sostitutive (ad es. gli interessi e i risultati delle 
gestioni patrimoniali) devono essere contabilizzati al netto dell’imposta subita. 
L’importo complessivo degli oneri tributari sostenuti dalla Fondazione è eviden-
ziato in nota integrativa.
In attuazione dell’articolo 34 comma 7 dello Statuto, è stato conferito alla so-
cietà PricewaterhouseCoopers SpA l’incarico della revisione contabile, su base 
volontaria, del bilancio per il triennio 2011-2013.
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IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al loro costo storico di 
acquisizione, al netto delle quote di ammortamento.
Per costo storico, deve intendersi, a seconda dei casi:
a) il prezzo pagato a terzi per l’acquisto dei beni, maggiorato degli oneri ac-
cessori di diretta imputazione;
b) il valore d’apporto, peritato e controllato ai sensi di legge, per i beni ricevuti 
in occasione di operazioni straordinarie quali donazioni, conferimenti, etc.
L’ammortamento è calcolato in base alla residua possibilità di utilizzazione 
dei beni. La categoria degli oggetti ed arredi artistici non è stata oggetto di 
ammortamenti, in conformità alla prassi contabile vigente. 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, previo consenso del Collegio dei 
Revisori, al costo di acquisto, inclusivo degli oneri accessori ed ammortizzate 
sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura, comunque 
non superiore a 5 anni.

ATTIVITÀ FINANZIARIE
I titoli che costituiscono immobilizzazioni finanziarie e le partecipazioni sono 
valutati al costo.
Tuttavia, nel caso di perdite di valore ritenute durevoli, vengono determinate 
delle rettifiche che, nel caso delle partecipazioni, tengono conto delle diminu-
zioni patrimoniali dell’impresa partecipata. Tali rettifiche sono rilevate conta-
bilmente a diretto abbattimento dell’attivo; il valore originario viene ripristina-
to negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della rettifica di valore.
Qualora gli investimenti traggano origine dall’attività istituzionale erogativa, 
viene generato un apposito fondo, nel passivo dello stato patrimoniale, che 
viene utilizzato nel caso di successive rilevazioni contabili di perdite di valore 
ritenute durevoli. 
I titoli non immobilizzati sono iscritti in bilancio al costo e valutati al minore 
fra il costo stesso e il valore di mercato, rappresentato dalla quotazione del 
giorno di riferimento; fa eccezione la gestione patrimoniale individuale che 
viene valutata al valore di mercato.

CREDITI E DEBITI
I crediti e i debiti sono iscritti al valore nominale. Per i crediti il valore non 
si discosta da quello di presumibile realizzo. L’ammontare complessivo dei 
crediti d’imposta sui dividendi incassati dalla Fondazione è iscritto, stante 
l’incertezza sui tempi di rimborso, nell’attivo ma prudenzialmente svalutato 
tramite un fondo rettificativo. 
Le operazioni di “pronti contro termine” su titoli con contestuale impegno a 

Principi contabili
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termine sono assimilate ai riporti e pertanto gli ammontari erogati figurano 
come crediti.
La voce crediti accoglie altresì il saldo dei conti correnti vincolati, con eviden-
za degli importi esigibili entro l’esercizio successivo.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE
Sono iscritti i saldi al valore nominale.

RATEI E RISCONTI
Sono iscritte in tali voci quote di oneri e proventi, comuni a due o più esercizi, 
al fine di realizzare il principio della competenza temporale.

FONDI PER RISCHI ED ONERI

Fondo imposte: rappresenta l’accantonamento delle imposte sul reddito in 
base ad una realistica previsione dell’onere fiscale, tenendo in considerazio-
ne le norme tributarie in vigore.
Altri Fondi: sono stanziati per fronteggiare passività, di esistenza certa o 
probabile, delle quali tuttavia entro la data di formazione del bilancio non 
sono determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti 
effettuati a fronte delle passività sopra indicate riflettono la migliore stima 
possibile, sulla base degli elementi a disposizione. 

ONERI E PROVENTI
Sono contabilizzati secondo il principio della competenza temporale, con l’op-
portuna rilevazione di ratei e risconti. I dividendi azionari sono di competenza 
dell’esercizio nel quale viene deliberata la loro distribuzione.

Al fine di accrescere il grado di intelligibilità del bilancio, di seguito si illustra-
no i contenuti delle principali poste tipiche dell’operatività della Fondazione.

STATO PATRIMONIALE – ATTIVO

PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ STRUMENTALI 
Partecipazioni detenute in enti e società operanti direttamente nei settori 
istituzionali. La finalità della partecipazione non è legata al perseguimento 
del reddito, bensì al perseguimento delle finalità statutarie. 
Per la loro valutazione ai fini del bilancio, si veda quanto riportato al paragrafo 
Attività finanziarie.

STATO PATRIMONIALE – PASSIVO

PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazione
Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. È costituito dal fon-
do patrimoniale derivato alla Fondazione a seguito dell’iniziale conferimento 
dell’azienda bancaria dell’originaria Cassa di Risparmio di Ravenna e agli 
accantonamenti effettuati nei successivi anni.
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Riserva da rivalutazioni e plusvalenze
Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione delle azioni 
della banca conferitaria successivamente all’iniziale conferimento.

Riserva obbligatoria
Viene alimentata annualmente con una quota dell’avanzo dell’esercizio e ha 
la finalità di salvaguardare il valore del patrimonio. La quota obbligatoria di 
accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di vigilanza di anno in 
anno; sino ad oggi, la quota è stata fissata al 20%.

Riserva per l’integrità del patrimonio
Viene alimentata con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha la finalità, al 
pari della Riserva obbligatoria, di salvaguardare il valore del patrimonio. La 
quota di accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di Vigilanza an-
nualmente; sino ad oggi la quota è stata fissata con un limite massimo del 
15%. Tale accantonamento è facoltativo.

FONDI PER L’ATTIVITÀ DI ISTITUTO

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni
Il Fondo di stabilizzazione delle erogazioni viene alimentato nell’ambito della 
destinazione dell’avanzo di esercizio con l’intento di assicurare un flusso sta-
bile di risorse per le finalità istituzionali in un orizzonte temporale pluriennale.

Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti e negli altri settori statutari
Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I fondi sono 
alimentati con gli accantonamenti dell’avanzo dell’esercizio e vengono utiliz-
zati per il finanziamento delle erogazioni.

Altri fondi
Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione ad in-
vestimenti, mobiliari e immobiliari, direttamente destinati al perseguimento 
degli scopi istituzionali.

EROGAZIONI DELIBERATE
Nel passivo dello stato patrimoniale la posta rappresenta l’ammontare delle 
erogazioni deliberate dagli Organi della Fondazione, non ancora liquidate alla 
chiusura dell’esercizio.

FONDO PER IL VOLONTARIATO
Il fondo è istituito in base all’art. 15 della legge n. 266 del 1991 per il finanzia-
mento dei Centri di Servizio per il Volontariato. L’accantonamento annuale è 
pari a un quindicesimo dell’avanzo al netto dell’accantonamento alla Riserva 
obbligatoria e della quota minima da destinare ai settori rilevanti (50% dell’a-
vanzo di esercizio al netto dell’accantonamento alla Riserva obbligatoria).

CONTI D’ORDINE

IMPEGNI DI EROGAZIONE
Indicano gli impegni già assunti connessi all’attività erogativa, per i quali ver-
ranno utilizzate risorse di periodi futuri.
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CONTO ECONOMICO

AVANZO DELL’ESERCIZIO
Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale e alla 
salvaguardia del patrimonio. È determinato dalla differenza fra i proventi e i 
costi di gestione e le imposte. In base all’Avanzo, vengono determinate le 
destinazioni stabilite dalla Legge.

EROGAZIONI DELIBERATE IN CORSO D’ESERCIZIO
Rappresenta la somma delle delibere prese nel corso dell’anno sulla base 
dell’avanzo di esercizio in corso di formazione nel medesimo periodo. La po-
sta potrebbe non rilevare l’intera attività istituzionale svolta dalla Fondazione, 
qualora vi fossero erogazioni deliberate a valere sulle risorse accantonate ai 
fondi per l’attività di istituto.

ACCANTONAMENTI AI FONDI PER L’ATTIVITÀ DI ISTITUTO
Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e sono alimen-
tati con gli accantonamenti dell’avanzo dell’esercizio.

AVANZO RESIDUO
Avanzo non destinato e rinviato agli esercizi futuri. 

MONETA DI CONTO
Ove non diversamente specificato, i dati sono espressi in unità di euro.

ASPETTI DI NATURA FISCALE 
Allo scopo di agevolare l’esame del bilancio, sono stati di seguito sintetizzati 
i principi fiscali salienti ai quali le Fondazioni devono attenersi.

IMU (IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA)
Nel periodo di imposta 2013 la Fondazione ha corrisposto l’imposta munici-
pale propria determinata applicando alle rendite catastali di tutti gli immobili 
di proprietà, rivalutate secondo i coefficienti di legge, l’aliquota piena deli-
berata dal Comune di Ravenna. Alle porzioni immobiliari facenti parte del 
complesso “Antichi Chiostri Francescani” e al valore dell’area su cui insiste 
“Palazzo Guiccioli” è stata applicata la riduzione del 50% della base imponi-
bile IMU, in quanto riconosciuti di interesse storico.
 
IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 
L’Ente non è soggetto alla disciplina dell’imposta sul valore aggiunto in quanto 
dedito esclusivamente ad attività “non commerciale”. Di conseguenza risulta 
equiparato a tutti gli effetti ad un consumatore finale. Tale circostanza, se da 
un lato esclude la necessità di possedere una partita iva e l’obbligo di pre-
sentare la dichiarazione annuale, dall’altro non consente la detrazione dell’im-
posta a fronte degli acquisti effettuati o delle prestazioni ricevute. In tali casi, 
pertanto, l’imposta si trasforma in una componente del costo sostenuto.

IMPOSTE DIRETTE 

a) Imposta sul Reddito delle Società (IRES)
Il regime fiscale vigente degli enti non commerciali è disciplinato dal Titolo 
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II capo terzo del Testo Unico delle Imposte sui Redditi e precisamente dagli 
artt. 143 e seguenti. 
Anche nel caso delle imposte sul reddito, l’attività esclusivamente non com-
merciale dell’Ente riconduce ad una fiscalità più simile a quella delle persone 
fisiche che a quella delle Società. 
Pertanto, il reddito complessivo imponibile non è determinato in funzione del 
risultato di bilancio, ma è formato dai redditi fondiari e di capitale, ad esclu-
sione di quelli esenti e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’impo-
sta o ad imposta sostitutiva. 
Di conseguenza, la maggior parte dei costi di bilancio non assume alcun rilie-
vo fiscale. Risultano deducibili (e/o detraibili) i soli oneri previsti agli artt. 10 
e 15 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, nonché le erogazioni fatte ai 
sensi del D.L. 35 del 14/03/2005.

b) Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)
Il D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, che disciplina l’imposta, prevede per gli 
enti non commerciali che esercitano soltanto attività istituzionale una base 
imponibile composta da:
-	 redditi di lavoro dipendente di cui all’art. 49 del Testo Unico delle Imposte 

sui redditi e redditi assimilati di cui all’articolo 50 del Testo Unico delle 
Imposte sui redditi;

-	 compensi erogati per collaborazione coordinata e continuativa di cui all’art. 
50, comma 1, lettera c-bis del citato Testo Unico (ed analoghe figure con-
trattuali previste dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003);

-	 compensi erogati per attività di lavoro autonomo non esercitata abitualmen-
te di cui all’art. 67, comma 1, lettera l) del citato Testo Unico.
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Lo Stato patrimoniale al 31 dicembre 2013 è chiuso a pareggio, con attività 
e passività pertanto pari a € 189.919.099.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
per € 30.301.551 
di cui: oneri pluriennali € 1.613

IMMOBILI
La voce è comprensiva di:
- un immobile sito in Ravenna, via Tombesi dall’Ova n. 55 (per 4.650 mila 
euro) concesso in comodato all’Università degli Studi di Bologna dove è dislo-
cata la Facoltà di Ingegneria;
- complesso immobiliare denominato "Antichi Chiostri Francescani" (per 9.610 
mila euro) acquistato nel 2001 dalla Cassa di Risparmio di Ravenna SpA;
- due immobili acquistati nel 2011 a scopo di investimento (per 4.935 mila 
euro al netto dell’ammortamento) situati a Ravenna, attualmente in affitto a 
Equitalia Centro SpA e Ravenna Entrate SpA;

Stato Patrimoniale
al 31.12.2013
Attivo

VARIAZIONI ANNUE DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

	 BENI IMMOBILI	 BENI MOBILI	 TOTALI
	 31/12/13	 31/12/12	 31/12/13	 31/12/12	 31/12/13	 31/12/12

Esistenze iniziali	  23.567.670	 19.452.226 	 1.501.125 	  1.554.748 	 25.068.795 	   21.006.974 

Aumenti	  5429.001 	 4.243.626 	  42.187 	  48.239 	  5.471.188 	  4.291.865 
- acquisti	  4.521.443 	  3.750.000 	  42.187 	  48.239 	  4.563.630 	  3.798.239 
- riprese di valore						    
- rivalutazioni						    
- altre variazioni 	  907.558 	  493.626 			    907.558 	 493.626 

Diminuzioni	  133.845 	  128.182 	  106.200 	  101.862 	  240.045 	 230.044 
- vendite	   					   
- rettifiche di valore:	  133.845 	  128.182 	  106.200 	  101.862 	  240.045 	 230.044 
    a) ammortamenti	   133.845 	  128.182 	  106.200 	  101.862 	  240.045 	 230.044 
    b) svalutazioni durature						    
- altre variazioni						    

Rimanenze finali	  28.862.826 	  23.567.670 	  1.437.112 	  1.501.125 	  30.299.938 	  25.068.795 

Rivalutazioni totali						    

Rettifiche totali	  350.206 	  216.361 	  469.477 	  363.277 	  819.683 	 579.638 
   a) ammortamenti	  350.206 	  216.361 	  469.477 	  363.277 	  819.683 	 579.638
   b) svalutazioni durature						    
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- un immobile sito in Ravenna denominato Palazzo Guiccioli-Rasponi, via Ca-
vour n. 54 (per 3.750 mila euro) acquistato nel 2012 dal Comune di Ravenna;
- acquisto dalla Cassa di Risparmio di Ravenna SpA, sulla base dei valori in-
dicati in una perizia redatta da professionista indipendente, di tre immobili di 
pregio nel mese di dicembre 2013, per un totale di 4.517 mila euro al netto 
dell’ammortamento; sono situati in Ravenna in Piazza del Popolo e attual-
mente locati;
- altre variazioni: per spese sostenute nell’anno in relazione al progetto di 
restauro e ristrutturazione di Palazzo Guiccioli per 908 mila euro; la ristruttu-
razione complessiva in corso ammonta finora a 1.401 mila euro. 

MOBILI
Le voce è comprensiva di:
- quadri e oggetti d’arte per € 772.617 (€ 752.617 al 31/12/2012); l’incre-
mento è dovuto all’acquisizione di una serie di n. 24 dipinti risorgimentali su 
carta di Faustino Joli;
- mobili e arredi per € 606.480 (€ 687.174 al 31/12/2012). La variazione si 
riferisce in aumento all’acquisto di mobili uso ufficio per 18 mila euro ed in 
diminuzione alle quote di ammortamento dell’esercizio;
- macchine elettroniche, impianti e hardware per € 58.015 (€ 61.335 al 
31/12/2012). La variazione fa riferimento in aumento all’acquisto del nuovo 
server di rete per 4 mila euro e in diminuzione alle quote di ammortamento 
di competenza. 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
La voce comprende oneri pluriennali per l’acquisto nell’anno di licenze d’uso 
per software gestionali per € 2.420 necessari allo svolgimento della nostra 
attività con regime di ammortamento in tre anni, come da successiva tabella 
di movimentazione.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

	 31/12/13	 31/12/12

Esistenze iniziali	  0	 11.093 

Aumenti	 2.420 	  - 
- acquisti	  2.420 	
- riprese di valore		
- rivalutazioni		
- altre variazioni 		

Diminuzioni	 807	  11.093 
- vendite		
- rettifiche di valore:	 807 	  11.093 
  a) ammortamenti	 807 	  11.093 
  b) svalutazioni durature		
- altre variazioni		   - 

Rimanenze finali 	  1.613 	 0

Rivalutazioni totali		

Rettifiche totali	 104.560	  103.753 
  a) ammortamenti	  104.560	 103.753 
  b) svalutazioni durature		
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Per quanto riguarda le partecipazioni in società strumentali, nessuna delle quali 
risulta essere di controllo, rileviamo quanto segue:

- Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori di Meldo-
la (FC) – I.R.S.T. Srl
Trattasi di una società mista a capitale pubblico e privato costituita allo scopo 
di realizzare un polo oncologico per attività di II e III livello presso l’ex Ospe-
dale di Meldola (FC), nel quadro di un programma complessivo di riorganiz-
zazione e riqualificazione degli interventi in materia di assistenza, ricovero e 
cura delle malattie oncologiche per l’intero bacino della Romagna. Nel corso 
dell’anno 2013 si è svolta un’assemblea straordinaria che ha deliberato un 
aumento di capitale riservato all’ingresso di nuovi soci pubblici nella compa-
gine societaria con la ricostituzione del capitale sociale a coperture delle per-
dite pregresse; la partecipazione della Fondazione per effetto della rinuncia 
all’esercizio del diritto d’opzione si è diluita dal 4,67% al 3,04% e l’adegua-
mento in diminuzione del nuovo valore della nostra quota di partecipazione 
per circa 185.000 euro è stato imputato al fondo investimenti ad uso istitu-
zionale senza riflessi sul conto economico. 

PARTECIPAZIONI

DENOMINAZIONE	 SEDE	 OGGETTO	 UTILE	 CAPITALE	 QUOTA	 VALORE	 ULTIMO
		  SOCIALE	 PERDITA	 SOCIALE	 %	 DI	 DIVIDENDO
			   2012			   BILANCIO

A. Società strumentali							     
- Istituto Scientifico Romagnolo 
  per lo Studio		  Istituto di					   
  e la Cura dei Tumori	 Meldola  (FC)	  Ricerche 	 181.019	 20.000.000	 3,04	 607.100	  - 
- Fondazione Centro 		  Istituto di
  Ricerche Marine	 Cesenatico (FC)	  Ricerche 	 2.179	 414.094	 5,23	 51.659	  - 
- Bononia University 
  Press S.p.A.	 Bologna	  Università 	  180.575	 462.000	 4,82	 21.831 	  - 
- Fondazione con il Sud	 Roma	  Fondazione  	  - 	  314.801.028 	 0,39	  1.238.018 	  - 
							     

TOTALE						       1.918.608 	

							     
B. Società non strumentali							     
- Cassa di Risparmio 
  di Ravenna S.p.A.	 Ravenna	 Banca	  25.680.140 	  174.660.000 	 49,74	  94.725.081 	  9.556.800 
- Argentario S.p.A.	 Ravenna	 Finanziaria	  2.810.070 	  153.840.156 	 1,12	  2.561.275 	 58.701 
- S.A.P.I.R Porto Intermodale 
  Ravenna S.p.A.	 Ravenna	 Soc. Portuale	  5.992.000 	  12.912.120 	 7,22	  6.590.343 	  123.716 
- Banca di Imola S.p.A.	 Imola (BO)	 Banca	  603.110 	  24.360.543 	 2,20	  6.561.622 	  - 
- Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.	 Roma	 Finanziaria	  2.852.617.356 	  3.500.000.000 	 0,20	  17.454.522 	  1.955.344 
							     

TOTALE						       127.892.843	 11.694.561 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE per € 138.930.558
(ammontavano a € 126.692.448 al 31/12/2012) 

Si tratta di partecipazioni ed altri strumenti finanziari (polizze assicurative) 
destinati a rimanere a lungo termine nel bilancio della Fondazione.
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- Fondazione Centro Ricerche Marine - Cesenatico (FC)
L’ente ha come scopo sociale lo svolgimento delle attività di studio, ricerca, 
sperimentazione, analisi e controlli concernenti i problemi connessi con l’am-
biente marino e costiero, nonché lo svolgimento di attività formativo-didatti-
che nei settori relativi. 

- Bononia University Press SpA - Bologna
La società ha come oggetto sociale l’attività editoriale da realizzarsi con la pubbli-
cazione, anche attraverso strumenti informatici e multimediali, e la diffusione na-
zionale ed internazionale di testi e opere caratterizzati da una alta qualificazione 
scientifica e/o didattica e da rilevante valore culturale, con particolare riferimento 
ai prodotti e ai risultati delle attività di ricerca e di insegnamento svolte nell’ambi-
to delle facoltà e dei dipartimenti dell’Università degli Studi di Bologna in Bologna 
e nelle sedi decentrate della stessa. Nel corso dell’anno 2013 abbiamo provve-
duto ad adeguare il valore della partecipazione alla corrispondente frazione del 
Patrimonio Netto dell’entità, rilevando una svalutazione di circa 9 mila euro in 
conseguenza del risultato d’esercizio negativo dell’anno 2012, con l’utilizzo del 
fondo investimenti ad uso istituzionale.

- Fondazione con il Sud - Roma
La Fondazione con sede a Roma è un soggetto privato che nasce per iniziativa 
e progetto delle fondazioni di origine bancaria e delle organizzazioni di volon-
tariato, rappresentate rispettivamente dall’ACRI e dal Forum del Terzo Setto-
re. In particolare, si propone di promuovere e potenziare l’infrastrutturazione 
sociale del Mezzogiorno, soprattutto tra le regioni che rientrano nell’obiettivo 
prioritario 1 del Regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999. La Fondazione 
favorisce lo sviluppo di reti di solidarietà nelle comunità locali rafforzando e 
integrando le reti del volontariato, del terzo settore e delle fondazioni, con 
strumenti e forme innovative che, senza sostituirsi al necessario ruolo delle 
istituzioni pubbliche, operino in sinergico rapporto con esse, per contribuire 
alla costruzione del bene comune e alla realizzazione dell’interesse generale.

Fra le partecipazioni in società non strumentali rileviamo con soddisfazione 
che continuano i risultati positivi a livello sia patrimoniale che reddituale del-
la Cassa di Risparmio di Ravenna SpA che, anche per il 2013, ha distribuito 
dividendi relativi all’esercizio 2012 pari a 0,66 euro lordi per azione. 
La quota partecipativa in Cassa di Risparmio di Ravenna SpA, nel corso del 
2013, è rimasta immutata al 49,74%.

Nel corso dell’esercizio, si sono eseguite le seguenti operazioni: 

- SAPIR SPA: acquisto, effettuato prevalentemente, a valori di mercato, nei con-
fronti della partecipata Argentario SpA, ed in misura minore nei confronti di ter-
zi, di n. 1.136.935 azioni ad un prezzo di 4,10 euro cadauna e di altre n. 4.613 
azioni ad un prezzo di 4 euro cadauna, per un totale di € 4.707 mila euro.

- CASSA DEPOSITI E PRESTITI SPA: con decorrenza 1/4/2013 hanno cessa-
to validità le azioni privilegiate della Cdp per conversione automatica in nuove 
azioni ordinarie prive di valore nominale, come accennato in coda alla Nota 
Integrativa del Bilancio 2012 al paragrafo “Eventi successivi”. Le precedenti 
n. 1.000.000 azioni privilegiate del valore nominale di 10 euro costituenti la 
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nostra partecipazione sono state convertite in n. 490.000 nuove azioni ordi-
narie e una quota ulteriore di n. 81.738 azioni ordinarie è stata acquistata 
dal Mef. 
È stato individuato il rapporto di conversione sulla base delle perizie di stima 
del valore della società rilasciate dall’advisor finanziario ed il conguaglio in 
denaro. L’esborso finanziario complessivo, comprensivo degli interessi legali, 
viene rateizzato in 5 esercizi dal 2013 al 2017 e, a fronte della dilazione di 
pagamento, è stato costituito in garanzia un pegno presso il Mef di n. 98.523 
nuove azioni ordinarie con beneficio regolare dei relativi diritti. Per effetto di 
tale operazione, il nuovo valore di bilancio è passato da 10.000 mila euro a 
17.454 mila euro.
Di seguito viene presentata la movimentazione delle partecipazioni.

MOVIMENTAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI

	 SOCIETÀ STRUMENTALI	 SOCIETÀ NON STRUMENTALI	 TOTALI
	 31/12/13	 31/12/12	 31/12/13	 31/12/12	 31/12/13 	 31/12/12

A. Esistenze iniziali	    2.112.064 	   2.147.404 	  115.731.820 	  112.474.255 	  117.843.884 	  114.621.659 

Aumenti	 - 		  12.161.025 	    3.257.565 	   12.161.025 	   3.257.565 
- acquisti			     12.161.025 	    3.257.565 	   12.161.025 	   3.257.565 
- riprese di valore					      - 	  - 
- rivalutazioni					      - 	  - 
- altre variazioni 					      - 	  - 

Diminuzioni	     193.456 	      35.340 	          - 	           - 	     193.456 	      35.340 
- vendite					      - 	
- rimborsi					      - 	
- rettifiche di valore di cui:	     193.456 	      35.340 	          - 	           - 	     193.456 	      35.340 
- svalutazioni durature	     193.456 	      35.340 	          - 	           - 	     193.456 	      35.340 
- altre variazioni			    - 	  1.618.342 	  - 	  1.618.342 

Rimanenze finali	 1.918.608 	 2.112.064 	 127.892.845 	 115.731.820 	 129.811.453 	 117.843.884 

ALTRE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Restano in portafoglio due polizze (Rialto e Gesav) del Gruppo Assicurazioni 
Generali SpA che hanno sempre assicurato buoni rendimenti, per un saldo 
complessivo di € 9.119.105.
Segue la tabella delle variazioni annuali che ricomprende unicamente in au-
mento la capitalizzazione annuale degli interessi maturati.
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ALTRE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

	 TITOLI NON QUOTATI	 TITOLI QUOTATI	 TOTALI
	 POLIZZE ASSICURATIVE	 FONDI COMUNI
	 31/12/13	 31/12/12	 31/12/13	 31/12/12	 31/12/13 	 31/12/12

A) Esistenze iniziali	  8.848.563 	  15.085.656 	  - 		   8.848.563 	  15.085.656 

B) Aumenti	  270.542 	  240.971 	  - 	  - 	  270.542 	 240.971 
B1) acquisti					      - 	  - 
B2) riprese di valore					      - 	  - 
B3) trasferimenti dal portafoglio 					      - 	  - 
    non immobilizzato						    
B4) altre variazioni	  270.542 	  240.971 	  - 	  - 	  270.542 	 240.971 

C) Diminuzioni	  -	 6.478.064	  - 	  - 	  - 	  6.478.064 
C1) vendite 					      - 	  - 
C2) rimborsi	 -	 6.478.064	  - 	  - 	  - 	  6.478.064 
C3) rettifiche di valore					      - 	  - 
C4) trasferimenti al portafoglio 					      - 	  - 
    non immobilizzato						    
C5) Altre variazioni					      - 	  - 

D) Rimanenze finali	 9.119.105 	  8.848.563 	  - 	  - 	 9.119.105 	  8.848.563 

GESTIONI PATRIMONIALI INDIVIDUALI

	 VALORE DI BILANCIO	 VALORE DI BILANCIO
	 31/12/13	 31/12/12

A) Esistenze iniziali	 1.026.751 	  974.265 

B) Aumenti	 522.391	  66.724 
B1) Acquisti	  500.000 	
    - fondi comuni di investimento		
B2) Risultato di gestione		
B3) Riprese di valore	 22.391	  66.724 

C) Diminuzioni	 43.196	  14.238  
C1) vendite e rimborsi		
     - fondi comuni di investimento		
C2) rettifiche di valore di cui: 	  28.485	 -  
     svalutazioni durature	  - 	 - 
C3) commissioni di gestione	  14.711	 14.238  

D)  Rimanenze finali	 1.505.946	  1.026.751  

STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 
per € 18.102.734 
(ammontavano a € 23.149.654 al 31/12/2012)

STRUMENTI FINANZIARI AFFIDATI IN GESTIONE PATRIMONIALE INDIVIDUALE

Riportiamo di seguito la tabella della movimentazione annuale.

Trattasi di n. 3 gestioni di nominali 500 mila euro gestite dalla Cassa di Ri-
sparmio di Ravenna SpA.

LA GESTIONE “GPF 30” (ex GPF SERENA) ha come obiettivo la ricerca di 
un adeguato reddito in ciascun esercizio, pur accettando una variabilità di 
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risultati e presenza di possibili minusvalenze nei singoli esercizi, cogliendo le 
opportunità dei mercati monetari, obbligazionari e, in misura contenuta, azio-
nari. Livello di rischio complessivo: medio alto. Utilizzo di strumenti finanziari 
a carattere azionario: massimo 30%. Divisa degli investimenti: in prevalenza 
euro (si intendono investimenti anche in altre divise, purché con copertura del 
rischio di cambio) e dollari USA. In misura contenuta: altre divise. 

LA GESTIONE “GPF 10” (ex GPS ACTIVE BOND) ha come obiettivo la ricerca 
di un adeguato reddito in ciascun esercizio, pur accettando una variabilità di 
risultati e presenza di possibili minusvalenze nei singoli esercizi, cogliendo 
le opportunità dei mercati monetari, obbligazionari e, in misura residuale, 
azionari. Livello di rischio complessivo: medio basso. Utilizzo di strumenti 
finanziari a carattere azionario: massimo 10%. Divisa degli investimenti: in 
prevalenza euro (si intendono investimenti anche in altre divise, purché con 
copertura del rischio di cambio) e dollari USA. In misura contenuta: altre di-
vise.

LA GESTIONE “GPF MULTIVALUTE EXTRA-EURO” sottoscritta nel corrente 
anno per nominali 500.000 euro, mira alla diversificazione degli investimenti 
in strumenti finanziari non espressi in euro, investendo in tutti i mercati in-
ternazionali, e anche in Paesi emergenti, in misura significativa, cercando di 
cogliere le opportunità offerte dai comparti liquidità, monetari, obbligazionari 
e total return. In considerazione della tipologia degli investimenti, si potrebbe-
ro verificare minusvalenze nei singoli esercizi. Livello di rischio complessivo: 
medio alto. Non utilizza strumenti finanziari a carattere azionario. Divisa degli 
investimenti: tutte le divise eccetto l’euro.

ALTRI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI

STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI

	 VALORE 	 VALORE	 VALORE	 VALORE
	 BILANCIO	 MERCATO	  BILANCIO	 MERCATO
	 31/12/13	 31/12/13 	 31/12/12 	 31/12/12

1. Titoli di debito	 14.217.331	 14.488.005 	  20.059.568 	  20.426.436  
1.1 titoli di stato	  1.695.669	 1.810.170	 3.775.241 	  3.991.620  
    - quotati	  1.695.669	 1.810.170	 3.775.241 	  3.991.620 
    - non quotati				  
				  
1.2 altri titoli	  12.521.662	 12.677.835	 16.284.327 	  16.434.836  
    - quotati	  345.943	 345.943	 1.743.213 	  1.773.556 
    - non quotati	  12.175.719	 12.331.892	 14.541.114 	  14.661.260  

2.   Titoli di capitale	 2.379.457	 2.568.874	  2.063.335 	  2.233.860  
    - quotati	  2.379.457	 2.568.874	 2.063.335 	  2.233.860  
    - non quotati			 

Totali	  16.596.788	 17.056.879	 22.122.903 	  22.660.296   
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VOCI DEGLI ALTRI STUMENTI FINANZIARI

DESCRIZIONE	 VALORE NOM.LE	 VALORE	 VALORI DI
	 N. QUOTE	 DI LIBRO	  BILANCIO
	 AL 31/12/13	 AL 31/12/13 	 31/12/13

TITOLI DI STATO - quotati				  
	
BTP 1.8.2023  - 4,75%	  1.000.000	 999.155	 999.155
BTP 1.9.2019  - 4,25%	  700.000	 696.514	 696.514
	
Totale	 1.700.000	 1.695.669	 1.695.669

	
QUOTE FONDI COMUNI				  
	
AZIMUT AZ FUND TREND - quotato	 58.387	 287.965	 345.943
FONDO REAL VENICE I - non quotato	 2	 387.379	 271.219
FONDO REAL ENERGY  - non quotato	 1	 500.000	 500.000
				  
Totale	 58.390	 1.175.344	 1.117.163

				  
OBBLIGAZIONI - non quotate				  
	
CRRA 30.6.2015  - T.V.  - 146° 	 2.000.000	 2.000.000	 2.000.000
CRRA 10.6.2014  - 2,50% - 242°	 1.000.000	 1.000.000	 1.000.000
CRRA 1.11.2014  - 3,25% - 264° 	 3.000.000	 3.000.000	 3.000.000
CRRA 1.11.2015  - 3,80% - 265°	 3.000.000	 3.000.000	 3.000.000
BANCO DI LUCCA 30.3.2017 - T.V. 	 2.400.000	 2.404.500	 2.404.500
				  
Totale	 11.400.000	 11.404.500	 11.404.500

				  
AZIONI - quotate				  
	
ENEL SpA az. ord.	  300.000	 946.800	 951.840
TELECOM ITALIA SpA  az. ord.	 300.000	 177.297	 177.297
ENI SpA az. ord.	  60.000	 936.835	 936.835
HERA SpA az. ord.	  211.764	 313.485	 313.485

Totale	 871.764	 2.374.417	 2.379.456

			 
GESTIONI PATRIMONIALI 				  
	
Linea GPF 10	  500.000	 520.692	 518.584
Linea GPF 30	  500.000	 506.059	 516.958
Linea GPF MULTIVALUTE 	 500.000	 500.000	 470.404
			 
Totale	 1.500.000	 1.526.751	 1.505.946

TOTALE GENERALE 	 15.530.154	 18.176.681	 18.102.734

In particolare le voci di cui alle due tabelle precedenti sono così costituite in 
dettaglio:
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Si riporta a seguire la tabella delle variazioni annue degli strumenti finanziari 
non immobilizzati negoziati nel corso dell’esercizio, esclusi quelli affidati in 
gestione patrimoniale individuale, suddivisi per tipologia di titolo trattato.

				    31/12/13	 31/12/12

A) - Esistenze iniziali	    22.122.903 	   23.683.663  

B) - Aumenti	      4.559.419 	   11.995.959  
	 B1) Acquisti	      4.496.401 	   11.501.804  
  		  - titoli di debito:	                     - 	     9.001.841  
      		 - titoli di Stato	                     - 	     2.852.591  
     		  - altri titoli	                    - 	     6.149.250  
   		  - parti di O.I.C.R.	      4.005.619 	     2.499.963  
   		  - titoli di capitale	        490.782 	                    -  
	 B2) Riprese di valore e rivalutazioni	          63.018 	        494.155 
	 B3) Trasferimenti dal portafoglio 		
       	    immobilizzato		
	 B4) Altre variazioni	  - 	 - 

C) - Diminuzioni	    10.085.534 	   13.556.719  
	 C1) Vendite e rimborsi	      9.969.374 	   13.451.547  
    		  - titoli di debito:	      3.828.822 	     8.357.992  
		  - titoli di Stato	      2.079.572 	     2.857.484  
       	 - altri titoli	      1.749.250 	     5.500.508  
   		  - parti di O.I.C.R.	     5.960.852 	     5.093.555 	
    		  - titoli di  capitale 	 179.700	 -	
	 C2) Rettifiche di valore	        116.160 	        105.172  
	 C3) Altre variazioni	 -	 -
	 C4) Trasferimenti al portafoglio 	 -	 -
       		  immobilizzato		

D) - Rimanenze finali	    16.596.788 	   22.122.903   

DISPONIBILITÀ LIQUIDE per € 834.367
Si tratta del saldo dei c/c ordinari, pari a € 834.109, e di un fondo economale 
per le piccole spese. 

ALTRE ATTIVITÀ per € 1.685.183
Le componenti principali sono:
- CREDITO D'IMPOSTA pari a € 1.517.247 
dovuto al beneficio della riduzione a metà dell'aliquota ai sensi dell'art.6 
del D.P.R. n. 601/73 relativo al mod. Mod.760/97 (contenzioso pendente in 
Cassazione); 
- ACCONTI IRAP: versamenti in acconto per € 29.923;
- ACCONTI IRES: versamenti in acconto per € 132.028.

RATEI E RISCONTI ATTIVI per € 64.706
La voce è rappresentata da interessi maturati su titoli di proprietà non ancora 
incassati per 61 mila euro e da costi sostenuti nell’anno rinviati per compe-
tenza all’esercizio successivo. 
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Si commentano di seguito le voci che costituiscono il Passivo.

PATRIMONIO NETTO per € 159.120.378

La posta, che al 31/12/2012 ammontava a € 156.199.200, segna un incre-
mento del 1,87%, ed è formata dalle seguenti voci:

Fondo di dotazione: € 115.007.000
Invariato rispetto all’esercizio precedente.
Al fondo originario, pari a € 99.159.725, ai sensi dell’art. 14 comma 5 dell’At-
to di Indirizzo del 19/4/2001, sono stati trasferiti i saldi, al 30/9/1999, 
della riserva straordinaria (€ 26 mila), della riserva ex art. 3 dello Statuto 
(€ 5.363 mila) e della riserva ex art. 4 comma 4 dello Statuto (€ 10.449 
mila); il fondo risulta, inoltre, incrementato dei versamenti delle quote asso-
ciative di nuovi soci a decorrere dall’esercizio 2006.

Riserva da donazioni: € 2.444.012
È stata costituita a seguito della donazione del fabbricato in Via Tombesi 
dall’Ova n. 55 a Ravenna.

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze: € 9.232.766
È stata costituita a seguito delle plusvalenze conseguite tramite la cessione 
di n. 1.120.000 azioni della società conferitaria (di cui n. 50.000 nell’eserci-
zio 1997-98 e n. 1.070.000 nell’esercizio 2002).

Riserva obbligatoria: € 27.156.426 
(€ 24.235.248 al 31/12/2012) 
L’incremento rispetto al saldo dell’anno 2012 è dovuto all’accantonamento 
obbligatorio del 20% dell’avanzo d’esercizio.

Riserva per l’integrità del patrimonio: € 5.280.174
Invariata rispetto a 2012.

Si riporta il prospetto delle variazioni annue delle voci che compongono il 
patrimonio netto della Fondazione.

Stato Patrimoniale
al 31.12.2013
Passivo



NOTA INTEGRATIVA

109

FONDI PER L’ATTIVITÀ DELL’ISTITUTO per € 14.568.533 

Così composti: 
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni, costituito nell’esercizio 2000 ai 
sensi dell’art. 6 dell’Atto di Indirizzo, con la funzione di contenere la variabili-
tà delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale; nel corso 
dell’esercizio non è stato movimentato ed ammonta a € 4.000.000.

Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti e negli altri settori statutari, per 
un totale di € 8.269.308, sono frutto di accantonamenti a fronte dei quali 
non è ancora stata assunta la delibera di assegnazione.

Si riporta la movimentazione annuale dei due fondi: 
				  
  		  settori rilevanti	 altri settori
- Esistenza al 31/12/2012	 euro	  4.591.902	   780.332
- Erogazioni assegnate 	 euro	  7.291.981	  1.179.826
- Reintroiti	 euro	 98.858	    9.855
- Accantonamento esercizio	 euro	  10.080.342	     1.179.826
- Consistenza al 31/12/2013	 euro	 7.479.121	   790.187

La voce “settori rilevanti” di cui sopra è comprensiva, inoltre, di:
- € 32.817, somma residuale, ricevuti dal Comune di Ravenna quale quota a 
loro carico in relazione alla realizzazione del progetto del nuovo polo scolasti-
co per l’infanzia denominato “Lama Sud” (asilo nido e scuola materna) sito 
in Via Vitruvio a Ravenna. Nel 2013 l’apposito fondo è stato utilizzato per 
erogazioni pari a € 95.363.
- € 100.000 accantonate in uno specifico fondo a carattere pluriennale come 
primo stanziamento prudenziale per il progetto “Mostra Dante 2015” per il 
quale il C.d.A. della Fondazione ha deciso di destinare l’apposita somma pre-
sente nel D.P.P. 2013 alla voce “Disponibilità del Consiglio”. 

PATRIMONIO NETTO

	 SALDO AL	 ACCANTONAMENTI	 CONFERIMENTO	 DESTINAZIONE	 SALDO AL
	 31.12.2012		  SOCI	 AVANZO AI FONDI	 31.12.2013
				    ISTITUZIONALI

Fondo di dotazione	  115.007.000 		    		   115.007.000 

Riserva da donazioni	  2.444.012 				     2.444.012 

Riserva da rivalutazione 
e plusvalenze	  9.232.766 				     9.232.766 

Riserva obbligatoria	  24.235.248 	  2.921.178 			    27.156.426 

Riserve per integrità 
patrimonio netto	 5.280.174  	  - 			    5.280.174
 
Utile (perdita) d'esercizio				     - 	  - 

Totale	  156.199.200	  2.921.178 	   	  - 	  159.120.378  
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Fondo Progetto Sud € 93.558; il fondo rappresenta le somme per la realiz-
zazione del “Progetto Sud” accantonate fino al 31/12/2009 sulla base dei 
criteri stabiliti dal Protocollo d’intesa sottoscritto nel 2005 tra l’ACRI e le 
organizzazioni del Volontariato e del Terzo settore. A seguito dei nuovi accordi 
ACRI – Volontariato del 23/6/2010, non si è proceduto ad ulteriori accanto-
namenti. Nel corrente esercizio non si sono registrate movimentazioni.

ALTRI FONDI: 
Si tratta di:
- Fondo investimenti ad uso istituzionale per € 2.139.589; costituito a fronte 
degli investimenti nelle partecipazioni strumentali: I.R.S.T Srl, Bononia Uni-
versity Press SpA, Fondazione Centro Ricerche Marine e Fondazione con il 
Sud, nonché, per il residuo, degli acquisti fatti dalla Fondazione in oggetti 
d’arte in attesa di essere devoluti.
- Fondo nazionale per le iniziative comuni delle Fondazioni per € 66.078; 
istituito nel 2012 dall’ACRI con le Fondazioni mediante Protocollo d’intesa in 
attesa di successive destinazioni, finalizzato alla realizzazione di progetti a 
forte valenza culturale, sociale, umanitaria ed economica.
Di seguito, è dettagliata la movimentazione annuale della voce “Altri Fondi”. 

- Esistenza al 31/12/2012	 €	 2.364.068
- Utilizzo per adeguamento contabile nuovo valore 
 di bilancio partecipazione I.R.S.T. 	 € 	 184.750
- Utilizzo per quota parte perdita d’esercizio 2012 
 partecipazione Bononia University Press SpA 	 €	 8.705
- Accantonamento al Fondo nazionale ACRI iniziative comuni	 €  	 35.054
- Consistenza al 31/12/2013	 €	 2.205.667

FONDI PER RISCHI ED ONERI per € 1.732.131 
(€ 5.419.705 al 31/12/2012)

La voce include: 
Fondo imposte e tasse per € € 214.884 
Si tratta degli accantonamenti per IRES e IRAP.

Fondo per credito d’imposta per € 1.517.247
Si tratta della contropartita del credito d'imposta per IRPEG iscritto fra le “Altre 
attività”. 
Relativamente al decremento del fondo per euro 3.701.000, si rimanda a quan-
to successivamente descritto nel paragrafo “proventi straordinari”.

FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SU-
BORDINATO per € 18.781
(€ 16.470 al 31/12/2012)

EROGAZIONI DELIBERATE per € 7.358.818

La consistenza a fine esercizio prevede erogazioni già deliberate nei settori 
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rilevanti e negli altri settori statutari. 

Si riporta la relativa movimentazione annuale: 

	  settori rilevanti	 altri settori	 totale
- Esistenza al 31/12/2012	 €	 6.270.333	 €	 769.639	 €	 7.039.972
- Erogazioni assegnate	 €	 7.196.619	 €	 1.179.826	 €	 8.376.445
- Reintroiti	 € 	 98.858	 € 	 9.855 	€ 	 108.713
- Erogazioni liquidate	 €	 6.957.085	 € 	 991.801	 € 	 7.948.886
- Consistenza al 
31/12/2013	 € 	6.411.009	 €	 947.809	 €	 7.358.818

FONDO PER IL VOLONTARIATO per € 771.548

L’accantonamento al Fondo speciale per il Volontariato dell’Emilia-Romagna è 
stato determinato nella misura di un trentesimo del risultato della differenza 
tra l’avanzo d’esercizio e l’accantonamento alla riserva obbligatoria, come 
disposto dall’art. 15 della Legge n. 266 del 1991. 
Si riporta la movimentazione annuale: 

Esistenza al 31/12/2012	 €	 763.852
- Somme liquidate ai C.S.V.	 €	 381.794
- Accantonamento per l’esercizio 2013	 €	 389.490
- Consistenza al 31/12/2013	 €	 771.548

DEBITI per € 6.239.730 

I principali componenti sono: 

Dilazione di pagamento per € 5.930.447 
Si tratta della dilazione di pagamento stipulata con il Mef nel 2013 e rela-
tiva all’operazione di conversione automatica in nuove azioni ordinarie delle 
vecchie azioni privilegiate della Cassa Depositi e Prestiti SpA e per l’ulteriore 
sottoscrizione di nuove azioni ordinarie. 
È prevista la rateizzazione del debito residuo con il pagamento in quattro quo-
te annuali a decorrere dal 2014.

Creditori per ritenute per € 72.504 
Le ritenute fiscali e previdenziali sono state versate nel mese di gennaio 
2014.

Creditori per retribuzioni per € 7.818
Competenze dell’esercizio maturate e non liquidate relative al personale.

Debiti verso fornitori per € 195.085

Fatture da ricevere per € 32.852
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RATEI E RISCONTI per € 109.180 

La voce è composta principalmente dal rateo passivo di € 108.829, per gli 
interessi al saggio legale di competenza dell’esercizio, da corrispondere nel 
2014 al Mef sulla prima rata di pagamento del debito residuo per la dilazio-
ne di pagamento relativa all’operazione intervenuta nel 2013 di conversione 
delle azioni privilegiate in azioni ordinarie della Cassa Depositi e Prestiti SpA. 

* * *

In calce alla Stato Patrimoniale sono riportati i CONTI D’ORDINE per un totale 
di € 45.011.462, tra i quali evidenziamo gli IMPEGNI DI EROGAZIONE con-
nessi all’attività erogativa della Fondazione previsti per € 1.571.000. 

Si tratta di impegni per futuri interventi pluriennali così dettagliati: 

- Comune di Lugo ala nobile Rocca Estense	 €	 180.000
- Ente Beata Vergine del Molino struttura disabili Lugo	 €	  200.000
- Progetto Mutui per famiglie giovani e disagiate	 €	  1.030.000
- Progetto Terremoto Emilia	 €	   81.000
- Pro Loco di Savio	 €	   80.000
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Il conto economico chiude alla voce “avanzo residuo” con euro pari a zero. 
Sulle più significative voci di rendite e di spese si possono fare le seguenti 
osservazioni:

RISULTATO DELLE GESTIONI PATRIMONIALI INDIVIDUALI 
negativo per € -6.054 
(positivo nel 2012 per € 66.724)

La voce riguarda le tre linee di gestione patrimoni mobiliari aperte presso la 
Cassa di Risparmio di Ravenna SpA.

DIVIDENDI per € 11.814.261

II dividendi incassati nel corso del 2012 ammontavano a € 11.052.022; l’au-
mento del 6,90% è dovuto principalmente al dividendo distribuito dalla Cdp.
Si elencano i dividendi percepiti nell’esercizio 2013:

• Cassa di Risparmio di Ravenna SpA	 €	 9.556.800
• Cassa Depositi e Prestiti SpA	 €	 1.955.344
• S.A.P.I.R. SpA 	 €	 123.716
• Argentario SpA	 €	 58.701
• Enel SpA	 €	 45.000
• Eni SpA	 €	 65.400
• Telecom Italia Spa Rnc	 €	 9.300

Detti importi sono da intendersi lordi di imposta sui redditi; a livello informa-
tivo, si precisa che il relativo carico fiscale (aliquota IRES 27,5% per il 5% del 
dividendo) risulta pari a circa 162 mila euro.

INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI per € 657.531 
(€ 794.931 al 31/12/2012)

La diminuzione del 17,28% rispetto al 2012 è dovuta ad una minore giacenza 
media in portafoglio di titoli, fondi comuni e conti correnti vincolati di deposito 
per le esigenze di liquidità a fronte di impegni di pagamento per l’attività ero-
gativa e per gli investimenti immobiliari sostenuti nel corso del 2013. 
A titolo informativo, si fa presente che detti importi sono contabilizzati, come 

Conto Economico
al 31.12.2013
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prassi, al netto di spese ed oneri fiscali relativi. Tuttavia, tale modalità di 
contabilizzazione non consente una adeguata informazione circa l’effettivo 
carico fiscale cui la Fondazione risulta soggetta; per tale motivo si riporta di 
seguito una ricostruzione di sintesi (redatta proforma) che evidenzia importi 
lordi, netti e relativo carico fiscale scontato alla fonte.

	 Importi Lordi	 Importi Netti	 Carico Fiscale

-	 Interessi da Immobilizzazioni 
	 finanziarie	 333.812	 270.542	 63.270
-	 Interessi da Strumenti 
	 finanziari non immobilizzati	 452.124	 371.957	 80.167
-	 Interessi da Crediti e 
	 Disponibilità liquide	 18.790	 15.032	 3.758
 
Totali	 804.726	 657.531	 147.195

RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA DI STRUMENTI 
FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI per € -53.141 
(€ 388.983 al 31/12/2012)

La voce di segno negativo è attribuibile principalmente alla minusvalenza 
contabilizzata sulle quote di un fondo comune d’investimento.

RISULTATO DELLA NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI 
FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI positivo per € 263.741  
(positivo per € 404.441 al 31/12/2012)

L’utile è dovuto principalmente allo smobilizzo di titoli di Stato e di fondi comuni 
di investimento. 

ALTRI PROVENTI per € 170.429  
(€ 163.345 al 31/12/2012)

La voce riguarda essenzialmente l’incasso di fitti attivi su due immobili di 
proprietà a scopo di investimento ubicati in Ravenna e dati in locazione, come 
riportato nella sezione patrimoniale.

ONERI per € -1.718.372 
(€ -1.721.161 nel 2012)

L’ammontare complessivo risulta in linea con l’esercizio precedente. 
Va segnalata principalmente una diminuzione di circa 23 mila euro nelle spe-
se per consulenze e collaborazioni esterne, nonché la diminuzione di circa 56 
mila euro alla voce “altri oneri" per minori spese di gestione del complesso 
immobiliare dei Chiostri Francescani.
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E, inoltre, gli interessi passivi al saggio legale di competenza dell’anno relativi 
al debito contratto con il Mef per la dilazione di pagamento rateizzata fino al 
2017 relativa all’operazione di conversione in azioni ordinarie delle azioni 
privilegiate della Cdp possedute dalla Fondazione. 

Si evidenziano le principali voci di spesa: 
- compensi e rimborsi spese organi statutari pari a € -573.978 
(€ -589.986 al 31/12/2012)
(di cui rimborsi spese per € 24.371), il cui dettaglio è già stato riportato nel 
Conto Economico. 

- per il personale per € -260.886 
(€ -275.544 al 31/12/2012) 

- per consulenti e collaboratori esterni per € -59.639
(€ -82.553 al 31/12/2012) 
Trattasi di spese per la revisione di bilancio ed altre consulenze. 

- interessi passivi e altri oneri finanziari per € -108.829 
Si rimanda alle note esplicative riportate nella sezione patrimoniale.

- ammortamenti su immobilizzazioni materiali e immateriali per € -240.852 
(€ -241.087 al 31/12/2012)
Sono relativi agli immobili concessi in locazione e a mobili, arredi vari e oneri 
pluriennali.

- altri oneri, pari a € -453.533
(€ -509.267 nel 2012), così dettagliati: 
- “service” con la Cassa di Risparmio di Ravenna SpA	 €	 100 mila
- manutenzioni software 	 €	 33 mila
- contributi associativi	 €	 28 mila
- spese per inserzioni e pubblicazioni  	 €	 40 mila
- spese per eventi e manifestazioni	 €	 55 mila
- spese gestione immobili     	 €	 165 mila
- altre spese 	 €	 32 mila

PROVENTI STRAORDINARI per € 3.701.000

Alla voce è stato contabilizzato, su indicazione dell’Autorità di vigilanza e 
dell’ACRI, l’importo degli extra-dividendi distribuiti dalla Cassa Depositi e Pre-
stiti SpA accantonati prudenzialmente dalla Fondazione a bilancio in apposito 
fondo rischi ed oneri negli anni dal 2005 al 2009, con il rilascio a conto eco-
nomico 2013 del fondo di pari importo per effetto della conversione automati-
ca in azioni ordinarie delle azioni privilegiate detenute in portafoglio avvenuta 
nel corrente anno.

ONERI STRAORDINARI per € 4.962 
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IMPOSTE per € -218.543

Così ripartite:
Ires € 141 mila – Irap € 30 mila – Imu € 32 mila – Imposte indirette € 12 mila 
– Tasse locali € 3 mila. 

AVANZO D’ESERCIZIO per € 14.605.890 
(€ 12.926.630 al 31/12/2012, con un aumento del 13%) 

Si registra un aumento anche rispetto al “Documento Programmatico Previ-
sionale” del 2013 per € 4.425 mila. L’incremento rispetto all’esercizio prece-
dente è attribuibile principalmente al provento straordinario conseguente alla 
conversione delle azioni della CDP, come più sopra specificato. 

ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA 
per € -2.921.178

È pari al 20% dell’avanzo dell’esercizio, così come stabilito dall’Autorità di 
Vigilanza.

EROGAZIONI DELIBERATE per € -8.376.445 
(€ 8.350.908 nel 2012) 

Sono state assunte nell’esercizio delibere pari a € 8.376.445, di cui 
7.196.619 euro nei settori rilevanti (€ 7.306.208 nel precedente esercizio) 
e 1.179.826 euro negli altri settori ammessi (€ 1.044.700 nel precedente 
esercizio).

ACCANTONAMENTO AL FONDO PER IL VOLONTARIATO 
per € -389.490

L’accantonamento è stato effettuato ai sensi dell’art. 15 della Legge 
n. 266/1991.

ACCANTONAMENTO AI FONDI PER L’ATTIVITÀ 
DELL’ISTITUTO per € -2.918.777

così specificati:
- accantonamento ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti: per 
€ -2.883.723
La voce include anche l’accantonamento in uno specifico fondo di € 100 mila 
come primo stanziamento per la realizzazione nel 2015 del progetto di una 
mostra su Dante Alighieri, come accennato nella sezione patrimoniale.
- accantonamento agli altri fondi: per € -35.054 
La voce rappresenta uno stanziamento di fondi in attesa di successive desti-
nazioni istituito nel 2012 dall’ACRI con Protocollo d’intesa per la costituzione 
del Fondo Nazionale per le iniziative comuni delle Fondazioni.
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L’obiettivo di assicurare corrette informazioni sulla gestione assume sempre 
più importanza e attualità nel mondo delle Fondazioni, che da tempo hanno 
ravvisato la necessità di estendere la consolidata prassi informativa sull’atti-
vità istituzionale anche alle tematiche inerenti alla gestione.
L’esigenza di accrescere le informazioni di bilancio ha guidato la Commissio-
ne Bilancio e Questioni Fiscali della “Associazione di Fondazioni e di Casse 
di Risparmio SpA” (ACRI) nella individuazione di alcuni significativi indicatori 
gestionali, che possono meglio evidenziare, con modalità omogenee e unifor-
memente applicate, i risultati di bilancio conseguiti dalle Fondazioni.
Gli indicatori sono costituiti da un insieme di indici relativi alle aree tipiche 
della gestione delle Fondazioni: redditività, efficienza operativa, attività istitu-
zionale, composizione degli investimenti, con la finalità di facilitare la com-
prensione dei fenomeni economico finanziari della singola fondazione e al 
contempo fornire indicazioni omogenee che favoriscano la confrontabilità dei 
dati fra le Fondazioni. 
Sulla base delle indicazioni provenienti dalla dottrina aziendalistica e giuridica 
che segue le Fondazioni, si ritengono parametri capaci di rappresentare ade-
guatamente le diverse manifestazioni della realtà dei singoli Enti le seguenti 
grandezze, in relazione ai quali sono stati elaborati i seguenti indicatori:
-	il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente di-

sponibili;
-	i proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato 

dall’attività di impiego delle risorse disponibili;
-	il deliberato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’at-

tività istituzionale.

Gli indicatori presi in considerazione vengono calcolati, per quanto riguarda i 
dati patrimoniali, sulla base dei valori correnti determinati secondo i criteri fis-
sati dalla Commissione Bilancio dell’ACRI, con riferimento alla determinazione 
del totale attivo di bilancio e del patrimonio, e con l’avvertenza che il valore me-
dio della grandezza utilizzata è calcolato come media aritmetica semplice dei 
valori di inizio e di fine anno di riferimento. Per ogni indice si riporta il relativo 
significato e a seguire in apposita tabella il valore dell’anno e quello dell’eser-
cizio precedente riferiti alla Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna.

REDDITIVITÀ

Indice n. 1
L’indice fornisce una misura del rendimento del patrimonio mediamente inve-

Indicatori
gestionali
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stito nell’anno dalla Fondazione, valutato a valori correnti.

Proventi totali netti
Patrimonio

Nota: i proventi sono al netto dei costi sostenuti dalla Fondazione per la gestio-
ne degli investimenti; il patrimonio a valori correnti negli indici in cui è riportato 
è dato dalla differenza fra il totale dell’attivo a valori correnti e le poste del 
passivo di bilancio diverse dal patrimonio.

Indice n. 2
L’indice esprime la misura del rendimento del complesso delle attività media-
mente investite nell’anno dalla Fondazione, espresso a valori correnti.

Proventi totali netti
Totale Attivo

Nota: il totale attivo considera anche gli investimenti effettuati con risorse diver-
se da quelle patrimoniali, temporaneamente investite in attesa del loro utilizzo 
nell’attività istituzionale; per le partecipazioni non quotate il valore corrente corri-
sponde alla frazione (quota) di patrimonio netto, commisurata alla quota di capi-
tale sociale detenuta, risultante dai dati di bilancio più aggiornati a disposizione.

Indice n. 3
L’indice esprime in modo sintetico il risultato dell’attività di investimento del-
la Fondazione, al netto degli oneri e delle imposte, in rapporto al patrimonio 
medio espresso a valori correnti.

Avanzo dell’esercizio
Patrimonio

Nota: l’Avanzo dell’esercizio è determinato come differenza fra i proventi totali 
netti e gli altri costi sostenuti dalla Fondazione, comprese le imposte sostenute.

EFFICIENZA

Indice n. 1
L’indice esprime la quota dei proventi assorbita dai costi di funzionamento 
della Fondazione.

Oneri di funzionamento (media [t0;t-5])
Proventi totali netti (media [t0;t-5])

Nota: al fine di dare significatività al rapporto l’indice è calcolato a valori medi, 
su un arco temporale pluriennale di cinque anni; gli oneri di funzionamento ri-
guardano unicamente i costi di struttura della Fondazione, attinenti alle risorse 
umane e organizzative che ne assicurano l’operatività.

Indice n. 2
Come l’indice 1, il rapporto fornisce una misura dell’incidenza dei costi di fun-
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zionamento espressa in termini di incidenza sull’attività istituzionale svolta, 
misurata dalle risorse deliberate.
 

Oneri di funzionamento (media [t0;t-5])
Deliberato (media [t0;t-5])

 
Nota: al fine di dare significatività al rapporto l’indicatore è calcolato a valori 
medi, su un arco temporale pluriennale di cinque anni; il deliberato negli indici 
in cui è riportato rappresenta il totale delle delibere di erogazione assunte dalla 
Fondazione nell’anno e rendicontato nel bilancio di missione. 

Indice n. 3
L’indice esprime l’incidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimo-
nio medio espresso a valori correnti, correlandoli in tal modo alla dimensione 
della Fondazione. Il suo valore è più stabile rispetto agli indici 1 e 2 in quanto 
non risente della ciclicità dei rendimenti di mercato.

Oneri di funzionamento
Patrimonio

ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

Indice n. 1
L’indice misura l’intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle ri-
sorse proprie della Fondazione rappresentate dal patrimonio medio a valori 
correnti.

Deliberato
Patrimonio

Indice n. 2
L’indice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere un 
livello erogativo pari a quello dell’anno in riferimento nell’ipotesi teorica di 
assenza dei proventi.

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni
Deliberato

COMPOSIZIONE DEGLI INVESTIMENTI

Indice n. 1
L’indice esprime il peso dell’investimento nella società bancaria di riferimen-
to espressa a valori correnti rispetto agli investimenti complessivi anch’essi 
a valori correnti.

Partecipazioni nella conferitaria
Totale attivo fine anno
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Nota: per le partecipazioni non quotate il valore corrente corrisponde alla fra-
zione (quota) di patrimonio netto, commisurata alla quota di capitale sociale 
detenuta, risultante dai dati di bilancio più aggiornati a disposizione.

Di seguito riportiamo la tabella degli indici riferiti alla Fondazione. 

INDICATORI GESTIONALI

				    2013	 2012

Redditività
Indice n. 1: Proventi totali netti/Patrimonio	    3,66% 	  3,73% 
Indice n. 2: Proventi totali netti/Totale attivo	    3,38% 	  3,46% 
Indice n. 3: Avanzo dell'esercizio/Patrimonio	   4,30% 	  3,84% 

Efficienza
Indice n. 1: Oneri di funzionamento/Proventi totali netti (media 5 anni)	    11,20% 	  11,22% 
Indice n. 2: Oneri di funzionamento/Deliberato (media 5 anni)	    15,83% 	  15,27% 
Indice n. 3: Oneri di funzionamento/Patrimonio	   0,43% 	  0,47% 

Attività istituzionale
Indice n. 1: Deliberato/Patrimonio	    2,58% 	  2,58% 
Indice n. 2: Indice di stabilizzazione delle erogazioni/Deliberato	  45,63% 	  46,00% 

Composizione degli investimenti
Indice n. 1: Partecipazione nella conferitaria/Totale attivo fine anno	  70,03% 	  66,73% 

•	 Totale Attivo di bilancio calcolato a valori correnti 
	 - al 31/12/2013 = € 364.555.402
	 - al 31/12/2012 = € 370.659.011 

•	 Totale Patrimonio calcolato a valori correnti 
	 - al 31/12/2013 = € 333.756.681 
	 - al 31/12/2012 = € 344.950.641 
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Alessandro Guaccimanni, Ritratto di Giosue Carducci, Ravenna, Museo d'Arte della Città
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Relazione 
del Collegio dei Revisori

Signori Soci della Fondazione,
Signori Componenti dell’Organo di Indirizzo,
in base alle disposizioni del Codice Civile entrate in vigore in data 1 gennaio 
2004, il Collegio ha svolto i compiti di competenza previsti dall’art. 2403 del 
Codice Civile, in particolare la vigilanza sull’osservanza della legge e dello 
statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare 
sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adot-
tato dalla Fondazione e sul suo concreto funzionamento.
Il Collegio ha esaminato il Bilancio Consuntivo della Fondazione chiuso al 31 
Dicembre 2013, nelle forme indicate dagli Atti di Indirizzo Ministeriali, così 
come predisposto dal Consiglio di Amministrazione, messo a sua disposizio-
ne nei termini previsti dall’art. 2429 del Codice Civile.
Sul bilancio della Fondazione è stato effettuato il controllo contabile della 
società di revisione PricewaterhouseCoopers SpA a seguito di incarico confe-
ritole in attuazione dell’articolo 34.7 dello Statuto per gli esercizi 2011, 2012 
e 2013.
Il Bilancio si compone dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico e della 
Nota Integrativa, il tutto corredato da un’ampia Relazione sulla gestione, in 
conformità a quanto stabilito dagli artt. 2423-bis e ter del Codice Civile.
Le risultanze esposte corrispondono a quelle riportate nelle scritture contabili 
tenute a norma di legge e che si riassumono nei seguenti valori (arrotondati 
all’unità di euro): 

STATO PATRIMONIALE
Attivo
1 - Immobilizzazioni materiali e immateriali	 €	 30.301.551 
2 - Immobilizzazioni finanziarie	 €	 138.930.558
3 - Strumenti finanziari non immobilizzati	 €	 18.102.734
5 - Disponibilità liquide	 €	 834.367
6 - Altre attività	 €	 1.685.183
7 - Ratei e risconti attivi	 €	 64.706
Totale Attivo	 €	 189.919.099

Passivo e Patrimonio
1 - Patrimonio netto 	 €	 159.120.378
2 - Fondi per l’attività d’istituto	 €	 14.568.533
3 - Fondi per rischi e oneri	 €	 1.732.131
4 - Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato	 €	 18.781
5 - Erogazioni deliberate	 €	 7.358.818
6 - Fondo per il volontariato	 €	 771.548
7 - Debiti	 €	 6.239.730
8 - Ratei e risconti passivi 	 €	 109.180
Totale Passivo e Patrimonio	 € 	 189.919.099
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CONTI D'ORDINE	 € 	 45.011.462

CONTO ECONOMICO
Ricavi e Proventi
1 - Risultato delle gestioni patrimoniali individuali	 €	 - 6.054 
2 - Dividendi e proventi assimilati	 €	 11.814.261
3 - Interessi e proventi assimilati	 €	 657.531
4 - Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti 
     finanziari non immobilizzati 	 €	 - 53.141
5 - Risultato della negoziazione di strumenti
     finanziari non immobilizzati	 €	 263.741
9 - Altri proventi                             	 €	 170.429
11- Proventi straordinari	 €	 3.701.000
Totale Proventi netti	 € 	 16.547.767

Costi ed oneri
10 - Oneri di gestione e funzionamento	 €	 - 1.718.372
12 - Oneri straordinari	 €	 - 4.962
13 - Imposte 	 €	 - 218.543
14-16-17- Accantonamenti diversi	 €	 - 6.229.445
15 - Erogazioni deliberate in corso d’esercizio	 €	 - 8.376.445 
Totale Costi ed Oneri	 €	 - 16.547.767
 
Il Collegio dà atto che il bilancio sottopostoVi non presenta alcun Avanzo Re-
siduo d’esercizio avendo opportunamente gli Amministratori destinato tutti i 
proventi, al netto degli oneri di gestione e delle imposte dell’esercizio, agli 
accantonamenti statutari e alle erogazioni istituzionali.
Nella gestione della Fondazione gli Amministratori hanno seguito sostanzial-
mente le linee indicate nel documento programmatico previsionale 2013 a 
suo tempo approvato dall’Organo di Indirizzo e dall’Assemblea dei Soci.
La liquidità dell’esercizio è sempre stata investita adottando criteri di pru-
denza al fine di conseguire il migliore rendimento consentito dal mercato 
finanziario. Il Collegio conferma che gli accantonamenti ai Fondi e alle Riserve 
sono effettuati in conformità alle disposizioni statutarie e agli Atti di Indirizzo 
Ministeriali e che le appostazioni corrispondono a corretti criteri di redazione 
del bilancio. La Nota Integrativa illustra con chiarezza i criteri adottati per la 
redazione del Bilancio.
In particolare il Collegio evidenzia che:
a) i ratei e i risconti sono stati approvati;
b) si concorda con le svalutazioni dei titoli non immobilizzati operata in sede 
di chiusura del Bilancio.
In merito alla normativa introdotta con Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, riguardante la protezione dei dati personali, si è verificato che i dati 
raccolti dalla Fondazione, tramite la sua modulistica, risultano essere comple-
ti, non eccedenti e pertinenti e che si sono messe in atto le “misure minime” 
per la protezione dei dati personali. Il Collegio dei Revisori ha svolto tutti i 
compiti previsti dall’art. 2403 del Codice Civile.
Ha preso altresì atto che il Bilancio d’esercizio corrisponde alle risultanze 
contabili come si evidenzia nella relazione rilasciata senza rilievi in data 
5 maggio 2014 dalla società di revisione PricewaterhouseCoopers SpA.
Il Collegio dei Revisori assicura inoltre di aver preso parte a tutte le riunioni 
dell’Organo di Indirizzo e del Consiglio di Amministrazione.
Ritiene pertanto di poter esprimere parere favorevole all’approvazione del 
Bilancio con i documenti che lo accompagnano.
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Relazione 
della Società di Revisione



126

BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2013
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA



127

Governance

Alessandro Guaccimanni, Ritratto di Eleonora Duse (in alto) e Ritratto di Henry Hinchliffe Ainley, 
Ravenna, Museo d'Arte della Città
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Vittorio Guaccimanni, Ritratto di Corrado Ricci (in alto) e Autoritratto, Ravenna, Museo d'Arte della Città
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GOVERNANCE

Organi Statutari

Il modello di governo della Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è co-
stituito dai seguenti organi:
- Assemblea dei Soci
- Organo di Indirizzo
- Consiglio di Amministrazione
- Presidente della Fondazione
- Collegio dei Revisori
- Segretario Generale

Assemblea dei Soci

I Soci costituiscono la continuità storica della Fondazione con l’Ente origina-
rio: il loro attuale numero è pari a 63. Le competenze dell’Assemblea sei Soci 
sono previste dall’art. 16 dello Statuto.

Organo di Indirizzo

L’Organo di indirizzo della Fondazione ha una funzione di carattere strategico, 
relativo alla determinazione dei programmi, degli obiettivi e dalla verifica dei 
risultati. I membri hanno requisiti di specifica professionalità e qualificata 
esperienza nell’ambito dei settori di intervento della Fondazione. L’Organo 
dura in carica cinque anni e le sue competenze sono sancite dall’art. 18 dello 
Statuto. Nel 2013 si è riunito due volte.
L’Organo di Indirizzo in carica si è insediato il 16 Gennaio 2012, è attualmen-
te così composto:

comm. dott. Lanfranco Gualtieri	 Presidente 
dott. Gian Luca Bandini	 Componente
rag. Romano Bucchi	 Componente
sig. Carlo Lorenzo Corelli	 Componente
prof. Giampiero De Lauretis	 Componente
prof.ssa Mirella Falconi Mazzotti	 Componente
dott. Franco Gabici	 Componente
dott. Stefano Grandi	 Componente
dott. Valerio Lamma	 Componente
mons. Guido Marchetti	 Componente
sig. Franco Nanni	 Componente
prof. Venerino Poletti	 Componente
avv. Enrico Maria Saviotti	 Componente
arch. Roberto Scaini	 Componente 
avv. Gabriele Spizuoco	 Componente
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Presidente della Fondazione

Presiede sia il Consiglio di Amministrazione che l’Organo di Indirizzo. Dura in 
carica cinque anni e i suoi poteri sono previsti dall’art. 28 dello Statuto. La 
carica è attualmente rivestita dal comm. dott. Lanfranco Gualtieri. 

Consiglio di Amministrazione

È l’Organo amministrativo-gestionale della Fondazione, ha compiti di proposta 
e impulso dell’attività della Fondazione. 
È composto da dieci Consiglieri, nominati dall’Organo di Indirizzo per un man-
dato della durata di cinque anni. Gli Amministratori nominano nel proprio 
ambito il Presidente del Consiglio di Amministrazione, che è anche il Presi-
dente della Fondazione. Il Consiglio è titolare di tutti i poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione previsti dall’art. 26 dello Statuto. Nel 2013 si 
è riunito ventidue volte.
In data 25 Ottobre 2013 è stato nominato il Consigliere dott. Antonio Iamma-
rino in sostituzione del comm. rag. Guido Sansoni.
Il Consiglio di Amministrazione in carica è così composto:

comm. dott. Lanfranco Gualtieri	 Presidente 
comm. Romano Argnani 	 Vice Presidente 
comm. Carlo Simboli	 Consigliere Anziano 
dott. Gianluigi Callegari	 Consigliere 
dott. Gianni Ghirardini	 Consigliere 
dott. Antonio Iammarino	 Consigliere (dal 25 ottobre 2013) 
dott. Gaetano Leogrande 	 Consigliere 
sig. Ugo Mongardi Fantaguzzi 	 Consigliere 
dott. Ugo Marco Neri 	 Consigliere
dott. Antonio Rambelli 	 Consigliere 

Collegio dei Revisori

Esercita l’attività di controllo prevista dalla normativa civilistica vigente. Com-
posto da tre membri effettivi e due supplenti nominati dall’Organo di indirizzo 
che ne individua il Presidente; dura in carica cinque anni e deve assistere alle 
riunioni dell’Organo di Indirizzo e del Consiglio di Amministrazione. Nel 2013 
si è riunito cinque volte.
In data 19 Aprile 2013 è stato nominato il rag. Angelo Minguzzi in sostituzio-
ne dell’avv. Ermanno Cicognani.
Il Collegio dei Revisori in carica nell’esercizio 2013 era così composto:

avv. Roberto Fabbri 	 Pres. Collegio Revisori 
rag. Ubaldo Agnoletti 	 Revisore Effettivo 
rag. Angelo Minguzzi 	 Revisore Effettivo (dal 19 Aprile 2013)
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Segretario Generale

Il Segretario Generale è responsabile delle struttura operativa della Fondazio-
ne ed ha il compito di dare esecuzione alle delibere assunte. È nominato dal 
Consiglio di Amministrazione, che ne determina anche il mandato. Dirige e 
coordina la struttura operativa della Fondazione. La sua attività è disciplinata 
dall’art. 30 dello Statuto. La carica è rivestita dall’avv. Giancarlo Bagnariol, 
affiancato dal Vice Segretario Generale, dott. Antonio Bianco.

Staff Operativo

Lo svolgimento dell’attività della Fondazione si basa essenzialmente sulla 
professionalità del personale dipendente e del personale in contratto di “ser-
vice” con la Cassa di Risparmio di Ravenna Spa; la Fondazione si avvale della 
Cassa, che fornisce consulenze professionali e supporto per alcune attività 
specifiche come la contabilità, gli aspetti fiscali e l’assistenza negli investi-
menti finanziari e nella gestione del patrimonio immobiliare.
L’organico è composto da cinque persone. Il Segretario Generale, il Vice Se-
gretario Generale e due addetti in contratto di “service” ed un dipendente 
assunto a tempo indeterminato con contratto collettivo nazionale del com-
mercio e servizi. 
È proseguita, durante l’anno, l’attività di formazione del personale, che si è 
estrinsecata nella partecipazione a corsi e seminari, anche per quanto riguar-
da la formazione prevista dalla normativa sulla sicurezza sul lavoro.

GOVERNANCE



A CURA DI EDIZIONI MISTRAL

FINITO DI STAMPARE 
NEL MESE DI SETTEMBRE 2014

FULL PRINT - RAVENNA

Si ringrazia per la collaborazione 
il personale tutto della Fondazione Cassa 

e dell'Ufficio Bilancio, Contabilità e Fiscalità 
della Cassa di Risparmio di Ravenna SpA

Immagini tratte dall'archivio fotografico
della Fondazione Cassa di Risparmio 

di Ravenna e dal volume
“I Guaccimanni” ed. Mistral, 2013, Ravenna





Bilancio
dell’esercizio
2013

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO 
DI RAVENNA  
P.zza Garibaldi, 6 - 48121 Ravenna  
www.fondazionecassaravenna.it

B
ILA

N
C
IO

 2
0

1
3

 


